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 1   PREMESSA 

  

 Generalità 

 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) è stato sviluppato e redatto in modo dettagliato al 

fine di consentire un’immediata lettura e comprensione da parte di tutti gli operatori del Cantiere. 

Tutte le informazioni risultano chiare e sintetiche e, per ogni fase di lavoro, è possibile dedurre tutti i 

rischi, con le relative valutazioni, le misure di prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione individuali e/o 

collettivi da utilizzare. 

Il PSC contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la 

prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il PSC è costituito da una relazione tecnica e 

prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di 

costruzione. 

 

Utilizzazione e Consultazione 

 
Il presente PSC sarà utilizzato come guida da tutti i soggetti facenti parte del sistema organizzativo della 

sicurezza, per applicare al meglio tutte le misure da adottare durante le varie lavorazioni in relazioni ai fattori di 

rischio presenti. 

Tutti saranno tenuti alla piena osservanza ed applicazione delle misure di sicurezza riportate nel presente 

PSC. 

Le misure, i dispositivi di protezione individuale e le cautele di sicurezza sono tassativamente obbligatorie, 

da impiegare correttamente e continuamente, da osservare personalmente. 

 

Revisione del piano 

 
Gli aggiornamenti saranno effettuati in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il contenuto 

del PSC, per l’eventuale introduzione di nuove e diverse lavorazioni a seguito di varianti in corso d’opera oppure per 

specifiche esigenze operative e di organizzazione aziendale dell’impresa aggiudicataria dei lavori, a seguito degli 

esiti della gara d’appalto. 

Il coordinatore per l’esecuzione potrà chiedere all’impresa esecutrice l’aggiornamento del relativo POS, in 

caso di aggiornamento o revisione del PSC; in  detta circostanza, il coordinatore per l’esecuzione prenderà le 

iniziative necessarie per informare i responsabili di tutte le imprese esecutrici, sul contenuto delle modifiche 

apportate. 
 

Definizioni Ricorrenti 

 
Si adottano, nel presente documento le definizioni seguenti: 

• Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità (per es. materiali o attrezzature di lavoro, 

metodi e pratiche di lavoro) avente la potenzialità di causare danni 

• Danno: lesione fisica e/o danno alla salute o ai beni 

• Rischio: probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno nelle condizioni diimpiego, ovvero di 

esposizione, di un determinato fattore 

• Rischio residuo: rischio che permane dopo che sono state adottate le appropriate misure per ridurlo 

• Valutazione dei rischi: procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, 

della possibile entità del danno, quale conseguenza del rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori 

nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalla circostanze del verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro 

• Progettazione: percorso di ideazione e pianificazione delle attività 

• Processo: attività lavorativa connessa e successiva alla progettazione, avente lo scopo di applicare quanto 

ideato e pianificato durante la fase di progettazione. Un processo può indifferentemente identificarsi in una reazione 

o serie di reazioni chimiche, nella manipolazione di agenti biologici, nel funzionamento di macchine, ecc. 

• Committente: soggetto per conto del quale l’intera Opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali 

frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di Opera Pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere 

decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’ Appalto. 

• Responsabile dei Lavori: soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della progettazione o 

dell’esecuzione o del controllo dell’esecuzione nel caso di Opera Pubblica, nell’affidamento mediante appalto di 

progettazione ed esecuzione, la nomina del responsabile dei lavori spetta alla stazione appaltante (art.164 comma 4 

legge 163/06). 

• Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione: 
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soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori per l’esecuzione dei compiti di cui all’art. 

91 del D.Lgs. 81/08 cosi come modificato dal D.Lgs. 106/09: 

• Redazione Piano di Sicurezza e Coordinamento 

• Predisposizione di un Fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione 

dai rischi cui sono esposti i lavoratori. 

• Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Realizzazione dell’Opera: soggetto, diverso 

dal datore di lavoro dell’Impresa esecutrice, incaricato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori, 

dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 92 del D.Lgs. 81/08 cosi come modificato dal D.Lgs. 106/09: 

• verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all’articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

• verificare l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio 

del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo ed 

adeguare il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione 

all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici 

dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i 

rispettivi piani operativi di sicurezza; 

• organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

• verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

• segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori 

autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96, e alle prescrizioni del piano di cui 

all’articolo 100 e proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 

cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 

provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornirne idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione 

provvede a dare 

comunicazione dell’inadempienza alla Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente e alla Direzione 

provinciale del lavoro; 

• sospendere in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 

verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

• Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS): persona, ovvero persone, elette o designate per 

rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza durante il lavoro. 

• Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell’opera 

senza vincolo di subordinazione. 

• Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai 

lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell’opera. 

• Prevenzione: il complesso delle disposizioni o misure adottate o previste in tutte le fasi dell’attività 

lavorativa per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute. 

• Agente: l’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la 

salute. 

• Cantiere temporaneo o mobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di Genio Civile di cui 

all’allegato X del D. Lgs. 81/08 cosi come modificato dal D.Lgs. 106/09. 

• Piano Operativo di Sicurezza (POS): documento che il datore di lavoro dell’Impresa esecutrice redige, in 

riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell’art. 17 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 81/08 cosi come 

modificato dal D.Lgs. 106/09 i cui contenuti sono riportati nell’allegato XV dello stesso decreto. 
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 2. ANAGRAFICA DELL’APPALTO 

  

Oggetto: Centro di Ateneo per la Multimedialità e l'E-learnig, detto “CAME” nell'ambito del potenziamento 

del Campus scientifico e tecnologico extra urbano – I2-3. Completamento anello Polo Urbano. CUP 

F39I11000130001 

 

Territorio: Comune di Lecce 

  

Dati presunti: 

Durata contratto in giorni calendario 

 45 giorni  

Durata intervento giornaliero: 

 8 ore 

 

Importo lavori a base d'asta: 

38.021,03 oltre oneri speciali per la sicurezza 
 

Descrizione dei lavori: 
Il progetto di cui trattasi prevede la realizzazione di un collegamento di backup tra gli edifici Principe Umberto ed 

ex Istituto Sperimentale Tabacchi, consentendo la chiusura di un anello in fibra ottica tra i due predetti poli, 

costituito da due linee, di cui una alternativa all'altra. 

I lavori su sede stradale pubblica consisteranno nell'infilaggio del nuovo cavo in cavidotti preesistenti di proprietà 

dell'Amministrazione Comunale (destinati alla polifera), fatta eccezione per il collegamento tra il pozzetto di uscita 

(di nuova esecuzione) da porre sul marciapiede antistante l'ingresso dell'ex Istituto Principe Umberto (piazza 

Nicodemo Argento, angolo viale Gallipoli) e il pozzetto esistente presente presente sul lato opposto della sede 

starale di viale Gallipoli). 

I lavori interesseranno il seguente percorso: edificio “ex Istituto Principe Umberto”, viale Otranto, via Cavallotti, via 

S. Francesco d'Assisi, via G. Garibaldi, viale M. De Pietro, piazza del Bastione, via F. Calasso, edificio “ex Istituto 

Sperimentale Tabacchi”. 

In particolare è prevista: 

 Utilizzo del cavidotto della polifera nel percorso dall’ingresso ex Sperimentale Tabacchi, via Calasso, p.zza 

del Bastione, viale M. De Pietro, via G.Garibaldi, via San F. D’Assisi, via F.Cavallotti, viale Otranto, p.zza 

N.Argento; 

 Collegamento fra pozzetto polifera e pozzetto di nuova esecuzione sul marciapiede antistante l’ex Istituto 

Principe Umberto in p.zza N.Argento, mediante la tecnica della minitrincea. 

 

L'individuazione esatta del percorso è riportato sulla tavola U 01. 

 3. SOGGETTI E RESPONSABILITA' 

  3.  1   SOGGETTI COINVOLTI  

Committente 

Ditta/Persona fisica:  Università del Salento, P.IVA 00646640755, C.F. 80008870752 

Indirizzo: piazza Tancredi, 7 – 73100 - Lecce 

Telefono: 0832.293258 

 

Responsabilità e competenze: 

Il committente è il soggetto titolare dell'appalto dei servizi e dei lavori; egli, al momento delle scelte tecniche, al fine 

di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori, si attiene ai principi e alle 

misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 

Responsabile dei lavori 

Ditta/Persona fisica: ing. Cosimo Elefante (D.R. n. 1014 del 30/08/2012) 

Indirizzo: Università del Salento, piazza Tancredi, 7 – 73100 – Lecce 

Telefono: 0832.297230 

 

Responsabilità e competenze: 

Le sue responsabilità sono quelle derivanti dall'incarico ricevuto dal committente fra quelle individuate per il 

committente stesso; non è facoltativo e viene automaticamente individuato nel Responsabile Unico del 

Procedimento ed assume di fatto tutte le responsabilità individuate in capo al committente. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (art. 100, D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81) 

 
Centro di Ateneo per la Multimedialità e l'E-learnig, detto “CAME” nell'ambito del potenziamento del Campus 

scientifico e tecnologico extra urbano – I2-3. Completamento anello Polo Urbano. CUP F39I11000130001 

  

Direttore dei lavori 

Ditta/Persona fisica: ing. Marco Quarta (D.D. n. 52 dell'11/02/2016) 

Indirizzo: Università del Salento, piazza Tancredi, 7 – 73100 – Lecce 

Telefono: 0832.293357 

 

Direttore Operativo ing. Giuseppe Marullo 

Indirizzo: Università del Salento, piazza Tancredi, 7 – 73100 – Lecce 

Telefono: 0832.297535  
  

Responsabilità e competenze: 

Il Direttore dei lavori è responsabile della attuazione del progetto.  

Tale figura, unitamente ai suoi sostituti tecnici, segue l'esecuzione dei lavori curando il rispetto delle disposizioni 

contrattuali e dei programmi concordati con l'appaltatore, tenendo conto delle esigenze generali del committente ed 

apportandovi eventuali variazioni o modifiche per la migliore esecuzione dei lavori. In particolare l'addetto controllo 

esecuzione lavori provvederà, direttamente o attraverso altre funzioni ed enti preposti dal committente a:   

1) controllare ed attestare la qualità e quantità dei materiali e delle risorse impiegate, lo stato di avanzamento dei 

lavori, la conformità degli stessi al progetto e la loro ineccepibile esecuzione;  

2) denunciare i vizi e difformità delle opere, i ritardi nell'esecuzione dei lavori e altre inadempienze riscontrate,  

3) rilevare le opere eseguite, compilare la documentazione giustificata ad effettuare, ove non esistono funzioni 

specifiche, la contabilità dei lavori.  

4) In corso d'opera l'addetto controllo esecuzione lavori potrà effettuare verifiche ed ispezioni usuali e contrattuali 

per quanto riguarda il modo di esecuzione dei lavori ed i materiali forniti.  

5) Inoltre per l'espletamento dei sopraccitati compiti avrà diritto all'accesso in qualsiasi momento e circostanza alle 

officine di cantiere, baracche e magazzini dell'appaltatore, per effettuare tutti quei controlli che, a suo giudizio, si 

ritenessero necessari.  

  

Coordinatore in fase di esecuzione 

Ditta/Persona fisica: ing. Marco Quarta (D.D. n. 52 dell'11/02/2016) 

Indirizzo: Università del Salento, piazza Tancredi, 7 – 73100 – Lecce 

Telefono: 0832.293357 

 

Responsabilità e competenze: 

In caso di esecuzione di lavori, può essere designato dal committente o dal responsabile dei lavori, nei cantieri in cui 

à prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, in ognuno dei seguenti casi: 

a) nei cantieri la cui entità presunta è pari o superiore a 200 uomini-giorno; 

b) nei cantieri i cui lavori comportano i rischi particolari elencati nel DLGS 81/2008; 

Le sue responsabilità sono previste nella legislazione corrente ed in particolare sono quelle di: 

a) verificare, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici 

e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e la 

corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza assicurandone la coerenza con il piano di sicurezza e 

coordinamento e adeguare quest'ultimo ed il fascicolo di cui in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali 

modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, 

nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi i sicurezza; 

c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle 

attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i 

rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e) segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori 

autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche e alle prescrizioni del 

piano e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la 

risoluzione del contratto. Dare, nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 

provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, comunicazione dell'inadempienza alla 

Azienda sanitaria locale territoriale competente e alla Direzione provinciale del lavoro. 

f) sospendere in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 

verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  

Al fine dell'assolvimento dei compiti suddetti il Coordinatore in fase di esecuzione dovrà: 

- eseguire delle riunioni di coordinamento prima dell'inizio dei lavori con le imprese esecutrici e/o coinvolte dai 

lavori e durante l'esecuzione dei lavori oltre a sopralluoghi periodici in cantiere con redazione di verbali di 

coordinamento e di sopralluogo. 

- collaborare con il datore di lavoro e il capo cantiere, sulla base della specifica conoscenza dell'organizzazione di 
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cantiere, all'individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro e all'attuazione e 

controllo delle misure preventive e protettive da disporsi per la realizzazione dei lavori, 

- collaborare col datore di lavoro o il direttore lavori nell'elaborazione del piano di prevenzione e del piano di 

coordinamento degli eventuali subappaltatori operanti in cantiere; 

- elaborare e proporre le procedure di sicurezza per le attività di cantiere che comportano rischi particolari per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori; 

- collaborare con il direttore di cantiere, con il capo cantiere ed i capi squadra per ogni attività o iniziativa che rende 

opportuno o necessario un proprio contributo.  

 

Datore di lavoro impresa appaltatrice 

Ditta/Persona fisica:   

Socio Amministratore:  

Sede Legale  

P.IVA e C.F.  
 

Responsabilità e competenze: 

Sono quelle indotte dalla legislazione corrente ed in particolare quelle di: predisporre l'offerta riesaminando il 

progetto della Committenza, i piani di sicurezza e riscontrandoli criticamente con le proprie conoscenze 

tecnologiche e le proprie esperienze operative onde predisporre la pianificazione della sicurezza delle operazioni di 

cantiere anche prevedendo misure sostitutive o alternative di quelle previste dal Committente; presentare il proprio 

documento di valutazione dei rischi e predisponendo, per ogni lavoro che verrà commissionato, il Piano Operativo 

di Sicurezza (POS). 

 

Direttore tecnico di cantiere(IMPRESA  ESECUTRICE) 

Ditta/Persona fisica:  

Indirizzo:  

Telefono:  
 

Responsabilità e competenze: 

Sono tutte quelle indotte dalla legislazione corrente a carico del datore di lavoro di cui diventa mandatario attraverso 

opportune procedure gestionali; e in particolare: redige e fa proprio il documento di valutazione cantiere, lo rende 

costantemente coerente con le misure di sicurezza previste nel piano di sicurezza e nelle relative edizioni 

revisionate, esercita la sorveglianza sulla attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nelle procedure dei settori 

topologici o tecnologici alla sovrintendenza dei suoi preposti o dei fornitori , attua le misure di informazione e 

formazione previste con i lavoratori e con i loro Rappresentanti per la Sicurezza (RLS). Tale figura professionale è 

definita come quell'organo tecnico che esegue la direzione tecnica dei lavori a nome e per conto dell'appaltatore che 

porta ad esecuzione le opere mediante la propria organizzazione d'impresa, in chiave di sufficiente autonomia 

economica, tecnica, organizzativa ed operativa.  

  

Sovrintendente di cantiere - Capocantiere - Preposto 

Ditta/Persona fisica:  

Indirizzo:  

Telefono:  
 

Responsabilità e competenze: 

Sono quelle previste dalla legislazione corrente ed in particolare nel settore a lui affidato (reparto operativo): fa 

attuare ai lavoratori le procedure di sicurezza, impartisce le istruzioni di lavoro desunte dai documenti di valutazione 

impresa e cantiere, coopera con il Direttore dei Lavori evidenziazione delle eventuali incongruenze tra le evenienze 

del cantiere e la pianificazione prevista, adegua la informazione dei lavoratori e tiene sotto controllo la 

manutenzione delle macchine e degli apparati di sicurezza delle attrezzature. 

  

3.2 COMPETENZE ED ATTRIBUZIONI 

  

IL DIRETTORE DEI LAVORI (PER CONTO DEL COMMITTENTE) 

 

Ci si riferisce alla descrizione della figura di D.L. per conto del Committente, data la particolarità della figura 

all'interno dell'organizzazione aziendale interessata. Il D.L. incaricato dal committente si confronta con il D.T. 

nominato dall'appaltatore negli stessi termini in cui il committente in persona si pone di fronte all'appaltatore, con i 

medesimi poteri, gli stessi obblighi, le stesse responsabilità. E' evidente che la nomina di un D.L. da parte del 

committente realizza, una presenza molto più vincolante di quella che potrebbe realizzare il committente in persona, 

impossibilitato in genere a presenze più che saltuarie. Contrariamente ai poteri limitati riconosciuti al D.L. nella 

contrattazione privata, in caso di opere pubbliche, vista la necessità di particolare protezione degli interessi pubblici, 
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al D.L. in titolo vengono riconosciuti non solo poteri di controllo e di amministrazione dei lavori, ma anche 

particolari facoltà di ingerenza e collaborazione con i terzi.  In particolare, per gli aspetti tecnici, il D.L. non si limita 

ad attività generiche di sorveglianza, ma attua interventi attivi tramite ordini di servizio ed istruzioni all'appaltatore: 

il tutto però senza giungere al punto di determinare modifiche al progetto o al contratto, ma solo al fine di assicurare 

il risultato corretto, le prescrizioni, del D.L. possono essere disattese dall'appaltatore se questi le riconosce errate 

sotto l'aspetto tecnico. Le responsabilità del D.L. per conto della Pubblica Amministrazione possono essere così 

sintetizzate: 1. responsabilità dovute a negligenza o a mancato controllo da cui sia derivato ad es. un ritardo 

nell'ultimazione lavori o difetti nell'opera; 2. responsabilità dovute a difetti palesi del progetto, rivelatisi in corso 

d'opera e non riconosciuti dal D.L.; 3. responsabilità di errori contabili (amministrativi). Infine, pur essendo 

riconosciuto al D.L. della P.A. la possibilità di sospensione dei lavori ogni qualvolta egli ravvisi danni potenziali, e 

confermando le responsabilità derivanti da mancato controllo e/o non tempestivo intervento (culpa in vigilando), 

restano quindi e in ogni caso escluse le responsabilità legate alle attività specialistiche dell'appaltatore, per le quali il 

principio dell'autonomia già citata continua a valere. 

   

IL DIRETTORE TECNICO (PER CONTO DELL'IMPRESA) 

Tale figura professionale è definita come quell'organo tecnico che esegue la direzione tecnica dei lavori a nome e 

per conto dell'appaltatore che porta ad esecuzione le opere mediante la propria organizzazione d'impresa, in chiave 

di sufficiente autonomia economica, tecnica, organizzativa ed operativa. 

La direzione tecnica per conto dell'appaltatore comporta necessariamente: 

a) organizzazione e la gestione generale del cantiere; 

b) scelta preordinazione dei mezzi tecnici, organizzativi e professionale; 

c) programmazione delle attività (in funzione della pianificazione dei lavori comunicata dal committente); 

d) loro concreta esecuzione in vista dell'obiettivo contrattuale; 

e) gestione complessiva delle risorse e dell'andamento dei lavori; 

f) magistero tecnico e potere direttivo-disciplinare sulle maestranze; 

g) coordinamento degli eventuali subappaltatori e coordinamento specifico delle sub-pianificazioni di 

sicurezza; 

h) coordinamento con le misure di sicurezza del committente e collaborazione con lui e con gli altri direttori 

lavori eventualmente operanti in cantiere; 

i) obbligo di vigilanza sulle prescrizioni contenute nei piani di sicurezza. 

 

Da queste attribuzioni generali derivano compiti più specifici ed operativi, sia in fase di avvio della commessa, che 

durante la gestione, inerenti la prevenzione. 

 

In fase di avvio della commessa: 

j) esamina il contratto/capitolato d'appalto e definisce i Piani di sicurezza in base alle informazioni ricevute 

dal committente. 

k) accerta che i macchinari e le attrezzature da impiegare per l'esecuzione dei lavori, siano rispondenti alle 

norme di sicurezza. 

l) elabora e definisce le misure di prevenzione da adottare nelle singole fasi lavorative. 

m) accerta che i luoghi di cantiere ed i posti di lavoro siano conformi alle prescrizioni minime di sicurezza ed 

igiene, descritte dalle attuali normative vigenti. 

n) predispone un piano d'informazione dettagliato sui rischi specifici e sulle modalità operative appropriate da 

comunicare alle proprie maestranze in appositi incontri formativi. 

o) valuta con il committente (con eventuale ispezione dei luoghi) la natura dei rischi ambientali ed individua e 

predispone le misure tecniche/organizzative necessarie. 

 

Durante la gestione: 

p) applica le misure di sicurezza programmate; 

q) assicura che tutto il personale da lui dipendente applichi concretamente le misure di sicurezza previste; 

r) controlla che tutte le persone dipendenti siano informate e formate sugli specifici effetti di rischio 

ambientale (vedi definizione successiva) e professionale; 

s) coordina le attività di lavoro evitando interferenze; 

t) sviluppa la propria azione di magistero tecnico, con ordini di servizio, istruzioni, procedure, manuali 

operativi, riunioni periodiche ed occasionali; 

u) dispone ed esige l'esecuzione di indagini approfondite su ogni incidente o disfunzione che ha connotati 

intrinseci di pericolosità ai fini della sicurezza, dell'igiene e del rispetto dell'ambiente; 

v) tiene periodici incontri con gli altri imprenditori eventualmente presenti nell'area di lavoro nonché con i 

capi cantiere e gli assistenti dipendenti finalizzando i primi all'armonizzazione e al miglioramento del 

coordinamento operativo della sicurezza, e i secondi alla verifica dell'attuazione dei Piani di sicurezza e 

delle altre attività inerenti la protezione ambientale; 

w) attua ed esige che tutte le funzioni di cantiere sviluppino la loro attività in modo integrato con gli obiettivi 
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di sicurezza. 
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IL CAPO CANTIERE/ASSISTENTE 

In genere svolge una funzione similare a quella svolta dal preposto, con dipendenza gerarchica funzionale dal 

direttore tecnico. 

L'ambito di competenza è quella inerente all'adattamento del piano esecutivo alla realtà operativa del Cantiere. 

In sintesi egli, pur avendo scarsa autonomia, giacché strettamente dipendente dal D.T. p.c.i., è responsabile 

dell'organizzazione e della conduzione del cantiere e della perfetta esecuzione dei lavori, ferma restando la 

responsabilità primaria dell'appaltatore e del Direttore Lavori. 

Il responsabile di cantiere è obbligato, salvo casi eccezionali, alla presenza quotidiana in cantiere, pertanto egli 

rappresenta l'appaltatore a tutti gli effetti, e tutte le comunicazioni e disposizioni a lui rivolte dal committente 

s'intenderanno rivolte all'appaltatore. 

Il suo nome dovrà essere notificato per iscritto al committente prima dell'inizio lavori. 

Egli dovrà assolvere i seguenti compiti. 

 

In fase di avvio dei lavori: 

1) Collaborare con il Direttore di cantiere nella definizione dei contenuti operativi del piano di sicurezza; 

2) accertare che le macchine e le attrezzature da impiegare siano rispondenti alle norme di sicurezza e dotate dei 

necessari documenti amministrativi; 

3) impostare il coordinamento dei piani di attività del cantiere e delle misure in esso operanti; 

4) collaborare nell'elaborazione di regolamenti e procedure di sicurezza; 

5) elaborare in fase operativa ogni altra attività predisposta dalla direzione lavori. 

 

Durante la gestione lavori: 

1) Realizzare il piano di informazione e formazione delle maestranze e le iniziative di informazione delle eventuali 

imprese operanti; 

2) esigere, da parte delle proprie maestranze e dalle imprese sub-contraenti/lavoratori autonomi, il rispetto delle 

leggi, dei regolamenti e delle procedure aziendali nonché delle misure concordate ai fini della sicurezza e dell'igiene 

del lavoro; 

3) sollecitare alla propria direzione, e se ciò delegato, attuare direttamente la sospensione dei lavoratori delle 

Imprese sub-contraenti/lavoratori autonomi nei casi in cui siano riscontrate inosservanze di legge o dei piani di 

emergenza; 

4) compilare il rapporto infortunio ed eseguire accurata indagine su ogni incidente o disfunzione che ha connotati 

intrinseci di pericolosità; 

5) indire periodici incontri con capi squadra anche finalizzati alla verifica dell'attuazione dei Piani di sicurezza e 

delle attività inerenti alla sicurezza, l'igiene del lavoro e la protezione dell'ambiente; 

6) assicurarsi che i macchinari e le attrezzature in dotazione siano a regolare attività di manutenzione. 

  

CAPI SQUADRA 

La loro posizione di preposti nel cantiere, comporta che gli stessi debbano:  

1) applicare le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e ogni altra misura di prevenzione resa necessaria 

dall'andamento dei lavori; 

2) controllare costantemente l'applicazione delle misure di sicurezza e delle procedure, i comportamenti del 

personale dipendente, l'uso dei mezzi di protezione collettivi e individuali, segnalando immediatamente i casi 

anomali ed intervenendo, dove è possibile, con azioni correttive;  

3) segnalare al Capo cantiere ogni infortunio o incidente raccogliendo ogni elemento utile per le successive 

indagini;  

4) informare e discutere con i lavoratori prima di iniziare ogni nuova attività di lavoro, sulle condizioni di rischio e 

le misure comportamentali correttive.  

  

ADDETTO CONTROLLO ESECUZIONE LAVORI 

Il committente controlla l'esecuzione di lavori tramite un proprio addetto, il cui nominativo è comunicato 

all'appaltatore prima dell'inizio dei lavori. Tale figura, unitamente ai suoi sostituti tecnici, segue l'esecuzione dei 

lavori curando il rispetto delle disposizioni contrattuali e dei programmi concordati con l'appaltatore, tenendo conto 

delle esigenze generali del committente ed apportandovi eventuali variazioni o modifiche per la migliore esecuzione 

dei lavori.   

In particolare l'addetto controllo esecuzione lavori provvederà, direttamente o attraverso altre funzioni ed enti 

preposti dal committente a:  

1) controllare ed attestare la qualità e quantità dei materiali e delle risorse impiegate, lo stato di avanzamento dei 

lavori, la conformità degli stessi al progetto e la loro ineccepibile esecuzione; 

2) denunciare i vizi e difformità delle opere, i ritardi nell'esecuzione dei lavori e altre inadempienze riscontrate;  

3) rilevare le opere eseguite, compilare la documentazione giustificata ad effettuare, ove non esistono funzioni 

specifiche, la contabilità dei lavori.  

4) In corso d'opera l'addetto controllo esecuzione lavori potrà effettuare verifiche ed ispezioni usuali e contrattuali 
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per quanto riguarda il modo di esecuzione dei lavori ed i materiali forniti.  

5) Inoltre per l'espletamento dei sopraccitati compiti avrà diritto all'accesso in qualsiasi momento e circostanza 

alle officine di cantiere, baracche e magazzini dell'appaltatore, per effettuare tutti quei controlli che, a suo giudizio, 

si ritenessero necessari.In genere svolge una funzione similare a quella svolta dal quadro - preposto degli 

stabilimenti industriali con dipendenza gerarchica funzionale dal direttore di stabilimento. L'ambito di competenza è 

quella inerente all'adattamento del piano esecutivo alla realtà operativa del Cantiere. In sintesi egli, pur avendo 

scarsa autonomia, giacché strettamente dipendente dal D.L. p.c.i., è responsabile dell'organizzazione e della 

conduzione del cantiere e della perfetta esecuzione dei lavori, ferma restando la responsabilità primaria 

dell'appaltatore e del Direttore Lavori.  Il responsabile di cantiere è obbligato, salvo casi eccezionali, alla presenza 

quotidiana in cantiere, pertanto egli rappresenta l'appaltatore a tutti gli effetti, e tutte le comunicazioni e disposizioni 

a lui rivolte dal committente s'intenderanno rivolte all'appaltatore. Il suo nome dovrà essere notificato per iscritto al 

committente prima dell'inizio lavori. Egli dovrà assolvere i seguenti compiti. 

In fase di avvio dei lavori:  

1) Collaborare con il Direttore di cantiere nella definizione dei contenuti operativi del piano di sicurezza; 

2) accertare che le macchine e le attrezzature da impiegare siano rispondenti alle norme di sicurezza e dotate dei 

necessari documenti amministrativi;  

3) impostare il coordinamento dei piani di attività del cantiere e delle misure in esso operanti;  

4) collaborare nell'elaborazione di regolamenti e procedure di sicurezza;  

5) elaborare in fase operativa ogni altra attività predisposta dalla direzione lavori.   

Durante la gestione lavori:   

1) Realizzare il piano di informazione e formazione delle maestranze e le iniziative di informazione delle eventuali 

imprese operanti;  

2) esigere, da parte delle proprie maestranze e dalle imprese subcontrattrici/lavoratori autonomi, il rispetto delle 

leggi, dei regolamenti e delle procedure aziendali nonché delle misure concordate ai fini della sicurezza e dell'igiene 

del lavoro;  

3) sollecitare alla propria direzione, e se ciò delegato, attuare direttamente la sospensione dei lavoratori delle 

Imprese subcontraenti/lavoratori autonomi nei casi in cui siano riscontrate inosservanze di legge o dei piani di 

emergenza,  

4) compilare il rapporto infortunio ed eseguire accurata indagine su ogni incidente o disfunzione che ha connotati 

intrinseci di pericolosità;  

5) indire periodici incontri con capi squadra anche finalizzati alla verifica dell'attuazione dei Piani di sicurezza e 

delle attività inerenti alla sicurezza, l'igiene del lavoro e la protezione dell'ambiente;  

6) assicurarsi che i macchinari e le attrezzature in dotazione siano a regolare attività di manutenzione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4   RISCHI INTRINSECI NEI LUOGHI DI LAVORO 

4.1   OPERE AEREE 
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4.1.1  Linee elettriche aeree 

Se l'area interessata dai lavori, presenta linee aeree, l'impresa esecutrice dei lavori, prima di procedere agli stessi, 

dovrà assicurarsi che le linee in parola non siano elettrificate. Nel caso in cui esse lo siano, durante tutte le 

operazioni che potrebbero andare ad interferire con le linee, ci dovrà essere sempre il capo cantiere dell'impresa o 

persona nominata dallo stesso, che provvederà a richiedere il loro temporaneo sezionamento. Fra le linee elettriche 

aeree non protette e i ponteggi, le gru le autogrù, gli escavatori presenti in cantiere deve osservarsi una distanza di 

rispetto proporzionale alla tensione di linea che, in ogni caso, non deve essere inferiore alle distanze indicate all’art 

83 e nell’allegato IX al d.lgs. 81/08. La distanza di rispetto deve tener conto anche della possibile oscillazione dei 

carichi e della loro massima sporgenza. Nel caso in cui dovesse essere necessario il passaggio dei mezzi di cantiere 

sotto le linee elettriche devono essere previsti dei percorsi obbligati lungo i quali allestire dei robusti portali in modo 

da vietare il passaggio con il braccio alzato o che venga alzato in prossimità della zona pericolosa. Il Direttore di 

Cantiere è obbligato a verificare che siano soddisfatte le predette condizioni prima di iniziare qualsiasi lavoro 

costruttivo. 

  

4.1.2  Linee telefoniche aeree 

Se l'area interessata dai lavori di scavo della condotta, presenta linee telefoniche aeree, l'impresa esecutrice dei 

lavori, prima di procedere agli stessi, dovrà assicurarsi che le linee in parola non siano in esercizio. Nel caso in cui 

esse lo siano, durante tutte le operazioni che potrebbero andare ad interferire con le linee, ci dovrà essere sempre il 

capo cantiere dell'impresa o persona nominata dallo stesso, che provvederà a richiedere il loro temporaneo 

sezionamento. Fra le linee telefoniche aeree non protette e i ponteggi, le gru le autogrù, gli escavatori presenti in 

cantiere deve osservarsi una distanza di rispetto proporzionale alla tensione di linea che, in ogni caso, non deve 

essere inferiore alle distanze indicate all’art 83 e nell’allegato IX al d.lgs. 81/08. La distanza di rispetto deve tener 

conto anche della possibile oscillazione dei carichi e della loro massima sporgenza. Nel caso in cui dovesse essere 

necessario il passaggio dei mezzi di cantiere sotto le linee elettriche devono essere previsti dei percorsi obbligati 

lungo i quali allestire dei robusti portali in modo da vietare il passaggio con il braccio alzato o che venga alzato in 

prossimità della zona pericolosa. Il Direttore di Cantiere è obbligato a verificare che siano soddisfatte le predette 

condizioni prima di iniziare qualsiasi lavoro costruttivo. 

 
4.2   OPERE INTERRATE 

4.2.1  Linee elettriche interrate 

Prima dell'inizio dei lavori di scavo e demolizione della sede stradale, nel caso di interferenza con linee elettriche 

interrate si procederà nel seguente modo. Sulla scorta dei disegni di progetto e mediante sopralluoghi con gli 

incaricati dell'Ente gestore o altra azienda concessionaria, l'impresa appaltatrice determinerà i punti dove passano le 

canalizzazioni nonché i manufatti in genere. In caso di intersezione con i lavori da eseguire,  le linee dovranno 

essere messe a giorno con accurato scavo a mano ed assicurate in presenza degli incaricati dell'Ente gestore. In ogni 

caso, appena venga scoperta una linea non segnalata in precedenza, dovrà essere immediatamente avvertito l'Ente 

gestore e attuate le prescrizioni impartite da quest'ultimo. Le linee intersecate, dopo essere state messe a giorno fino 

alla quota di posa, saranno assicurate mediante un solido sistema di puntellamento della fossa , protette e segnalate 

opportunamente attraverso picchetti, nastro colorato e cartelli monitori prima di avviare i lavori generali di 

escavazione con i mezzi meccanici. Le misure di protezione attuate dovranno assicurare stabilmente l'esercizio delle 

linee. Qualora ciò non sia possibile, La Direzione Lavori, sentito l'Ente Gestore, adotterà gli opportuni 

provvedimenti. 

  

4.2.2  Linee telefoniche interrate 

Prima dell'inizio delle operazioni di scavo e demolizione della sede stradale, nel caso di interferenza con linee 

telefoniche interrate si procederà nel seguente modo. Sulla scorta dei disegni di progetto e mediante sopralluoghi 

con gli incaricati dell'Ente gestore, l'impresa appaltatrice determinerà i punti dove passano le canalizzazioni nonché i 

manufatti in genere. In caso di intersezione con i lavori da eseguire, le linee dovranno essere messe a giorno con 

accurato scavo a mano ed assicurate in presenza degli incaricati dell'Ente gestore. In ogni caso, appena venga 

scoperta una linea non segnalata in precedenza, dovrà essere immediatamente avvertito l'Ente gestore e attuate le 

prescrizioni impartite da quest'ultimo. Le linee intersecate, dopo essere state messe a giorno fino alla quota di posa, 

saranno assicurate mediante un solido sistema di puntellamento della fossa , protette e segnalate opportunamente 

attraverso picchetti, nastro colorato e cartelli monitori prima di avviare i lavori generali di escavazione con i mezzi 

meccanici. Le misure di protezione attuate dovranno assicurare stabilmente l'esercizio delle linee. Qualora ciò non 

sia possibile, La Direzione Lavori, sentito l'Ente Gestore, adotterà gli opportuni provvedimenti. 

  

4.2.3  Linea gas 

LINEE GAS PUBBLICA 

Prima dell'inizio delle operazioni di scavo e demolizione della sede stradale, nel caso di interferenza con linee gas 

interrate si procederà nel seguente modo. Sulla scorta dei disegni di progetto e mediante sopralluoghi con gli 

incaricati dell'Ente gestore, l'impresa appaltatrice determinerà i punti dove passano le canalizzazioni nonché i 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (art. 100, D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81) 

 
Centro di Ateneo per la Multimedialità e l'E-learnig, detto “CAME” nell'ambito del potenziamento del Campus 

scientifico e tecnologico extra urbano – I2-3. Completamento anello Polo Urbano. CUP F39I11000130001 

manufatti in genere. In caso di intersezione con i lavori da eseguire, le condotte del gas dovranno essere messe a 

giorno con accurato scavo a mano ed assicurate in presenza degli incaricati dell'Ente gestore. In ogni caso, appena 

venga scoperta una linea non segnalata in precedenza, dovrà essere immediatamente avvertito l'Ente gestore e 

attuate le prescrizioni impartite da quest'ultimo. Le condotte intersecate, dopo essere state messe a giorno fino alla 

quota di posa, saranno assicurate mediante un solido sistema di puntellamento della fossa , protette e segnalate 

opportunamente attraverso picchetti, nastro colorato e cartelli monitori prima di avviare i lavori generali di 

escavazione con i mezzi meccanici. Le misure di protezione attuate dovranno assicurare stabilmente l'esercizio delle 

linee. Qualora ciò non sia possibile, la Direzione Lavori, sentito l'Ente Gestore, adotterà gli opportuni 

provvedimenti.  

 4.2.4 Condotte fognarie 

CONDOTTE IDRICHE E FOGNANTI E RELATIVI ALLACCI UTENZE 

Prima dell'inizio delle operazioni di scavo e demolizione della sede stradale, nel caso di interferenza con condotte 

idriche e fognanti interrate si procederà nel seguente modo. Preventivamente all'apertura del cantiere l'impresa 

appaltatrice dovrà verificare attentamente il posizionamento delle condotte idriche e fognanti nell'area di lavoro 

interessata. E' fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela al fine di evitare 

contatti con gli impianti. Ciascuna ditta presente in cantiere, per il tramite del Direttore di Cantiere o del suo 

assistente, dovrà coordinarsi con il coordinatore in fase di esecuzione ogni qualvolta si trovi ad eseguire lavori come 

sopra riportato. A quest'ultimo dovranno essere chieste tutte le indicazioni utili al proseguo dei lavori in sicurezza 

prima dell'inizio degli stessi. 

 

4.3  PRESENZA DI EMISSIONI DI AGENTI INQUINANTI 

4.3.1  Emissioni di polvere 

Durante i lavori di scavo e di movimentazione terra è prevedibile la formazione di nubi di polvere; si dovrà pertanto 

provvedere a bagnare periodicamente il suolo (con tempi più stretti nei periodi estivi) al fine di evitare il 

sollevamento delle nubi stesse. 

 
4.3.2 Emissioni di rumore 

Nel sito interessato dai lavori, oltre ai rumori dovuti alle attrezzature e alle macchine utilizzate per le lavorazioni da 

eseguirsi, vi sono fonti di rumore legati al traffico stradale. Generalmente in cantiere il livello sonoro è  inferiore alla 

prima soglia di intervento, ovvero l'esposizione personale dei lavoratori inferiore ad 80 dbA. L'impresa è comunque 

obbligata ad effettuare la valutazione del rumore anche se non dovesse sussistere alcun pericolo per la salute dei 

lavoratori e la stessa dovrà essere messa a disposizione del Committente. 

  

4.3.3  Esposizione a rischio biologico 

Durante le fasi lavorative si dovrà porre molta cura all'evitare il contatto con sostanze biologiche derivanti da 

possibili esposizioni a deiezioni umane rinvenienti da eventuali fognoli rotti della pubblica fognatura. Sarà cura del 

datore di lavoro dell'impresa appaltatrice predisporre tutte le misure previste dal Titolo X del D.lgs. 81/08. In ogni 

caso è necessario rispettare le norme relative all'igiene personale al fine di prevenire infezioni. In particolare è 

necessario: - evitare di avvicinare al corpo ed in particolare al viso, alla bocca e agli occhi, le mani che abbiano 

toccato anche accidentalmente, liquidi, fanghi, reattivi; - non utilizzare, per bere, i rubinetti di acqua presenti negli 

impianti; - non mangiare e fumare negli impianti; - lavare accuratamente le mani con acqua potabile e sapone al 

termine delle operazioni; - pulirsi accuratamente le unghie, che devono essere corte, alla fine di ogni turno di lavoro. 

 4.3.4 Esposizione a gas di scarico veicolare 

L'alto tenore di traffico nelle aree interessate dai lavori fa presumere una elevata concentrazione di gas aero-dispersi 

ed in particolare di monossido di carbonio. 

L'impresa esecutrice dovrà mettere a disposizione e far utilizzare ai lavoratori del cantiere delle mascherine adeguate 

o, in alternativa dimostrare con analisi strumentali eseguite sul sito o in siti analoghi, che non vi sono concentrazioni 

di CO la cui esposizione possa dare effetti negativi (TLV/TWA=25). 

L'impresa potrà altresì presentare una relazione del proprio medico competente che escluda la possibilità del rischio 

citato anche sulla base delle visite mediche effettuate ai lavoratori che normalmente effettuano lavorazioni in 

situazioni analoghe a quelle oggetto del presente elaborato. Tali valutazioni dovranno essere riportate nel POS. 

La Direzione Lavori controllerà l'esito delle analisi presentate dall'impresa appaltatrice e valuterà le azioni 

conseguenti. 

Tramite l'organizzazione d'impresa, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno costantemente vigilare 

sull'applicazione delle misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti dall'applicazione della 

legislazione vigente in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro. 

 

4.4  ALTRI RISCHI INTRINSECI NEI LUOGHI DI LAVORO 
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4.4.1 Infrastrutture 

Per tutti i lavori eseguiti in presenza di traffico veicolare, tutti gli operatori dovranno indossare indumenti ad alta 

visibilità. 

 
4.4.1.1 Strade 

DEVIAZIONI 

Occupando l'area interessata dai lavori una strada, al fine di evitare investimenti dei lavoratori presenti in cantiere, 

l'impresa appaltatrice dovrà concordare, con la Polizia Municipale locale, la viabilità alternativa alla normale 

circolazione ed installare la conseguente segnaletica ed i conseguenti apprestamenti (barriere, semafori, birilli, ecc.). 

Le scelte concertate dovranno essere riportate nel POS dell'impresa appaltatrice; il POS dovrà inoltre riportare le 

caratteristiche delle macchine e le modalità operative di intervento. La Direzione Lavori verificherà periodicamente 

che le scelte individuate dalle imprese siano poi adottate. Tramite l'organizzazione d'impresa, il Datore di Lavoro 

dell'impresa esecutrice dovrà costantemente vigilare sull'applicazione delle misure di prevenzione previste nel POS 

e comunque derivanti dall'applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro.   

 
4.4.1.2  Ferrovie 

LAVORI IN AMBITO FERROVIARIO 

Per i lavori limitrofi/interferenti con la circolazione ferroviaria e/o in ambiti di stazione, l'impresa appaltatrice dovrà 

comunicare al Direttore dei Lavori, se esiste, i periodi di intervento relativi. Il DL di concerto con il DIREZIONE 

LAVORI richiederà una riunione a FS nelle persone del coordinatore unico del territorio e del coordinatore 

responsabile dell'esercizio, al fine di stabilire la "protezione cantieri" da effettuare. Tale riunione cui dovrà 

partecipare anche un responsabile dell'impresa appaltatrice, produrrà un "Verbale Accordi" nel quale saranno 

evidenziati gli apprestamenti di sicurezza da effettuare. L'impresa esecutrice, sulla scorta di dette risultanze, 

aggiornerà il POS.  

  

4.4.2 Proiezioni di schegge 

PROIEZIONI DI SCHEGGE 

Nei lavori che possono dar luogo a proiezioni di schegge (escavazione meccanica e manuale ecc.) devono essere 

predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone direttamente addette a tali lavori sia di coloro che 

sostano o transitano nelle vicinanze (art. 114 D.P.R. 81/2008). 

  

4.4.3 Movimentazione manuale dei carichi e deposito 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI, DEPOSITO E MANOVRE DI SARACINESCHE 

E' necessario, ove possibile, ridurre al minimo la movimentazione manuale dei carichi anche attraverso idonee 

attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento. Qualora la movimentazione manuale risulti 

indispensabile essa dovrà essere adeguatamente razionalizzata in modo da non richiedere un eccessivo sforzo fisico 

al personale addetto. In particolare, l'Appaltatore è tenuto ad organizzare, nell'ambito dell'area di lavoro, attrezzature 

ausiliarie (carrelli, carriole ecc.) o accorgimenti come riduzione del peso del carico, cicli di sollevamento e la 

ripartizione del carico tra almeno due persone, almeno sulle saracinesche di maggior diametro e pressione, specie 

nei primi giri di apertura e negli ultimi giri di chiusura aiutandosi con oli lubrificanti. Tutti gli addetti devono essere 

informati e formati al corretto svolgimento delle manovre che sono previste dal  relativo compito lavorativo.  

 
4.4.4 Esposizione a rischio amianto 

Durante le operazioni di scavo, l’impresa Appaltatrice potrà trovarsi in presenza di condotte in cemento amianto. 

Ai sensi del D.Lgs. 81/2008, Capo II – Sezione I, il datore di lavoro dell’impresa appaltatrice, valuterà i rischi 

dovuti alla polvere proveniente dall'amianto e dai materiali contenenti amianto, al fine di stabilire la natura e il grado 

dell'esposizione e le misure preventive e protettive da attuare.  

Prima dell'inizio dei lavori, il datore di lavoro dell’impresa appaltatrice dovrà: 

 presentare una notifica all'organo di vigilanza competente per territorio; 

 predisporre un piano di lavoro. 

Tale documentazione dovrà essere disponibilie sul cantiere a disposizione degli OO.VV.. 

Si precisa inoltre che, per quanto attiene alle misure di sicurezza da rispettare durante gli interventi di bonifica, 

bisognerà attenersi strettamente al p.to 5 del D.M. 06.09.94; in particolare: 

 Dovrà essere approntato un sistema di decontaminazione del personale, composto da 4 zone distinte (locale 

di equipaggiamento, locale doccia, chiusa d’aria e spogliatoio); 

 Gli operai devono essere equipaggiati con adatti dispositivi di protezione individuali delle vie respiratorie 

(vedi Allegato 4 D.M. 06.09.94), devono inoltre essere dotati di un sufficiente numero di indumenti 

protettivi completi (tuta e copricapo); 

 Dovrà essere effettuato il monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere 

di bonifica (almeno tre letture: una all’inizio dei lavori, una durante la movimentazione dei rifiuti, una alla 

fine dei lavori). Per questo tipo di monitoraggio si adotteranno tecniche analitiche di MOCF. 
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 L’isolamento della condotta da rimuovere dovrà essere effettuato con utilizzo della tecnica del glove-bag. 

 Copia del piano di lavoro è inviata all'organo di vigilanza, unitamente a informazioni circa: 

a) natura dei lavori e loro durata presumibile; b) luogo ove i lavori verranno effettuati; c) tecniche lavorative da 

impiegare prima di attuare la demolizione dei manufatti; d) natura dell'amianto contenuto nei materiali di 

coibentazione nel caso di demolizioni; e) caratteristiche degli impianti che si intende utilizzare per la protezione e 

decontaminazione dei lavoratori esposti; f) materiali previsti per le operazioni di decoibentazione. Se l'organo di 

vigilanza non rilascia prescrizioni entro novanta giorni dall'invio della documentazione, i datori di lavoro possono 

eseguire i lavori, ferma restando la loro responsabilità per quanto riguarda l'osservanza delle disposizioni del 

presente decreto. 

 

5   RISCHI TRASMESSI ALL'AMBIENTE CIRCOSTANTE 

5.1 EMISSIONE DI AGENTI INQUINANTI 

5.1.1 Emissioni di rumore 

Per l'utilizzo di mezzi od attrezzature particolarmente rumorose, si dovranno rispettare gli orari imposti dai 

regolamenti locali, qualora vi fosse la necessità di impiego delle suddette attrezzature in orari non consentiti, tale 

utilizzo deve essere autorizzato anche in deroga ai limiti del D.P.C.M. 01.03.91, dal sindaco, il quale stabilisce le 

opportune prescrizioni per limitare l'inquinamento acustico sentita la competente AUSL.  Prima di iniziare delle 

lavorazioni che presumibilmente possano portare a dei livelli di rumorosità di picco superiori ai 90 dB(A) dovrà 

essere informato il coordinatore in fase di esecuzione e/o l'assistente di cantiere che provvederà a dare precise 

indicazioni riguardo al rischio menzionato ai dipendenti della ditta committente che possano trovarsi nell'area 

interessata o nei pressi della stessa. 

 
5.1.2  Emissioni di polveri 

Durante i lavori di scavo e di movimentazione terra è prevedibile la formazione di nubi di polvere; si dovrà pertanto 

provvedere a bagnare periodicamente il suolo (con tempi più stretti nei periodi estivi) al fine di evitare le nubi stesse. 

 
5.1.3  Proiezione di schegge 

Nei lavori che possono dar luogo a proiezioni di schegge (escavazione meccanica e manuale ecc.) devono essere 

predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone direttamente addette a tali lavori sia di coloro che 

sostano o transitano nelle vicinanze (art. 114 D.P.R. 81/2008). 

 
5.1.4  Esposizione a rischio biologico 

Durante le fasi lavorative potrebbe verificarsi la fuoriuscita di deiezioni umane a seguito di rottura della fognatura 

pubblica. In caso di fuoriuscita accidentale di reflui bisognerà predisporre tutte le misure per evitare contatto di terzi 

(recinzione, cartellonistica ecc.).     

 

5.2   INSEDIAMENTI LIMITROFI 

DANNI STRUTTURALI INDOTTI 

Essendo presenti edifici adiacenti all'area interessata dai lavori di demolizione/vibroinfissione/scavo e movimento 

terra non è escludibile che le lavorazioni causino danni strutturali agli edifici stessi pertanto l'impresa appaltatrice 

dovrà provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a constatare lo stato degli edifici in modo da poter innanzitutto 

scegliere le metodologie operative meno invasive e comunque far fronte alle eventuali richieste infondate di 

risarcimento.  

 
SCUOLE 

Per i lavori di scavo e movimento terra oltre che per la movimentazione dei mezzi in genere, essendo i lavori stessi 

in prossimità degli accessi alle scuole, le imprese esecutrici dovranno fermare tutte le lavorazioni durante gli orari di 

entrata e di uscita. In tali periodi in particolare i mezzi meccanici dovranno essere spenti e fermi, gli scavi e le zone 

di lavoro in genere dovranno essere delimitate in modo tale che non sia possibile l'accesso a zone pericolose anche 

con un servizio di guardiania atto al controllo. L'impresa dovrà indicare nel POS le misure di prevenzione e gli 

apprestamenti che adotteranno oltre che le modalità esecutive relative e le caratteristiche delle macchine. La 

Direzione Lavori valuterà se le misure di prevenzione e gli apprestamenti scelti sono sufficienti e che siano quelli 

adottati. Il Datore di Lavoro dell'impresa esecutrice dovrà costantemente vigilare sull'applicazione delle misure di 

prevenzione previste nel POS e comunque derivanti dall'applicazione della legislazione vigente in materia di 

sicurezza ed igiene sul lavoro.  

  

 5.3  INFRASTRUTTURE 

5.3.1 Strade - passaggi 

DEVIAZIONI - SEGNALETICA 
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Occupando l'area interessata dai lavori una strada, al fine di evitare rischi per gli utenti della strada (veicoli, pedoni), 

l'impresa appaltatrice dovrà concordare, con la Polizia Municipale locale, la viabilità alternativa alla normale 

circolazione ed installare la conseguente segnaletica ed i conseguenti apprestamenti (barriere, semafori, birilli, ecc.). 

Le scelte concertate dovranno essere riportate nel POS dell'impresa appaltatrice anche con una tavola grafica 

esplicativa; il POS dovrà inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità operative di intervento. La 

Direzione Lavori verificherà periodicamente che le scelte individuate dall'impresa siano poi adottate. Tramite 

l'organizzazione d'impresa, il Datore di Lavoro dell'impresa esecutrice dovrà costantemente vigilare 

sull'applicazione delle misure di prevenzione previste nel POS e comunque derivanti dall'applicazione della 

legislazione vigente in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro.  

 
DELIMITAZIONI - SBARRAMENTI PER CADUTA MATERIALE DALL'ALTO 

Essendo previsti carichi e scarichi di materiale con l'ausilio di apparecchi di sollevamento e con l'impegno della 

viabilità pedonale e stradale esterna all'area del cantiere, al fine di evitare il coinvolgimento di estranei per caduta di 

materiale dall'alto, l'impresa esecutrice dovrà, in ogni situazione che determini tale esigenza, delimitare e/o sbarrare 

con idonei apprestamenti (nastro - cavalletti - barriere - birilli - ecc.) l'area di possibile caduta di gravi. Le misure di 

delimitazione dovranno essere evidenziate nel POS anche con una tavola grafica esplicativa; il POS dovrà inoltre 

riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità operative di intervento.  

  

5.3.2 Ferrovie 

LAVORI IN AMBITO FERROVIARIO 

Per i lavori limitrofi/interferenti con la circolazione ferroviaria e/o in ambiti di stazione, l'impresa appaltatrice dovrà 

comunicare al Direttore dei Lavori i periodi di intervento relativi. Il Direttore dei Lavori richiederà una riunione 

all'Ente gestore della rete ferroviaria nelle persone del coordinatore unico del territorio e del coordinatore 

responsabile dell'esercizio, al fine di stabilire la "protezione cantieri" da effettuare. Tale riunione cui dovrà 

partecipare anche un responsabile dell'impresa appaltatrice, produrrà un "Verbale Accordi" nel quale saranno 

evidenziati gli apprestamenti di sicurezza da effettuare. L'impresa esecutrice, sulla scorta di dette risultanze, 

aggiornerà il POS. 

 

6  ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE TIPO 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE TIPO – GENERALITA' 

Una giusta delimitazione del cantiere è fondamentale per l'esecuzione in ordine e sicurezza delle diverse lavorazioni. 

Nello schema che segue relativo all'allestimento del cantiere principale si propone sinteticamente una semplice 

disposizione razionale dei principali elementi costitutivi, con l'obiettivo primario di non creare interferenze, fra le 

varie zone di competenza. Per un buon funzionamento della viabilità è opportuno delimitare le varie zone di transito 

mediante barriere e fornire le adeguate indicazioni visive (segnalazioni di vario tipo) ai vari operatori ed ai soggetti 

estranei alle lavorazioni.  

 

6.1 RECINZIONI, ACCESSI, SEGNALAZIONE, VIABILITA' 

GENERALITA' 

La recinzione ha come scopo di impedire fisicamente l'entrata in cantiere alle persone estranee anche durante il 

fermo del cantiere stesso. Si ricorda la sussistenza della responsabilità del titolare dell'impresa se non predispone 

opere precauzionali che impediscono l'agevole accesso dall'esterno da parte di chiunque in cantiere edile. L'impresa 

appaltatrice dovrà adoperarsi affinché: tutte le aree di cantiere siano illuminate anche di notte. 

  

RETE DI RECINZIONE 

Non è prevista trattandosi di un cantiere mobile 

  

DELIMITAZIONE STRADALE 

Trattandosi di cantieri stradali mobili la delimitazione dello stesso dovrà essere attuata dall'impresa esecutrice 

utilizzando, delineatori flessibili, cavalletti e tubi innocenti con le modalità previste dal Nuovo Codice della Strada. 

Le segnalazioni luminose dovranno essere effettuate con lampade a luce gialla intermittente e direzionali. Il POS 

delle imprese esecutrici dovrà individuare le modalità operative per l'apprestamento delle delimitazioni e le 

caratteristiche delle stesse.  

  

VIABILITA' 

Gli autisti degli autocarri pongano particolare attenzione, soprattutto nella fase di retromarcia e siano sempre 

coadiuvati nella manovra da personale a terra che con un segnale adeguato potrà dare necessarie istruzioni 

all'autista; su tutto il cantiere siano apposti i segnali relativi al limite di velocità massimo consentito che non sarà 

comunque mai superiore ai 5 Km orari; In prossimità di ponteggi o di altre opere provvisionali la circolazione dei 

mezzi sia delimitata in maniera tale da impedire ogni possibile contatto tra le strutture e i mezzi circolanti.  
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6.2  APERTURE NELL' AREA DEL CANTIERE 

GENERALITA' 

A protezione degli eventuali scavi superiori ai 2 metri siano installati parapetti di altezza di almeno 1 metro e 

costituiti da due correnti e da tavola fermapiedi; qualora la presenza di uno scavo sia di natura estemporanea lo 

stesso venga appositamente recintato e segnalato con apposito nastro colorato e richiuso nel più breve tempo 

possibile.  

 

  
  

6.3  IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE 

6.3.1  Impianto elettrico e di terra 

  

GENERALITA' 

L’impresa dovrà individuare nel POS, le caratteristiche delle macchine ed attrezzature che utilizzerà, con 

dichiarazione che i mezzi impiegati sono conformi alle vigenti disposizioni legislative (direttiva macchine). In 

particolare i mezzi mobili (camion, minipala) dovranno essere dotati di messa a terra. 

 

UTENSILI MANUALI 

Gli apparecchi portatili, dovrà essere utilizzato quadro dotato di interruttore automatico magnetotermico e 

differenziale generale di cantiere subito a valle della fornitua e tale interruttore dovrà essere posto in un contenitore 

isolante (doppio isolamento). Le prese a spina dovranno essere protette con interruttori differenziali Idn 

minore/uguale a – 0,03 A con protezione di massimo sei prese a spina.  

  

SEZIONAMENTO - INTERRUZIONE - EMERGENZA 

I dispositivi di sezionamento dovranno essere chiaramente identificati (ad esempio per mezzo di apposita etichetta 

che indica il circuito su cui sono installati). Per evitare che un circuito sia richiuso intempestivamente, i dispositivi 

di sezionamento e/o interruttori dovranno essere dotati di blocco nella posizione di aperto o posti all’interno di un 

quadro chiudibile a chiave. Dovranno essere predisposti comandi di emergenza per interrompere rapidamente 

l’alimentazione all’intero impianto elettrico (sul quadro generale) e a sue parti (sui quadri di zona); tali comandi 

dovranno essere noti a tutte le maestranze e sono facilmente raggiungibili ed individuabili. I comandi d’emergenza 

sono costituiti o da pulsanti a fungo rosso su sfondo giallo posizionati all’esterno del quadro o dei quadri e agiscono 

sul relativo inter. gen. mediante diseccitazione della bobina (minima tensione), o dall’inter. gen. del quadro poichè 

lo stesso non è chiudibile a chiave e l'inter. gen. viene espressamente contraddistinto con apposita targa.  
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PRESE 

Dovranno essere utilizzate prese a spina mobili (volanti) ad uso industriale di tipo CEE IP43 o IP67 qualora queste 

si vengano a trovare, anche accidentalmente, in pozze d’acqua. Dovranno essere utilizzate prese a spina fisse 

(installate all’interno o all’esterno dei quadri) ad uso industriale di tipo CEE IP43 o IP67 qualora queste siano 

soggette a getti d’acqua. Potranno essere anche utilizzate prese a spina alimentate da un proprio trasformatore di 

sicurezza o di isolamento (ad esempio per alimentare lampade portatili o proiettori trasportabili) in alternativa alle 

altre prese protette da differenziali. Potranno essere utilizzate prese incorporate su avvolgicavo ed il cavo dovrà 

essere del tipo H07RN-F.  

  

QUADRI 

Dovranno essere utilizzati quadri elettrici costruiti in serie (ASC) dotati di targhe indelebili apposte dai costruttori 

con ivi riportato: il marchio di fabbrica del costruttore; un numero per ottenere dal costruttore tutte le informazioni; 

EN60439-4 (CEI 17/13/4); natura e valore nominale della I (A) del quadro e della f (hz); tensioni di funzionamento 

nominali.  

  

IMPIANTO DI TERRA 

LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI 

Nei luoghi conduttori ristretti (all’interno di piccole cisterne metalliche, di cunicoli umidi, di tubazioni metalliche, di 

scavi ristretti nel terreno, ecc.) o in situazioni in cui si opera con larga parte del corpo con superfici conduttrici (su 

un traliccio metallico) dovranno essere utilizzati apparecchi elettrici trasportabili alimentati a bassissima tensione di 

sicurezza (SELV) o alimentati singolarmente con un trasformatore d'isolamento o alimentati da una sorgente 

autonoma come una batteria di accumulatori. Le lampade portatili che vengono utilizzate nei luoghi conduttori 

ristretti potranno essere alimentate unicamente mediante bassissima tensione di sicurezza (SELV). 
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 6.3.2 IMPIANTO IDRICO 

APPROVVIGIONAMENTO ACQUA 

Dovrà essere garantito l'approvvigionamento dell'acqua per uso igienico-sanitario. 

 

6.3.3  IMPIANTO FOGNARIO 

SCARICO FOGNARIO 

Dovrà essere garantito lo scarico fognario in cantiere.  

 

6.4  DISLOCAZIONE IMPIANTI - MACCHINE FISSE 

GENERALITA' 

Per le macchine che possono produrre proiezione di materiale (schegge o pezzi consistenti) in aree di transito di 

personale estraneo alla lavorazione della macchina, dovranno essere previste delle barriere di protezione o dei 

sistemi che impediscano l'avvicinamento degli estranei durante l'utilizzo.   

  

6.5 DISLOCAZIONE ZONE CARICO - SCARICO 

GENERALITA' 

L'impresa appaltatrice dovrà produrre, riportandole nel POS, le tavole grafiche esplicative (topografici) delle zone di 

carico / scarico e dovrà altresì individuare una procedura a tal proposito. Il luogo previsto per tali installazioni andrà 

scelto opportunamente in modo da non intralciare il traffico stradale e non esporre gli operai a inutili rischi legati 

alla circolazione dei veicoli. 

 

6.6  DEPOSITI - STOCCAGGI – RIFIUTI 

 

DEPOSITI E STOCCAGGI 

L'impresa esecutrice dovrà adoperarsi affinché tutti gli stoccaggi dei materiali (tubazioni, pezzi speciali, laterizi, 

ferri, ecc.) vengano effettuati al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli. Il capo 

cantiere o altro preposto purché a tal proposito individuato dall'impresa appaltatrice, avrà il compito di porre 

particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiali che possono crollare o cedere alla base nonché 

ad evitare il deposito di materiali in prossimità di eventuali cigli di scavi (in necessità di tali depositi si dovrà 

provvedere ad idonea puntellatura).  

In particolare si dettano le seguenti disposizioni: 

- è necessario provvedere affinché il piano di appoggio dell'area sia idoneamente compattato, orizzontale e stabile; 

- dovranno essere impartite istruzioni (predisponendo anche relativa segnaletica) di interdizione all'area di cui 

trattasi alle persone non addette alla movimentazione dei materiali; 

- i materiali andranno depositati in modo ordinato e la loro disposizione dovrà essere tale da assicurare all'addetto 

all'imbrago per il sollevamento la possibilità di operare in sicurezza (almeno 90 cm per i depositi/accatastamenti di 

altezza superiore a metri 2); 

- per i pezzi di grande dimensione porre dei travetti distanziatori in legno fra i pezzi, collocandoli sulla stessa 

verticale;  

- tra i pacchi sovrapposti deve essere presente un bancale in legno per una migliore distribuzione dei carichi e per la 

successiva movimentazione dei pacchi; 

- non bisogna superare il numero di due pallets sovrapposti;  

- i materiali/oggetti movimentabili  manualmente devono essere immagazzinati in un'altezza da terra compresa tra i 

60 ed i 150 cm e mai superiormente all'altezza delle spalle.  

Di tutto ciò l'impresa appaltatrice dovrà provvedere a dare formale informazione sia al capocantiere (preposto) sia al 

personale incaricato dei lavori nell'area di stoccaggio. Il POS dovrà individuare quali stoccaggi saranno eseguiti, la 

loro localizzazione (tavola grafica) e le modalità operative di realizzazione.  

  

SMALTIMENTO RIFIUTI 

Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti dovrà essere effettuato, a cura dell'impresa appaltatrice, servendosi di idonei 

contenitori che verranno posizionati in luoghi tali da evitare il fastidio provocato da eventuali emanazioni insalubri e 

nocive; ad intervalli regolari l'impresa appaltatrice dovrà provvedere a consegnare gli stessi a ditta specializzata che 

li porterà nei punti di raccolta autorizzati. I rifiuti prodotti nel cantiere dovranno essere smaltiti secondo quanto 

disposto dalla normativa vigente. La legislazione in materia è in continua evoluzione ed è regolamentata anche da 

legislazione regionale. Vengono indicati come rifiuto non solo le sostanze e gli oggetti che si possono considerare 

tali fin dall'origine (immondizia), ma anche quelle sostanze ed oggetti non più idonei a soddisfare i bisogni cui essi 

erano originariamente destinati pur se non ancor privi di valore economico. Il D.Lgs 152/06 è la normativa quadro 

che regolarmente lo smaltimento dei rifiuti, questa è stata emanata in attuazione a tre direttive C.E.E. e prende in 

esame e normalizza le varie fasi dello smaltimento dei rifiuti che comprendono il conferimento, la raccolta, lo 

spezzamento, la cernita, il trasporto, il trattamento e il deposito temporaneo e definitivo. Tali attività sono 

considerate di Pubblico Interesse giacché tra l'altro possono arrecare danno alla salute dei cittadini ed essere causa di 
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inquinamento ambientale. A tal proposito l'impresa appaltatrice dovrà inserire nel POS la procedura aziendale di 

smaltimento rifiuti.  

 6.7  SEGNALETICA 

GENERALITA' 

I lavoratori e gli eventuali visitatori del cantiere dovranno essere informati dei rischi residui presenti in cantiere 

anche attraverso la segnaletica di sicurezza, che deve essere conforme ai requisiti del D. Lgs. 81/2008. E' bene 

ricordare che la segnaletica di sicurezza deve risultare ben visibile e soprattutto, per svolgere bene il suo compito, 

deve essere posizionata in prossimità del pericolo. A tal proposito si richiede la collocazione in cantiere, da parte 

dell'impresa appaltatrice che dovrà altresì riportare nel POS una tavola grafica esplicativa,  almeno dei seguenti 

cartelli:  

 

6.7.1   Segnali 

6.7.1.1 Divieti 

  

VIETATO TRASPORTARE E/O SOLLEVARE PERSONE 

  

    
Posizionamento generico 

  

  

DIVIETO DI SPEGNERE CON ACQUA 

  

   
 
Sulle porte di ingresso delle stazioni elettriche, centrali elettriche non presidiate, cabine elettriche, ecc. Dove 

esistono conduttori, macchine ed apparecchi elettrici sotto tensione In prossimità delle pompe di rifornimento dei 

carburanti  

Posizionamento generico 

  

VIETATO FUMARE 

  

   
Dove è sposto à vietato fumare, per motivi igienici e in difesa, contro gli incendi  

Posizionamento generico 

   

DIVIETO DI ACCESSO 

  

   
Posizionamento generico 

  

VIETATO L’ACCESSO 
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In prossimità dei piano inclinati; all’imbocco delle gallerie ove sia ritenuto pericoloso, l’accesso ai pedoni; in 

corrispondenza delle zone di lavoro od ambienti ove, per ragioni contingenti, possa essere pericoloso accedervi, 

come ad esempio ove si eseguono demolizioni. il cartello è normalmente accompagnato dall’indicazione della natura 

del pericolo.  

Posizionamento generico 

  

LAVORO IN CORSO NON EFFETTUARE MANOVRE 

  

   
 
Nei posti di manovra e comando di macchine , apparecchi, condutture elettriche a qualunque tensione, quando su di 

esse sono in corso lavori Nei posti di manovra e comando di apparecchiature diverse: idrauliche, meccaniche, ecc., 

quando su di esse sono in corso lavori.  

Posizionamento generico 

  

  

VIETATO PASSARE E SOSTARE NEL RAGGIO D’AZIONE DELL’ESCAVATORE 

  

  
  

Sulle macchine per movimento terra; In prossimità della zona ove sono in corso lavori di scavo e/o movimenti terra 

con mezzi meccanici.  

Posizionamento generico 

  

DIVIETO DI UTILIZZARE INDUMENTI PERICOLOSI 

  

   
 
Nei luoghi in cui sono collocate macchine od attrezzature da cantiere che prevedano organi in movimento di 

qualsiasi genere. Nei pressi della centrale di betonaggio e dei luoghi di lavorazione del ferro.  

Posizionamento generico 

  

All'ingresso del cantiere in prossimità di tutti i luoghi di accesso. Nei depositi e nelle aree in cui l'accesso sia 

permesso solo a personale autorizzato. Il segnale va acompagnato dalla relativa scritta.  

 

VIETATO PASSARE E SOSTARE NEL RAGGIO D’AZIONE DELLA GRU 
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Nelle aree di montaggio di elementi prefabbricati;In corrispondenza dei posti di sollevamento dei materiali. Sotto 

l’argano a cavalletto o altro apparecchio di sollevamento posizionato sul ponteggio o su un solaio della costruzione 

Posizionamento generico 

   

6.7.1.2  Pericolo 

PERICOLO DI CADUTA IN APERTURA DEL SUOLO 

  

  
  

Per segnalare le aperture esistenti nel sottosuolo o pavimenti dei luoghi di lavoro o di passaggio (pozzi e fosse 

comprese) quando, per esigenze tecniche o lavorative, siano momentaneamente sprovviste di coperture o parapetti 

normali.  

Posizionamento generico 

  

TENSIONE ELETTRICA PERICOLOSA 

  

   
 
Sulle porte di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, armadi, ecc. contenenti conduttori ed elementi in 

tensione; Su barriere, difese, ripiani posti a protezione di circuiti elettrici.  

Posizionamento generico 

  

PERICOLO GENERICO 

  

   
 
Per indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E’ completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo 

esistente (segnale complementare).  

Posizionamento generico 

  

ATTENZIONE AI CARICHI SOSPESI 

  

   
 
Sulla torre gru’; Nelle aree di azione delle gru; In corrispondenza della salita e discesa dei carichi a mezzo di 

montacarichi. Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro Nei pressi dell’impianto di betonaggio. 

Posizionamento generico 

 

  

  

ATTENZIONE SCHEGGE 
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Nei pressi della sega circolare da cantiere  

Posizionamento generico 

  

DISPERSORE DI TERRA 

  

   
 
In corrispondenza di ciascun dispersore dell’impianto di terra In corrispondenza del dispersore di terra della gru In 

corrispondenza del dispersore di terra della betoniera In corrispondenza del dispersore di terra della centrale di 

betonaggio In corrispondenza del dispersore di terra della sega circolare In corrispondenza del dispersore di terra 

della piegaferri In corrispondenza del dispersore di terra dell’argano.     

Posizionamento generico 

 6.7.1.3 Obbligo 

PROTEZIONE DEL CAPO 

  

   
 
Posizionamento generico 

Nelle aree soggette al transito ed alla manovra dei carrelli elevatori. I carrelli elevatori sono molto pericolosi per: - le 

dimensioni e la stabilità del carico; - le particolari manovre che devono eseguire nell’ambito degli ambienti di 

lavoro.  Il personale che li utilizza deve perciò essere al corrente della suddetta movimentazione e presti le dovute 

attenzioni. 

  

  

PROTEZIONE DELL’UDITO 

  

   
 
Negli ambienti di lavoro od in prossimità delle operazioni dove la rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da 

costituire un rischio di danno all’udito. 

Posizionamento generico 

  

  

 

 

 

 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
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Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni di saldatura Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni 

di molatura Nei pressi dei luoghi  in cui di effettuano lavori da scalpellino Nei presi dei luoghi in cui impiegano o 

manipolano materiali caustici  

Posizionamento generico 

  

  

PROTEZIONE DEI PIEDI 

  

   
 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti; Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il 

cuoio delle normali calzature; Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). All’ingresso 

del cantiere per tutti coloro che entrano Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro Nei pressi dei luoghi 

di saldatura    

Posizionamento generico 

  

PROTEZIONE DELLE MANI 

  

   
 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine dove esiste il pericolo di lesione delle mani. Nei pressi 

delle macchine per la lavorazione del ferro Nei pressi dei luoghi di saldatura  

Posizionamento generico 

  

Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiale dall’alto o di urto con elementi pericolosi. Nei 

pressi dell’impianto di betonaggio vicino alla zona di carico e scarico Nei pressi del posto di carico e scarico 

materiali con apparecchi di sollevamento Nei pressi del luogo di montaggio elementi prefabbricati Nei pressi delle 

macchine per la lavorazione del ferro Nei pressi dei luoghi in cui si armano e disarmano strutture L’uso dei caschi di 

protezione è tassativo per: gallerie, cantieri di prefabbricazione, cantieri di montaggio ed esercizio di sistemi 

industrializzati, in tutti i cantieri edili per gli operai esposti a caduta di materiali dall’alto. I caschi di protezione 

devono essere usati da tutto il personale, senza eccezione alcuna, visitatori compresi  

  

USARE LE PROTEZIONI 

  

   
 
Nei pressi delle varie macchine fisse con protezioni installate Nei pressi dell’impianto di betonaggioNei pressi della 

piegaferri Nei pressi della sega circolare da cantiere  

Posizionamento generico 

VEICOLI A PASSO D’UOMO 
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In corrispondenza degli accessi ai luoghi di lavoro dove devono transitare mezzi meccanici che possono costituire 

pericolo per le maestranze intente ad eseguire lavori; In corrispondenza di lavori che si stanno eseguendo lungo le 

piste prestabilite per i mezzi meccanici (es. gallerie).  

Posizionamento generico 

  

VEICOLI A PASSO D'UOMO 

  

   
 
All'ingresso del cantiere in posizione ben visibile ai conducenti dei mezzi di trasporto. Nelle aree interne del cantiere 

in caso di percorrenza di automezzi di trasporto su ruote di qualsiasi genere. Affiancato dalla scritta "AUTOMEZZI 

ACCOMPAGNATI" in caso di spazi ristretti che necessitino della collaborazione di una guida a terra. 

Posizionamento generico 

   

OBBLIGO USO DELLA TUTA DI PROTEZIONE 

  

   
 
Nei luoghi in cui viene eseguito il montaggio, smontaggio e manutenzione degli apparecchi di sollevamento (gru in 

particolare) Nei luoghi in cui vengono eseguiti lavori entro pozzi, cisterne e simili.  

Posizionamento generico  

 6.7.1.4 Salvataggio 

PRONTO SOCCORSO 

  

   
 
Sui veicoli in cui viene tenuta una cassetta di pronto soccorso o pacchetto di medicazione 

Posizionamento generico 

  

BARELLA DI PRONTO SOCCORSO 

  

   
 
Sui veicoli in cui viene tenuta una una barella di pronto soccorso 

Posizionamento generico 

6.7.1.5  Antincendio 

ESTINTORE 
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Sui veicoli in cui viene tenuto un estintore Sulla porta della baracca uffici all’interno della quale si trovano uno o più 

estintori Sulla porta del box attrezzature all’interno della quale si trovano uno o più estintori In corrispondenza delle 

uscite di emergenza ove si trova un estintore  

Posizionamento generico 

  

TELEFONO ANTINCENDIO 

  

   
 
Sulla porta della baracca uffici all’interno della quale si trova un telefono con riportato il numero di telefono dei 

Vigili del Fuoco Sui veicoli all’interno dei quali si trova un telefono cellulare o altro modello con riportato il numero 

di telefono dei Vigili del Fuoco  

Posizionamento generico 

   

6.7.1.6  Istruzioni 

CARTELLO DI CANTIERE 

  

   
 

All'ingresso principale del cantiere in posizione visibile dalla strada di accesso.  

Posizionamento generico 

  

CODICE DEI SEGNALI GESTUALI 

Vedi allegato 

 6.8 GESTIONE DELL'EMERGENZA 

6.8.1 Tabella numeri utili per l’emergenza 

6.8.2 Organizzazione dell'emergenza 

  

GENERALITA' 

L'impresa appaltatrice dovrà garantire, durante tutta la durata dell'appalto, la presenza di addetti al primo soccorso e 

all'antincendio. L'impresa stessa dovrà fare un programma relativo alle presenze degli addetti stessi . Tale 

programma dovrà essere riportato nel POS ed aggiornato costantemente in caso di variazioni. Allegati al POS 

dovranno essere riportati gli attestati di partecipazione agli appositi corsi degli addetti. La Direzione Lavori dovrà 

verificare l'avvenuta formazione degli addetti ricevendo gli attestati e verificare periodicamente la presenza degli 

stessi in armonia al programma.  
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MEZZI ANTINCENDIO 

In cantiere dovrà essere garantito un adeguato numero di estintori. La presenza di estintori dovrà essere garantita in 

tutti i mezzi utilizzati per le lavorazioni (camion, macchine movimento terra, ecc.). Per le lavorazioni con particolare 

pericolo di innesco (saldature, impermeabilizzazioni, ecc.) dovrà essere sempre a disposizione, presso il luogo di 

lavoro (nell'immediata vicinanza) un adeguato estintore. Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà definire il tipo ed il 

posizionamento degli estintori (riportando una tavola grafica esplicativa).  

  

PRESIDI DI PRIMO SOCCORSO 

In cantiere dovrà essere garantito una cassetta di primo soccorso o, se il numero di addetti è limitato, un pacchetto di 

primo soccorso; entrambi dovranno contenere i presidi precisati dalle norme di legge relative. La gestione di detti 

presidi è ad esclusiva cura degli addetti al primo soccorso. Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà definire il tipo ed il 

posizionamento dei presidi di primo soccorso.  

 
6.8.3 Incendio 

INTERVENTO 

In caso di incendio, l'eventuale chiamata ai Vigile del Fuoco (115) viene effettuata esclusivamente dall'addetto 

all'antincendio che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento 

necessario. Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi 

necessari e a provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta. Fino a quando non è 

stato precisato che l'emergenza è rientrata tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli addetti 

all'emergenza nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo. Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà riportare la 

procedura relativa alla gestione dell'emergenza.  

  

6.8.4 Primo soccorso 

INTERVENTO 

Nessun lavoratore potrà intervenire in caso di infortunio se non per attivare gli incaricati previsti. L'eventuale 

chiamata ai "Servizi di emergenza" (118) viene effettuata esclusivamente dall'addetto al Primo Soccorso che 

provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario. Gli incaricati 

alla gestione del Primo Soccorso provvederanno a fornire i soccorsi necessari all'evento anche con i presidi necessari 

e a provare a far fronte allo stesso in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta. Tutti i lavoratori dovranno 

rimanere fermi o coadiuvare gli addetti nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo. Il POS dell'impresa appaltatrice 

dovrà riportare la procedura relativa alla gestione del primo soccorso. 

 7.  VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVA ALLE FASI LAVORATIVE 

 PREMESSA 

L'impresa appaltatrice e le imprese esecutrici, per ogni fase individuata dal presente elaborato ed eventualmente 

anche per lavorazioni disattese ma oggetto dell'appalto, dovranno riportare nel POS: 

1 - La descrizione dettagliata della lavorazione (modalità operative intese come quali addetti eseguono i lavori e 

come) relativa alla fase o sottofase ed ivi, se necessario, scomporla nei singoli processi operativi che la 

caratterizzano (per processo operativo si intenda lavoro svolto dall'entità minima ovvero da una squadra o anche da 

un lavoratore se lo stesso è indipendente da altri nel compimento del lavoro stesso); 

2 - L'individuazione delle caratteristiche tecniche degli apprestamenti collettivi ed individuali e delle macchine che 

saranno utilizzate, delle procedure operative come quelle necessarie ad esempio per:  · la gestione del materiale o 

delle sostanze inquinanti, · eseguire le operazioni di accesso dei mezzi di trasporto delle attrezzature e/o dello 

scarico e/o del montaggio nonché delle verifiche prima dell'inizio dei lavori delle stesse,  · minimizzare le emissioni 

di polvere e/o gas e/o rumore,  · evitare la caduta di materiali al di fuori delle aree di lavoro,  · limitare il rischio di 

interferenze tra le macchine presenti nell'area di lavoro,  · garantire l'incolumità del personale di supporto durante la 

preparazione dei piani di lavoro quali posizione addetti, distanze, ecc.,  · assicurare la stabilità delle opere (anche 

provvisionali) durante il lavoro, · garantire l'uso di attrezzature comuni; 

3 - L'individuazione dei lavoratori facenti parte della squadra tipo con ivi riportato nome e cognome, mansione, 

impresa di appartenenza. 

4 - Le attività che avvengono contemporaneamente sulla stessa area di lavoro con le procedure di coordinamento 

d'impresa. 

5 - Eventuali immagini e/o schemi esemplificativi di costruzione o montaggio.  L'impresa appaltatrice, per ogni fase 

individuata dovrà pianificare gli interventi individuati (processi operativi) in un elaborato grafico. 

 

Nei paragrafi successivi, vengono riportate le varie categorie dei lavori previste dal presente appalto. 

Per ciascuna di tali categorie di lavori si fa riferimento a schede di rischio riguardanti le sostanze, le 

macchine e attrezzature, le mansioni e le singole attività necessarie ad eseguire i lavori. 
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Tali schede di rischio sono descritte nel dettaglio nel par. 7.4. 

 

 VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVA AI LAVORI DI ALLACCIAMENTO DI UTENZA IDRICA 

a. In sede di marciapiede 

 

FONTI DI RISCHIO 
 scheda S 1.  5. 1   Posizionamento macchine e segnaletica 

 scheda S 1.  5. 7   Rimozione della segnaletica 

 scheda 3.  1.42   Lavori di scavo 

 scheda S 1.  1.15   Scavi a sezione ristretta fino a m 1.50 di profondità 

 scheda S 1.  1.48   Demolizione o disfacimento di manufatti in cls o cemento  

     armato 

 scheda 3.29   Operazioni di carico – scarico – trasporto – 

     sollevamento – stoccaggio materiali. 

 scheda 3.  1.34   Movimentazione di materiali pesanti 

 scheda S 1.  1.13   Posa tubazioni e rinterro 

 scheda 3.14   Reinterro 

 scheda 3.71   Posa sottofondo in CLS 

 scheda S 2.  1.14   MARTELLO PNEUMATICO 

 scheda S 2.  2.24   MARTELLO DEMOLITORE 

 scheda S 2.  2.26   UTENSILI MANUALI D'USO COMUNE 

 scheda S 2.  2.31   AUTOCARRO 

 scheda S 2.  1.48   MOLAZZA 

 scheda S 3.  23   CEMENTO O MALTA CEMENTIZIA 

 scheda S 4.  1. 1.19   Operaio Comune 

 scheda S 4.  1. 1.40   Autista Autocarro 

 scheda S. 2. 1.2. 19   Idraulico 

 

b. In sede stradale 

FONTI DI RISCHIO 
 scheda  3.  1.10   LAVORI STRADALI (particolarità) 

 scheda  3.  1.11   LAVORI STRADALI (generalità) 

 scheda 3. 1   Cantiere mobile per strade con carreggiata < 5,6 m. e  

     senso unico alternato 

 scheda 3. 32   Cantiere mobile per strade con carreggiata > 5,6 m. e 

     linea continua di separazione 

 scheda 3. 80   Cantiere mobile per strade con carreggiata > 5,6 m. e 

     linea discontinua di separazione 

 scheda 3. 30   Cantiere mobile per strade con carreggiate separate 

     con più corsie per senso di marcia 

 scheda S 1.  5. 1   Posizionamento macchine e segnaletica 

 scheda 3. 75   Taglio della sede stradale 

 scheda S 1.  5.9   Taglio dell’asfalto 

 scheda S 1.  5. 2   Fresatura 

 scheda  3.  1.42   LAVORI DI SCAVO 

 scheda S 1.  1.15   Scavi a sezione ristretta fino a m 1.50 di profondità 

 scheda S 1.  1.13   Posa tubazioni e rinterro 

 scheda 3.14   Reinterro 

 scheda 3.77   Fornitura di misto a piè d’opera. 

 scheda 3.13   Rilevati stradali 

 scheda S.1  5.6   Compattazione 

 scheda S 1.  1.10   Rifacimento di pavimentazioni stradali 

 scheda S.1  1.14   Posa del conglomerato bituminoso e tappeto 

 scheda  3.  1.34   Movimentazione di materiali pesanti 

 scheda 3.29   Operazioni di carico – scarico – trasporto – 

     sollevamento – stoccaggio materiali. 

 scheda S.1  1.59   Assemblaggio di elementi prefabbricati, previa imbracatura e  

     sollevamento al piano di lavoro mediante l’uso dell’autogrù 

 scheda S.1  1.60   Carico e trasporto di elementi prefabbricati all’esterno o  

     all’interno dell’area di cantiere 

 scheda S.1  1.12   Posa pozzetti ad elementi prefabbricati 

 scheda S 1.  4.10   Amianto – Imballaggio ed allontanamento rifiuti    

     contenenti amianto 

 scheda S 2.  1. 13   SCARIFICATRICE 

 scheda S 2.  1.11   POMPA PER ESTRAZIONE ACQUA 

 scheda S 2.  2.26   UTENSILI MANUALI D'USO COMUNE 
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 scheda S 2.  1. 6   COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 

 scheda S 2.  1.17   FRESA PER ASFALTI 

 scheda S 2.  1.18   RULLO COMPRESSORE 

 scheda S 2.  1.39   ESCAVATORE CON BENNA 

 scheda S 2.  2.31   AUTOCARRO 

 scheda S 2.  2.24   MARTELLO DEMOLITORE 

 scheda S 2.  1.14   MARTELLO PNEUMATICO 

 scheda S 3.  9   BITUME – CATRAME 

 scheda S 4.  1. 1.19   Operaio Comune 

 scheda S 4.  1. 1.40   Autista Autocarro 

 scheda S 4.  1. 1.41   Escavatorista 

 scheda S. 2. 1.2. 19   Idraulico 

 VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVA AI LAVORI DI ALLACCIAMENTO DI UTENZA 

FOGNARIA (CON E SENZA SOLETTA) 

 

a. In sede di marciapiede 

 

FONTI DI RISCHIO 

 
 scheda S 1.  5. 1   Posizionamento macchine e segnaletica 

 scheda S 1.  5. 7   Rimozione della segnaletica 

 scheda 3.  1.42   Lavori di scavo 

 scheda S 1.  1.15  Scavi a sezione ristretta fino a m 1.50 di profondità 

 scheda S 1.  1.48  Demolizione o disfacimento di manufatti in cls o cemento armato 

 scheda S 1.  1.20   Aggottamento acque 
 scheda S 1.  1.36   Lavorazione di ferro in cantiere 

 scheda 3.29   Operazioni di carico – scarico – trasporto – 

      sollevamento – stoccaggio materiali. 

 scheda 3.  1.34   Movimentazione di materiali pesanti 

 scheda 3.71   Posa sottofondo in CLS 

 scheda S 1.  1.13   Posa tubazioni e rinterro 

 scheda 3.77   Fornitura di misto a piè d’opera. 

 scheda 3.14   Reinterro 

 scheda S 2.  1.14   MARTELLO PNEUMATICO 

 scheda S 2.  2.24   MARTELLO DEMOLITORE 

 scheda S 2.  2.26   UTENSILI MANUALI D'USO COMUNE 

 scheda S 2.  2.31   AUTOCARRO 

 scheda S 2.  1.48   MOLAZZA 

 scheda S 3.  23   CEMENTO O MALTA CEMENTIZIA 

 scheda S 2.  1.11   POMPA PER ESTRAZIONE ACQUA 
 scheda S 4.  1. 1.19   Operaio Comune 

 scheda S 4.  1. 1.40   Autista Autocarro 

 scheda S. 2. 1.2. 19   Idraulico 

 

b. In sede stradale 

 

FONTI DI RISCHIO 

 
 scheda  3.  1.10   LAVORI STRADALI (particolarità) 

 scheda  3.  1.11   LAVORI STRADALI (generalità) 

 scheda 3. 1   Cantiere mobile per strade con carreggiata < 5,6 m. e  

     senso unico alternato 

 scheda 3. 32   Cantiere mobile per strade con carreggiata > 5,6 m. e 

     linea continua di separazione 

 scheda 3. 80   Cantiere mobile per strade con carreggiata > 5,6 m. e 

     linea discontinua di separazione 

 scheda 3. 30   Cantiere mobile per strade con carreggiate separate 

     con più corsie per senso di marcia 

 scheda S 1.  5. 1   Posizionamento macchine e segnaletica 

 scheda 3. 75   Taglio della sede stradale 

 scheda S 1.  5.9   Taglio dell’asfalto 

 scheda S 1.  5. 2   Fresatura 

 scheda  3.  1.42   LAVORI DI SCAVO 

 scheda S 1.  1.15   Scavi a sezione ristretta fino a m 1.50 di profondità 

 scheda S 1.  1.13   Posa tubazioni e rinterro 

 scheda 3.14   Reinterro 
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 scheda 3.77   Fornitura di misto a piè d’opera. 

 scheda 3.13   Rilevati stradali 

 scheda S.1  5.6   Compattazione 

 scheda S 1.  1.10   Rifacimento di pavimentazioni stradali 

 scheda S.1  1.14   Posa del conglomerato bituminoso e tappeto 

 scheda  3.  1.34   Movimentazione di materiali pesanti 

 scheda 3.29   Operazioni di carico – scarico – trasporto – 

     sollevamento – stoccaggio materiali. 

 scheda S.1  1.12   Posa pozzetti ad elementi prefabbricati 

 scheda S 1.  4.10   Amianto – Imballaggio ed allontanamento rifiuti     

    contenenti amianto 

 scheda S 2.  1. 13   SCARIFICATRICE 

 scheda S 2.  1.11   POMPA PER ESTRAZIONE ACQUA 

 scheda S 2.  2.26   UTENSILI MANUALI D'USO COMUNE 

 scheda S 2.  1. 6   COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 

 scheda S 2.  1.17   FRESA PER ASFALTI 

 scheda S 2.  1.18   RULLO COMPRESSORE 

 scheda S 2.  1.39   ESCAVATORE CON BENNA 

 scheda S 2.  2.31   AUTOCARRO 

 scheda S 2.  2.24   MARTELLO DEMOLITORE 

 scheda S 2.  1.14   MARTELLO PNEUMATICO 

 scheda S 3.  9   BITUME – CATRAME 

 scheda S 2.  1.48   MOLAZZA 

 scheda S 3.  23   CEMENTO O MALTA CEMENTIZIA 

 scheda S 4.  1. 1.19   Operaio Comune 

 scheda S 4.  1. 1.40   Autista Autocarro 

 scheda S 4.  1. 1.41   Escavatorista 

 scheda S. 2. 1.2. 19   Idraulico 

 SCHEDE DI RISCHIO 

 
S 2.  2.31. AUTOCARRO 

  

RISCHI 

 

 1.    Ribaltamento dell’autocarro 

 2.    Investimento di persone durante l’uso dell’autocarro 

 3.    Incidenti con altri veicoli 

 4.    Schiacciamento del conducente per urto con l'eventuale mezzo di carico/scarico o con il 

materiale. 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Alla guida dell'autocarro dovrà esserci personale con 

patente di guida idonea. 

 2.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Durante le fasi di carico e scarico gli operatori dovranno 

attenersi alle disposizioni del personale preposto allo scarico il quale dovrà utilizzare segnali verbali e gestuali 

secondo l’allegato XXXII del D.Lgs. 81/08. 

 3.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Durante l’uso dell’autocarro dovranno essere allontanati i 

non addetti mediante sbarramenti e segnaletica di sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.). 

  

 - Divieto di accesso 

  
  

 4.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Durante l’uso dell’autocarro dovrà essere esposta una 

segnaletica di sicurezza richiamante l’obbligo di moderare la velocità. 
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 - Veicoli a passo d'uomo 

  
  

 5.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Durante l’uso dell’autocarro dovrà essere impiegato un 

lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili.  

 

 6.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi 

all'autocarro finchè lo stesso è in uso. 

 7.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: I lavoratori della fase coordinata,  soprattutto in caso di 

carico e scarico materiale con apparecchi di sollevamento, dovranno tenersi a debita distanza e rispettare gli avvisi e 

gli sbarramenti. 

 8.   LUOGO DI LAVORO: Dovranno essere predisposti percorsi segnalati per lo scarico ed il transito 

dell'autocarro. 

 9.   LUOGO DI LAVORO: Durante l’uso dell’autocarro dovrà essere controllato il percorso del 

mezzo e la sua solidità. 

  

 10.   LUOGO DI LAVORO: Durante l’uso dell’autocarro i percorsi riservati allo stesso presenteranno 

un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza del personale a piedi. 

  

 11.   LUOGO DI LAVORO: Durante l’utilizzo dell'autocarro sulla strada non all’interno di un’area di 

cantiere, sarà attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale -Passaggio 

obbligatorio- con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato e lo stesso  sarà equipaggiato con 

una o più luci gialle lampeggiati. 

  

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Scarpe antinfortunistiche : durante l’uso dell’autocarro 

 2.  Tuta di protezione : durante l’uso dell’autocarro se necessario 

 3.  Casco di sicurezza : durante il carico e scarico del materiale con apparecchi meccanici. 

  

  

AUTOCARRO - DUMPER 

  

RISCHI 

 

 1.    Ribaltamento della macchina e conseguente possibile schiacciamento dell'operatore e delle 

persone presenti nelle vicinanze della macchina 

 2.    Elettrocuzione e/o ustioni per il contatto del ribaltabile con linee elettriche interrate o aeree 

 3.    Investimento persone o oggetti presenti nella zona di lavoro 

 4.    Schiacciamento, lesioni per investimento da mezzi e tra mezzi, circolanti nella zona di lavoro 

 5.    Rovesciamento/caduta di carico 

 6.    Rovesciamento, ribaltamento per presenza di scavi e/o terreno sconnesso 

 7.    Schiacciamento, lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni e gli interventi di 

manutenzione 

 8.    Schiacciamento, lesioni per franamenti del terreno e/o caduta di gravi 

 9.    Caduta dal posto di guida; Ipoacusia da rumore 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

 ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le 

indicazioni dell'uomo a terra addetto alla movimentazione dell'autocarro.  

 1.   ATTREZZATURA: Autoribaltabile a telaio rigido e snodato. E' necessario consultare i costruttori 

di pneumatici e cerchi per determinare  se il pneumatico e il cerchio sono sufficientemente dimensionati (pressione 

di gonfiaggio e prestazioni con carico) per le condizioni di utilizzazione previste. I cerchi devono poter essere 

facilmente identificati. Le istruzioni relative alle norme di sicurezza, pressione, metodo di gonfiaggio e controllo 
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devono essere fornite nel manuale di istruzioni. 

 2.   ATTREZZATURA: Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e 

segnalazione: -avvertitore acustico; -sistema di segnalazione luminosa 

 RIFERIMENTI DI LEGGE 

 - Attrezzatura 

  
  

 3.   ATTREZZATURA: Gli autocarri devranno essere dotati di freno di servizio, di soccorso e di 

stazionamento, efficiente intutte le condizioni di servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza previste dal 

produttore e corrispondenti alle situazioni che si verificano normalmente. L'operatore dovrà essere in grado di 

rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di servizio. In caso di guasto del freno di servizio dovrà 

essere previsto un freno di soccorso per rallentare e fermare la macchina. Dovrà essere previsto un dispositivo 

meccanico di stazionamento per mantenere immobile la macchina già ferma; questo freno di stazionamento dovrà 

essere bloccabile e potrà essere combinato con uno degli altri  dispositivi di frenatura. 

 4.   ATTREZZATURA: Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono 

necessariamente una cabina 

  
  

 5.   ATTREZZATURA: I segnali di avvertimento e i pittogrammi  di segnalazione pericoli devono 

attenersi ai principi generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli. 

  
  

 6.   ATTREZZATURA: L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter 

caricare unicamente il cassone della macchina sulla quale è montata 

 7.   ATTREZZATURA: Le macchine con telaio articolato dovranno essere dotate di un elemento di 

bloccaggio dell'articolazione 

 8.   ATTREZZATURA: Verificare che i comandi e gli indicatori principali rispondano alle seguenti 

caratteristiche:  - siano facilmente accessibili e che le interferenze elettromagnetiche parassite (EMC - radio e 

telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti 

della macchina o delle sue attrezzature. Verificare che tutti i comandi tornino alla loro posizione di folle quando 

l'operatore li lascia, a meno che il comando funzionale della macchina o delle sue attrezzature non preveda 

altrimenti (per esempio nel caso di attivazione continua; attivazione automatica; posizione di blocco in rapporto con 

la funzione da svolgere. Verificare che i comandi siano disposti o disattivati o protetti in modo tale da non poter 
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essere azionati inavvertitamente, in particolare quando l'operatore entra o esce dal suo posto. 

  
  

 10.   ATTREZZATURA: Verificare che l'autocarro sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che 

garantiscano accesso sicuro al posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione. Le macchine per 

le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere dotate di un sedile regolabile concepito in modo 

ergonomico, in grado di attenuare le vibrazioni e che mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di 

comandare la macchina in tutte le condizioni operative prevedibili. Verificare che il livello di potenza sonora 

all'interno della  nel posto dell'operatore non sia superiore a 85 dB(A). Nel caso in cui il posto dell'operatore sia 

provvisto di un sedile reversibile (con rotazione di 180°) per la marcia in avanti e indietro, il senso del movimento 

impresso al comando dello sterzo dovrà corrispondere al voluto mutamento della direzione di marcia della 

macchina. Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente 

della zona di guida e della zona di lavoro.Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere previsti dei 

dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video. Se verranno usati specchietti 

retrovisori esterni, questi dovanno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se necessario, quello 

posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di 

sbrinamento dei finestrini anteriori 

  
 ATTREZZATURA: Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del 

gelo  o dell'incollamento del carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per facilitare lo scarico, per 

esempio riscaldando il cassone stesso 

 - Attrezzatura 
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 - Attrezzatura 

  
  

 11.   ATTREZZATURA: Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i 

movimenti delle sue attrezzature siano chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere altresì 

protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati).Deve essere possibile bloccare i comandi nel modo 

"disattivato" per evitare ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato 

 12.   ATTREZZATURA: Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: -luci di arresto e 

indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 30 Km/h; -un dispositivo di 

segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui livello sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m 

di distanza dall'estremità frontale della macchina; -un dispositivo che permetta di installare un mezzo di 

segnalazione luminosa rotante. 

 13.   ATTREZZATURA: Verificare integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamicoTubi e tubi 

flessibili dovranno essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale da ridurre al minimo il contatto con 

superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non intenzionali. Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e 

relativi accessori, eccezion fatta per quelli posizionati all'interno di elementi strutturali. Ogni componente o 

elemento della macchina in grado di deviare un possibile getto di fluido potrà essere considerato  un dispositivo di 

protezione sufficiente. I tubi flessibili che dovranno sopportare una pressione superiore 15 Mpa (150 bar) non 

dovranno essere muniti di raccordi smontabili 

 14.   ATTREZZATURA: Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del 

cassonetto al limite della sua corsa e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde. Deve ssere previsto 

un dispositivo meccanico di supporto del cassone per sostenere il cassone nella posizione sollevata. Il cassone deve 

poter essere abbassato fino alla posizione di trasporto (telaio) anche a motore spento. Se il cassone ribaltabile può 

essere aperto manualmente, il dispositivo di comando dell'apertura deve essere progettato e installato in modo tale 

che l'apertura e la chiusura possano avvenire in modo sicuro, per esempio dal posto dell'operatore o da un lato 

diverso da quello che si trova nella direzione di scarico. Se il cassone ribaltabile non è visibile all'operatore quando 

questi si trovi in posizione seduta, deve essere previsto un indicatore della posizione del cassone che segnali che 

quest'ultimo non è in posizione di trasporto 

 - Attrezzatura 

  
 - Attrezzatura 

  
  

 15.   
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 RIFERIMENTI DI LEGGE 

 - Attrezzatura 

  
  

 16.   ATTREZZATURA: Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive: - struttura di 

protezione ROPS in caso di ribaltamento; - struttura di protezione FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto. Gli 

autoribaltabili compatti provvisti di cabina dovranno essere progettati e costruiti in modo tale da accogliere una 

struttura FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili compatti provvisti di attrezzatura di autocaricamento dovranno 

essere dotati di una struttura  FOPS di livello II. 

 - Attrezzatura 

  
  

 17.   ATTREZZATURA: Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del 

moto. Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina movimento terra o le parti 

calde siano posizionate o munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti , tagli e 

contatto con superfici calde. Schermi e ripari devono essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto. 

L'apertura e il bloccaggio devono poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso è necessario 

solo raramente, devono essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in cui l'accesso è 

necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, possono essere installati ripari mobili. Per 

quanto possibile schermi e ripari devono rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti 

 - Attrezzatura 

  
 - Attrezzatura 
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 18.   ATTREZZATURA: Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore  e indicazioni 

sulla potenza sonora emessa dalla macchina, nonché i cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso della 

macchina 

 

 

 - Istruzioni 

  
 - Istruzioni 

  
  

 19.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Garantirsi, prima di muovere la macchina una buona 

visione della zona circostante; pulire sempre i vetri della cabina di guida. Prima di avviare la macchina regolare e 

bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 

  

 20.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in 

folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la macchina con il motore acceso. Chiudere la macchina nelle soste 

per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine di evitare avviamenti a personale non autorizzato 

 21.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone; a fronte 

di esigenze contingenti che necessiti tale operazione, dovrà procedere con massima cautela controllando 

preventivamente che le proprie scarpe siano prive di fango e/o bagnate nella suola e che i pedalini di salita (di tipo 

antiscivolo) siano puliti 

 22.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini 

di accesso e gli appigli per la salita al posto di guida. Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le 

tubazioni flessibili, né i comandi, in quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un 

comando può provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo. Non salire o scendere mai dalla 

macchina quando questa è in movimento. Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al 

posto di guida. Rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad 

eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi) 

 - Istruzioni 
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 23.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Non usare la macchina per trasportare oggetti che non 

siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti o opportunamente imbracati 

 24.   

 ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Durante le manovre ed il caricamento del mezzo sarà 

fatto divieto a chiunque di sostare in vicinanza dello stesso; detto divieto andrà impartito anche all'operatore il quale 

nelle fasi di carico e scarico del mezzo non dovrà sostare al posto di guida. Per l'esecuzione di manovre in spazi 

ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da altra persona a terra. 

 

 

 - Istruzioni 

  
  

 25.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne 

mantenere costantemente il controllo 

 26.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Utilizzare otoprotettori, scarpe di sicurezza, casco di 

sicurezza e guanti. Indossa indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e svolazzanti, 

eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati 

 27.   LUOGO DI LAVORO: Verificare che nella zona di lavoro le eventuali linee elettriche aeree 

rimangano sempre ad una distanza non inferiore ai 5 metri, in caso contrario provvedi ad idoneo isolamento della 

linea 

 - Luogo 

  
 - Luogo 

  
  

 28.   LUOGO DI LAVORO: Verificare sempre la consistenza del terreno e, in caso di vicinanza di 

opere di sostegno, assicurarsi anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il 

cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo. Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano 

cavi, tubazioni interrate, interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua. In caso di lavori notturni, 

verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci disponibili. 

 29.   MANUTENZIONE ATTREZZATURA: Le manutenzioni principali sono la costante pulizia e la 

lubrificazione della macchina nonché tutte le operazioni previste dalle specifiche contenute nel libretto di 

manutenzione. Seguire sempre le istruzioni contenute nell'apposito libretto della macchina durante l'esecuzione degli 

interventi di manutenzione. Evitare sempre che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale 

inesperto o non autorizzato. Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, 

ecc.), che erano state asportate per eseguire la manutenzione. 

 30.   MANUTENZIONE ATTREZZATURA: Non eseguire mai interventi di manutenzione con il 

motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni per la manutenzione della macchina. In caso di intervento in 

luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di depurazione o allontanamento dei 

gas di scarico. 

 31.   MANUTENZIONE ATTREZZATURA: Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere 

eseguiti senza la presenza di personale nella cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di 

collaborare all'operazione. 
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 32.   VERIFICA DEL LUOGO DI LAVORO: Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua 

perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa. Prima di utilizzare la macchina 

accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), 

ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni 

di ingombro, carico della pavimentazione stradale. 

  

ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che 

manifestino irregolarità superficiali; quest'ultime potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione 

sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti. Evitare l'attraversamento e/o il 

superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi 

sul punto di "bilico", bilanciare la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente 
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S 1.  5. 7. Rimozione della segnaletica. Vengono rimosse le macchine dalla superficie su cui si interviene e si 

toglie la segnaletica prevista. 

  

RISCHI 

 

 1.    Schiacciamento (durante la rimozione dei macchinari) 

 2.    Cesoiamento 

 3.    Taglio e abrasione (sovente vengono accatastati diversi macchinari sui carrelli trasportatori) 

 4.    Impigliamento 

 5.    Urto (benché quasi tutte le macchine sono dotate di avvisatore acustico di retromarcia può 

accadere che il rumore di fondo provocato dal traffico ne impedisca l'ascolto) 

 6.    Scivolamento, inciampo, caduta 

 7.    Contatto elettrico 

 8.    Posizioni insalubri (soprattutto nel caricamento di piccoli macchinari) 

 9.    Interazioni con il traffico autoveicolare (Particolare attenzione va applicata in caso di traffico 

intenso o di cantiere notturno). 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

 1.   Dovranno essere automatizzate tutte le parti utilizzate nei cartelloni trasportatori nelle attività di 

carico e scarico (rampe bracci mobili, fermi) per evitare il più possibile il movimento dei carichi. 

 2.   Dovranno essere illuminate le parti a rischio e le segnalazioni acustiche e luminose per le 

macchine in movimento (avanti e retromarcia). 

 3.   Dovrà essere utilizzata una corretta descrizione e dimensionamento dei dispositivi di trattenimento 

delle macchine operatrici (funi, catene, fermi, scarpe, ecc.) 

 4.   Dovrà essere utilizzata una segnaletica di grosse dimensioni fornita di luci lampeggianti per 

segnalare la presenza del cantiere. 

 5.   Per il caricamento e lo scarico del rullo compattatore, se non gommato, sono necessari degli assi 

di legno per aumentare l'attrito ed evitare il contatto ferro-ferro. 

  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Dovranno essere indossate tute e corpetti con bande catarifrangenti (soprattutto nei cantieri notturni) 

 2.  Dovranno essere utilizzati i guanti 

 3.  Dovranno essere indossate le scarpe antisdrucciolo e antinfotunistiche. 
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S 1.  1.13. Posa tubazioni e rinterro 

  

RISCHI 

 

 1.    Ribaltamento dei mezzi 

 2.    Possibile rottura delle funi e delle brache 

 3.    Sbilanciamento e caduta del carico 

 4.    Collisione di mezzi ed investimento di persone 

 5.    Contatto con macchine 

 6.    Caduta di persone nello scavo 

 7.    Lesioni in varie parti del corpo 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

  

 1.   Si dovranno controllare le funi ed i ganci e la portata ammissibile. 

 2.   Si dovranno utilizzare gli appositi DPI (vestiario e scarpe in dotazione, casco e guanti). 

 3.   Si dovranno verificare le vie di accesso provvedendo, ove necessario, al loro allargamento e 

consolidamento (procedere a velocità ridotta). Durante le operazioni di carico e/o scarico con gru, stabilizzare 

l'autocarro con gli appositi piedini, dopo aver verificato la portanza del terreno. 

 4.   Si dovrà esibire la segnaletica per i cantieri stradali prevista dal Nuovo codice della strada e 

regolare il traffico, ove necessario, con apposito personale (di notte illuminare il cantiere con luci regolamentari). 

 5.   Si dovrà procedere a sbarrare lo scavo. 

 6.   Si dovrà verificare la chiusura del gancio e la corretta imbracatura. 

 7.   Si dovrà vietare l'avvicinamento del personale e di terzi alle macchine operatrici mediante avvisi e 

sbarramenti. 
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3. 13. RILEVATI STRADALI - Fornitura materiale inerte a piè d'opera. Stesa e compattazione del rilevato.  

  

RISCHI 

 

 1.    Rischi di investimenti degli addetti da parte dei  mezzi di trasporto. 

 2.    Ribaltamento dei mezzi dalle scarpate. 

 3.    Investimenti da parte della benna dell'escavatore. 

 4.    Interferenze con il traffico esterno. 

 5.    Contusioni alle mani, ferite, schiacciamenti durante la fase di compattazione con la piastra. 

 6.    Investimento degli addetti da parte degli autoveicoli. 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   Allontanare gli addetti dal punto di scarico. Far rispettare il divieto di non sostare o passare nel 

raggio di azione dell'escavatore. Per il rischio: Investimenti da parte della benna dell'escavatore.  

 2.   Far rispettare le regole di prudenza e di sicurezza da parte degli operatori e degli addetti. Assistere 

gli operatori nelle operazioni di retromarcia. Delimitare e segnalare le aree di lavoro poste lungo la zona di 

operazione dei mezzi d'opera. Far rispettare il limite di velocità (max. 10 Km/h). Per il rischio: Rischi di 

investimenti degli addetti da parte dei  mezzi di trasporto.  

 3.  Allontanare gli addetti dal punto di scarico. Far rispettare il divieto di non sostare o passare nel raggio 

di azione dell'escavatore. Per il rischio: Investimenti da parte della benna dell'escavatore.  

 4.   Operare con attenzione e con l'ausilio di macchine  in buono stato. Per il rischio: Contusioni alle 

mani, ferite, schiacciamenti durante la fase di compattazione con la piastra. 

 5.   Proteggere la zona di lavoro dal traffico veicolare segregandola convenientemente con barriere 

rigide, recinzioni o quant'altro, previo accordo con le autorità comunali. Eventuale presenza di persona atta a 

segnalare il pericolo Far indossare le bretelle ad alta visibilità. Per il rischio: Investimento degli addetti da parte 

degli autoveicoli.  

 6.   Segnalare la presenza di uscita di automezzi e limitare la velocità nella pubblica viabilità in 

accordo con le competenti autorità. Predisporre un sistema idoneo per evitare di danneggiare o rendere pericoloso il 

piano viario interessato. Assicurare con adeguati sistemi la completa visibilità agli operatori che si immettono nella 

pubblica viabilità. Segnalare l'obbligo di dare la precedenza alla pubblica viabilità. Per il rischio: Interferenze con il 

traffico esterno.  
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S 1.  1.59. Assemblaggio di elementi prefabbricati, previa imbracatura e sollevamento al piano di lavoro, 

mediante l'uso della gru di cantiere o dell'autogru. 

  

RISCHI 

 

 1.    Contatto accidentale con macchine operatrici 

 2.    Offese al capo, ai piedi ed alle mani 

 3.    Sganciamento del carico 

 4.    Sbilanciamento del carico durante la messa in tiro 

 5.    Elettrocuzione 

 6.    Sollecitazione eccessive per ampiezza dell'angolo al vertice delle funi 

 7.    Altro 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

  

 1.   Dovranno essere adottate le seguenti misure di sicurezza: utilizzando corrette imbracature, 

verificando la portata del gancio, adottando ganci con dispositivo di sicurezza. Trimestralmente verranno verificate 

funi e catene e tali dati dovranno essere riportati nel libretto di omologazione della gru. 

 2.   Dovranno essere allontanate le persone non autorizzate mediante segnaletica o transenne; verranno 

predisposte vie obbligatorie di corsa (la larghezza delle rampe d'accesso deve essere tale da consentire un franco di 

almeno 0,70 m oltre la sagoma d'ingombro dell'autotreno o camion), opportune segnaletiche e verranno applicate 

barriere e diaframmi. 

 3.   Dovranno essere utilizzati idonei D.P.I. (guanti protettivi e scarpe antinfortunistiche). 

 4.   Dovranno essere verificati i collegamenti all'impianto di messa a terra e verificare la resistenza di 

terra che deve essere inferiore a 20 ohm, la quale sarà riportata su apposito modello B e spedito all'ISPESL. Le 

utenze a 220 V devono essere protette con interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A. Devono essere usate 

lampade portatili aventi voltaggio non superiore a 25 V. Dovranno essere utilizzate prese CEE -17 e cavi del tipo 

HO7RN - F. Verranno utilizzati utensili di classe II. 

 5.Dovrà essere installata una corretta segnaletica e utilizzare segnalazioni acustiche; le portate utili 

degli elementi per le puntellazioni devono essere riportate su apposite targhette. Dovranno essere verificate, in fase 

di costruzione dei pannelli, della razionale predisposizione dei ganci incorporati per il sollevamento dei prefabbricati 

(se il montaggio in opera si esegue con gru di cantiere, è necessario che questa monti i riduttori micrometrici della 

velocità). L'imbracatura non va mai eseguita con le catene e se non fosse possibile il montaggio di ponteggi o 

impalcature, verranno predisposte reti di sicurezza e fare uso delle cinture CE fornite con dissipatore d'energia. 

Prima di iniziarne il montaggio bisognerà predisporre il piano di sicurezza firmato dalle ditte coinvolte e dalla D.L.

  

 6.   Dovrà essere verificata la stabilità del carico imbracato prima dell'operazione di messa in tiro. 

 7.   L'angolo al vertice delle funi d'imbraco dovranno ridursi a meno di 60°. 
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S 1.  1.60. Carico e trasporto di elementi prefabbricati all'esterno o all'interno dell'area di cantiere. 

  

RISCHI 

 

 1.    Contatto accidentale con macchine operatrici 

 2.    Offese al capo, ai piedi ed alle mani 

 3.    Sganciamento del carico 

 4.    Sbilanciamento del carico durante la messa in tiro 

 5.    Sollecitazione eccessive per ampiezza dell'angolo al vertice delle funi - ribaltamento del 

mezzo 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   Dovranno essere adottate le seguenti misure preventive: utilizzare imbracature e verificare la 

portata del gancio; usare ganci con dispositivo di sicurezza; trimestralmente controllare funi e catene e riportare 

l'esito nell'apposita tabella riportata nel libretto di omologazione della gru. 

 2.   Dovranno essere applicate le seguenti misure di sicurezza: allontanare le persone non autorizzate 

con segnaletica o transenne; predisporre vie obbligate di corsa (la larghezza delle rampe d'accesso deve essere tale 

da consentire un franco di almeno 0,70 m oltre la sagoma d'ingombro dell'autotreno o camion) e segnaletiche; 

utilizzare barriere e diaframmi. Utilizzare idonei D.P.I. (casco, guanti protettivi, scarpe antinfortunistiche). 

 3.   Dovrà essere esposta idonea segnalazione; verranno utilizzate segnalazioni acustiche. 

L'imbracatura non va mai eseguita con catene. I percorsi di cantiere devono essere fissati previo controllo della loro 

agibilità e verranno verificate le idoneità del sottofondo a sopportare lo sforzo frenante dell'automezzo (dovuti alle 

condizioni atmosferiche).Gli apparecchi di sollevamento non devono essere usati se la velocità del vento supera i 45 

km/h, in presenza di temporali o di nebbia. 

 4.   Dovrà essere verificata la stabilità del carico imbracato prima dell'operazione di messa in tiro. 

 5.   Su tutti i carichi con peso superiore a 2 t abbiano indicato il loro effettivo peso. Il carico, il 

trasporto e lo scarico devono essere effettuati con mezzi e modalità appropriati anche in relazione alla velocità 

dell'automezzo; dovrà essere ridotto a meno di 60° l'angolo al vertice delle funi d'imbraco. 
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S 1.  1.12. Posa pozzetti ad elementi prefabbricati 

  

 RISCHI 

 

 1.    Ribaltamento dei mezzi 

 2.    Collisione di mezzi ed investimento di persone 

 3.    Contatto con macchine 

 4.    Caduta di persone nello scavo 

 5.    Lesioni in varie parti del corpo 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1. Dovranno essere utilizzati gli appositi DPI quali vestiario e calzature in dotazione, casco e quando 

necessario, mascherine di carta, occhiali, ecc. 

 2. Si dovrà esporre la segnaletica prevista dal Nuovo codice della strada e regolare il traffico, ove 

necessario, con apposito personale (di notte illuminare le testate del cantiere con luci regolamentari). 

 3. Si dovrà procedere a sbarrare lo scavo. 

 4. Si dovrà verificare le vie di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro allargamento e 

consolidamento, procedere a velocità ridotta. 

 5. Si dovrà vietare l'avvicinamento del personale non autorizzato alle macchine operatrici  mediante avvisi e 

sbarramenti. Sbarrare il cantiere. 

 

 
 S 2.  1.28. ASPIRATORE PORTATILE A FILTRO ASSOLUTO 

  

 

 RISCHI 

 

 1.    Elettrocuzione durante l'uso dell'aspiratore portatile a filtro assoluto. 

 2.    Rumore durante l'uso dell'aspiratore portatile a filtro assoluto. 

 3.    Inalazione fibre di amianto durante l'uso dell'aspiratore portatile a filtro assoluto. 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   ATTREZZATURA: I cavi elettrici sono integri come pure il loro isolamento. 

 2.   ATTREZZATURA: L'aspiratore è dotato di specifico collegamento all'impianto di messa a terra. 

 3.   ATTREZZATURA: L'aspiratore è provvisto di doppio isolamento, riconoscibile dal "doppio 

quadrato". 

 4.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: L'operatore è dotato di specifici dispositivi di protezione 

delle vie respiratorie. 

 5.   LUOGO DI LAVORO: Durante l'uso dell'aspiratore sono rispettate le fasce orarie di riposo 

imposte dai regolamenti locali. Durante l'uso dell'aspiratore sono rispettate le fasce orarie di riposo imposte dai 

regolamenti locali. 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Cuffia o tappi antirumore: durante l'uso dell'aspiratore portatile a filtro assolutoCuffia o tappi 

antirumore: durante l'uso dell'aspiratore portatile a filtro assoluto. 

 2.  Facciale filtrante contro i rischi di inalazione di fibre di amianto con grado di protezione FFP1: durante 

l'uso dell'aspiratore. 

 3.  Facciale filtrante contro i rischi di inalazione di fibre di amianto con grado di protezione FFP2: durante 

l'uso dell'aspiratore. 

 4.  Facciale filtrante contro i rischi di inalazione di fibre di amianto con grado di protezione FFP3: durante 

l'uso dell'aspiratore. 

 5.  Semimaschera munita di filtro specifico contro i rischi di inalazione di fibre di amianto P1: durante 

l'uso dell'aspiratore. 

 6.  Semimaschera munita di filtro specifico contro i rischi di inalazione di fibre di amianto P2: durante 

l'uso dell'aspiratore. 

 7.  Semimaschera munita di filtro specifico contro i rischi di inalazione di fibre di amianto P3: durante 
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l'uso dell'aspiratore. 

 8.  Tuta con cappuccio a perdere in tyvek: durante l'uso dell'aspiratore. 

 9.  Tuta con cappuccio rilavabile in Goretex: durante l'uso dell'aspiratore. 

 10.  Tuta con cappuccio in C.P.S. : durante l'uso dell'aspiratore. 

 11.  Scarpe antinfortunistiche con suola imperforabile ed antisdrucciolo: durante l'uso dell'aspiratore. 

 12.  Guanti: durante l'uso dell'aspiratore. 
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S 1.  1.11. Calcestruzzi per pozzetti e rinfianco 

  

RISCHI 

 

 1.    Ribaltamento dei mezzi 

 2.    Collisione di mezzi ed investimento di persone 

 3.    Contatto con macchine 

 4.    Lesioni in varie parti del corpo 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   Dovrà essere vietato l'avvicinamento del personale e di terzi all'autobetoniera e alle altre macchine 

operatrici mediante avvisi e sbarramenti. 

 2.   Gli addetti dovranno utilizzare gli appositi DPI (vestiario e scarpe in dotazione, casco, occhiali, 

mascherine guanti). 

 3.   Si dovrà esposta la segnaletica per i cantieri stradali prevista dal Nuovo codice della strada e 

regolare il traffico, ove necessario, con apposito personale (di notte illuminare le testate del cantiere con luci 

regolamentari). 

 4.   Si dovrà verificare le vie di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro allargamento e 

consolidamento (transitare sempre a velocità ridotta). 
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3. 77. Fornitura di misto a piè d'opera. Stesa e compattazione della sabbia dentro lo scavo. 

 

 RISCHI 

 

 1.    Rischi di investimenti degli addetti da parte dei mezzi operativi. 

 2.    Urti contro ostacoli o opere provvisionali. 

 3.    Franamento delle pareti dello scavo e ribaltamento delle macchine. 

 4.    Investimenti da mezzi d'opera. 

 5.    Contusioni alle mani, ferite, schiacciamenti durante la fase di compattazione con la piastra. 

 6.    Investimento degli addetti da parte degli autoveicoli. 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

  

 1.   Far rispettare le regole di prudenza e di sicurezza da parte degli operatori e degli addetti. Assistere 

gli operatori nelle operazioni di retromarcia. Per il rischio: Rischi di investimenti degli addetti da parte dei mezzi 

operativi. 

  

 2.   I lavoratori non devono transitare o sostare nel raggio di azione e di manovra dei mezzi operativi. I 

conduttori delle macchine operatrici devono essere persone esperte e capaci e devono seguire passo passo le 

istruzioni di sicurezza fornite dal fabbricante del mezzo. Per il rischio: Investimenti da mezzi d'opera. 

  

 3.   Le pareti dello scavo devono avere una pendenza non superiore a quella dei stabilità naturale. Per 

pendenze superiori , le pareti devono essere sbadacchiate quando superano la profondità di 1,5 m. 

 I mezzi d'opera non devono comunque avvicinarsi allo scavo se non in quanto la stabilità delle pareti non risulta 

comunque compromessa. Allontanare l'acqua che si accumula al piede della parete qualora possa compromettere la 

stabilità della parete. Per il rischio: Franamento delle pareti dello scavo e ribaltamento delle macchine. 

  

 4.   Operare con attenzione e con l'ausilio di macchine  in buono stato. Per il rischio: Contusioni alle 

mani, ferite, schiacciamenti durante la fase di compattazione con la piastra. 

 5.   Proteggere la zona di lavoro dal traffico veicolare segregandola convenientemente con barriere 

rigide, recinzioni o quant'altro, previo accordo con le autorità comunali. Eventuale presenza di persona atta a 

segnalare il pericolo 

 Far indossare le bretelle ad alta visibilità. Per il rischio: Investimento degli addetti da parte degli autoveicoli. 

  

 6.   Segnalare gli ostacoli lungo le zone operative. Mantenere le distanze di sicurezza dalle opere 

provvisionali eventualmente esistenti. Per il rischio: Urti contro ostacoli o opere provvisionali. 
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 S 4.  1. 1.40. Autista Autocarro 

  

RISCHI 

 

 1.    Vibrazioni ( Rischio MOLTO BASSO ) 

 2.    Inciampi e scivolamenti ( Rischio MOLTO BASSO ) 

 3.    Caduta oggetti dall'alto ( Rischio MOLTO BASSO ) 

 4.    Polveri fibre ( Rischio MOLTO BASSO ) 

 5.    Oli minerali e derivati ( Rischio MOLTO BASSO ) 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   CADUTA OGGETTI DALL'ALTO - Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse 

materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di 

crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la 

corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro 

natura, forma e peso. Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 

devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni 

proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti 

o insufficienti, deve essere impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando 

convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di protezione 

personale.  

 2.   INCIAMPI E SCIVOLAMENTI - I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento 

dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano 

persone. I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 

macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 

Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro 

accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti 

ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.  

 3.   OLI MINERALI E DERIVANTI - Nelle attività che richiedono l'impiego di oli minerali o derivati 

(es. stesura del disarmante sulle casseforme, attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono essere attivate 

le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. Occorre altresì impedire 

la formazione di aerosoli durante le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature idonee. Gli addetti devono 

costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

 4.   POLVERI FIBRE - Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in 

polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione 

e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. Le polveri e le 

fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli 

accorgimenti richiesti dalla loro natura. Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e 

comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed 

utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve 

essere sottoposto a sorveglianza sanitaria.  

 5.   VIBRAZIONI - Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature 

comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le 

soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di 

smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a 

sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. Il Datore di lavoro 

valuta ovvero misura i livelli di vibrazioni meccaniche a cui i lavoratori sono esposti (D.Lgs. n. 187/2005). 

 

 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Elmetto 

 2.  Scarpe antinfortunistiche 

 3.  Guanti 

 4.  Tuta da lavoro 
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S 2.  2. 9. BETONIERA 

  

RISCHI 

 

 1.    Elettrocuzione dovuta a manomissione degli obbligatori dispositivi di sicurezza e/o utilizzo di 

impianti elettrici non a norma e/o mancanti di adeguata protezione di terra. 

 2.    Contatto accidentale con organi di trasmissione del moto. 

 3.    Lesioni e schiacciamenti a mani e piedi per azionamenti accidentali. 

 4.    Danni da rumore. 

 5.    Dermatiti e danni all'apparato respiratorio per contatto con cemento. 

 6.    Investimento per rovesciamento della betoniera. 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   ATTREZZATURA: Per la betoniera a bicchiere Verificare che il volante di comando ribaltamento 

bicchiere abbia i raggi accecati ; (4) Verificare la presenza della protezione del comando a pedale con apposita 

nicchia; (5). 

 - Attrezzatura 

  
 - Attrezzatura 

  
  

 2.   ATTREZZATURA: Per la betoniera ad inversione di marcia, protezioni nella zona di carico della 

benna su ambo i lati; (1) dispositivo di fine corsa per pala raschiante; comando di trascinamento della pala 

raschiante a "uomo presente" 

 - Attrezzatura 

  
  

 3.   
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 - Attrezzatura 

  
  

 4.   ATTREZZATURA: Verificare che i bulloni delle ruote siano perfettamente serrati e che le 

guarnizioni siano in ottimo stato; controllare inoltre lo stato e il gonfiaggio del pneumatico; (6) utilizzare solo punti 

di appoggio previsti dal costruttore (ruote o stabilizzatori; (7) 

 - Attrezzatura 

  
  

 5.   ATTREZZATURA: Verificare la presenza di protezione degli organi di trasmissione del moto; (1) 

Verificare la presenza del carter su corona e pignone; (3) Verificare che i pulsanti di comando siano incassati nella 

pulsantiera o protetti da un anello rigido; (2) Verificare la presenza del dispositivo contro il riavviamento automatico 

della betoniera; (2) Verificare che il dispositivo al ristabilirsi della tensione di rete di arresto di emergenza sia, 

esterno, ben visibile e facilmente raggiungibile; (2) Verificare che non vi siano ossidazioni tali da compromettere la 

stabilità della struttura portante 

 - Attrezzatura 

  
  

 6.   ATTREZZATURA: Verificare lo stato di conservazione della parte elettrica, nonché il grado di 

protezione almeno IP 44 (IP 55 qualora la betoniera sia sottoposta a getti d'acqua); Verificare che le derivazioni a 

spina siano conformi alla norma CEI/UNEL con dispositivo di ritenuta della spina atto ad evitare lo sfilamento 

accidentale; Verificare la presenza del collegamento all'impianto elettrico di messa a terra. 

 7.   ATTREZZATURA: Verificare, prima di installare ed utilizzare la betoniera che ci sia libretto 

d'uso e manutenzione (contenente schema di installazione, istruzioni per la manutenzione, documentazione tecnica 

relativa al rumore e schema dei circuiti elettrici); Per le betoniere a bicchiere e ad inversione di marcia in allegato al 

libretto d'uso e manutenzione il costruttore dovrà rilasciare la dichiarazione di stabilità al ribaltamento; tale 

documento dovrà essere redatto da un tecnico abilitato a norma di legge; Verificare la presenza di marcatura CE nel 

caso di betoniere immesse sul mercato dopo il 22/9/96.ATTREZZATURA: Per la betoniera con benna di 

sollevamento Verificare la presenza di motore di tipo autofrenante; Verificare la presenza del dispositivo di fine 
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corsa automatico per l'arresto della benna in posizione verticale; Durante le fasi di caricamento degli inerti tramite la 

benna si deve provvedere affinché si evitino bruschi strappi alla fune di caricamento; La benna inoltre non deve mai 

essere lasciata in alto oltre il tempo necessario; in posizione di riposo dovrà trovarsi sempre in basso. 

  

 8.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Eseguire pulizia giornaliera della macchina controllando 

che il posto di lavoro sia in ordine (ricordati che potrai effettuare pulizia con getti d'acqua solo se la betoniera ha 

protezione elettrica di tipo IP 55); Evitare di introdurre attrezzi o parti del corpo nella tazza in rotazione; Non 

sovraccaricare la betoniera a bicchiere  rispetto alle indicazioni del costruttore 

 - Istruzioni 

  
  

 9.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Prima di procedere a qualsiasi riparazione o registrazione 

informare sempre i superiori; Non effettuare manutenzioni su organi in movimento, ma interrompere sempre la 

tensione dal quadro di alimentazione 

 - Istruzioni 

  
  

 10.   LUOGO DI LAVORO: Prima di posizionare la betoniera si dovrà procedere:alla verifica della 

stabilità e planarità del terreno che dovrà essere in grado di sopportare, senza dar luogo a cedimenti, il carico 

trasmesso dalla macchina per mezzo degli appoggi; Non utilizzare materiali cedevoli (laterizi) come base di 

appoggio; Proteggere il posto di lavoro con impalcato alto non più di 3 metri  da terra quando c'è pericolo di caduta 

di materiale dall'alto 

 - Luogo 

  
  

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 1.  Utilizzare guanti e scarpe antinfortunistiche; Quando la betoniera è posizionata in zone in cui ci sia 

pericolo di caduta di materiale dall'alto, si dovrà utilizzare il casco anche quando si è sotto la tettoia di protezione 

della postazione di lavoro; Per betoniere rumorose usare tappi o cuffie auricolari; Indossare sempre indumenti che 

non abbiano parti svolazzanti. 
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 S 1.  4.10. AMIANTO - IMBALLAGGIO ED ALLONTANAMENTO DEI RIFIUTI CONTENENTI 

AMIANTO 

  

RISCHI 

 

 1.    Inalazione di fibre di amianto durante la fase di imballaggio dei rifiuti. 

 2.    Caduta di oggetti dall'alto. 

 3.    Lesioni al sistema dorso-lombare durante la fase di movimentazione dei rifiuti imballati. 

 4.    Elettrocuzione durante l'uso del termosaldatore. 

 5.    Schiacciamento durante la fase di movimentazione dei rifiuti. 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

  

 1.   Come secondo contenitore vengono utilizzati sacchi o fusti rigidi. 

 2.   Fino al prelevamento da parte della ditta autorizzata al trasporto, i rifiuti vengono depositati in 

container scarrabili, opportunamente segnalati, chiusi anche nella parte superiore e posti in un'area controllata. 

 3.   Fino al prelevamento da parte della ditta autorizzata al trasporto, i rifiuti vengono depositati in 

un'area chiusa, opportunamente segnalata ed inaccessibile agli estranei. 

 4.   Gli ascensori e i montacarichi utilizzati vengono rivestiti con teli di polietilene, in modo che 

possano essere facilmente decontaminati nell'eventualità' della rottura di un sacco. 

 5.   I sacchi vengono movimentati evitando il trascinamento Viene utilizzato un carrello chiuso. 

 6.   I sacchi vengono riempiti per non piu' di due terzi, in modo che il peso del sacco pieno non ecceda 

i 30 kg. 

 7.   Il materiale viene insaccato nell'area di lavoro e i sacchi, dopo la chiusura e una prima pulizia 

della superficie, vengono portati nell'unita' di decontaminazione. 

 8.   Il percorso dal cantiere all'area di stoccaggio in attesa del trasporto in discarica è stato 

preventivamente studiato, cercando di evitare, per quanto possibile, di attraversare aree occupate. 

 9.   Il primo contenitore consiste in un sacco di materiale impermeabile (polietilene), di spessore 

adeguato (almeno 0.15 mm). 

 10.   L'allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro viene effettuato in modo da ridurre il piu' possibile 

il pericolo di dispersione di fibre. 

 11.   L'aria in eccesso viene aspirata con un aspiratore a  filtri assoluti. 

 12.   L'imballaggio viene effettuato con tutti gli accorgimenti atti a ridurre il pericolo di rotture 

accidentali. 

 13.   La chiusura viene effettuata a doppio legaccio. 

 14.   La chiusura viene effettuata a mezzo termosaldatura. 

 15.   Tutti i contenitori vengono etichettati. 

 16.   Tutti i materiali vengono avviati al trasporto in doppio contenitore, imballando separatamente i 

materiali taglienti. 

  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Facciale filtrante contro i rischi di inalazione di fibre di amianto con grado di protezione FFP3: durante 

le fasi di movimentazione dei rifiuti. 

 2.  Semimaschera munita di filtro specifico contro i rischi di inalazione di fibre di amianto P3: durante le 

fasi di movimentazione dei rifiuti. 

 3.  Tuta con cappuccio a perdere in tyvek: durante le fasi di movimentazione rifiuti. 

 4.  Tuta con cappuccio rilavabile in Goretex: durante le fasi di movimentazione dei rifiuti in presenza di 

condizioni atmosferiche sfavorevoli. 

 5.  Tuta con cappuccio in C.P.S.: durante le fasi di movimentazione dei rifiuti in presenza di condizioni 

atmosferiche sfavorevoli. 

 6.  Scarpe antinfortunistiche con suola imperforabile: durante le fasi di movimentazione dei rifiuti a terra. 

 7.  Guanti : durante le fasi di movimentazione dei rifiuti. 

 8.  Elmetto: durante le fasi di movimentazione dei rifiuti in presenza di carichi sospesi o di rischio di 

caduta di oggetti dall'alto. 

 9.  Esecuzione di monitoraggi ambientali (prelievo di campioni di aerodispersi): durante l'esecuzione delle 

operazioni di movimentazione dei rifiuti per verificare il livello di esposizione personale del lavoratore. 
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S 3.  9. BITUME - CATRAME 

  

RISCHI 

 1.    Inalazione di vapori organici durante l’uso del bitume 

 2.    Irritazione cutanea durante l’uso del bitume 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE  
 1.   Durante l’uso del bitume e/o catrame saranno presi gli accorgimenti per evitare contatti con la 

pelle e con gli occhi. 

 2.   Gli operatori addetti all'utilizzo del bitume e/o catrame saranno sottoposti a visita medica 

periodica (semestrale) e a tempestiva visita dermatologica nel caso di sospetto di tumore. 

 3.   I lavoratori della fase coordinata in caso di contatto cutaneo con il bitume - catrame, devono 

lavarsi abbondantemente con acqua e sapone. 

 4.   Il bitume e/o catrame applicati a caldo, saranno posati partendo dal basso, in modo che l'operatore 

non sia a contatto con i vapori liberati dal prodotto già posato. 

 5.   Nel caso di contatto cutaneo con bitume e/o catrame ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi con 

abbondante acqua e sapone. 

 6.   Per gli addetti all'utilizzo del bitume e/o catrame sarà istituito un registro di esposizione, apposite 

cartelle sanitarie e di rischio e un registro tumori. 

 7.   Sarà evitata il più possibile l'applicazione del bitume e/o catrame a caldo. 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 1.  Guanti : durante l’uso del bitume 

 2.  Tuta di protezione : durante l’uso del bitume 

 3.  Mascherina per vapori organici (idrocarburi) : durante l’uso del bitume 

 4.  Scarpe antinfortunistiche : durante l’uso del bitume 

 5.  Occhiali protettivi o visiera : durante l’uso del bitume se necessario 

 6.  Mascherina per vapori organici (idrocarburi): per coloro che operano in prossimità di lavoratori che 

utilizzano il bitume - catrame. 

 7.  Occhiali protettivi o visiera : per coloro che operano in prossimità di lavoratori che utilizzano il bitume 

- catrame. 
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S 3. 23. CEMENTO O MALTA CEMENTIZIA 

  

RISCHI 

 1.    Inalazione di polveri durante l’uso del cemento 

 2.    Contatto con la pelle e con gli occhi durante l’uso del cemento 

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE  
 1.   Durante l’uso del cemento  saranno presi gli accorgimenti per evitare contatti con la pelle e con gli 

occhi. 

 2.   I lavoratori della fase coordinata in caso di contatto cutaneo con cemento o malta cementizia, 

devono lavarsi abbondantemente con acqua e sapone. 

 3.   Nel caso di contatto cutaneo esteso con il cemento ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi con 

abbondante acqua. 

  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 1.  Mascherina antipolvere : durante l’uso del cemento o della malta 

 2.  Guanti : durante l’uso del cemento 

 3.  Tuta di protezione : durante l’uso del cemento o della malta 

 4.  Mascherina antipolvere : per coloro che operano in prossimità di lavoratori che utilizzano cemento o 

malta cementizia. 

 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

 

GETTARE Bisognerà verificare la pulizia dell'area prima di gettare; dovranno essere disposte delle tavole sopra le 

gabbie di ferro e le pignatte dei solai. Non dovrà essere concentrato il calcestruzzo in un punto solo, ma verrà 

distribuito, steso e vibrato. Dovrà essere fatto cadere il calcestruzzo da un'altezza contenuta perché si rischia la 

separazione dei componenti. Per effettuare un getto con la pompa bisognerà tenere saldamente in mano la bocca del 

tubo, prestando attenzione ai contraccolpi causati dagli spostamenti del braccio che lo sostiene. Per gettare con la 

benna si dovrà azionare l'apposita leva, non aprendola tutta di colpo senza compiere movimenti accentuati. -

Dovranno essere utilizzati idonei DPI quali: stivali, guanti e casco. Quando si procede con il getto bisogna posare i 

piedi su gabbie in ferro e su superfici irregolari e bagnate.  -Per eseguire i getti per un solaio non bisogna camminare 

sulle traversine in legno che sostengono il cassero della cornice.   Principali dispositivi di protezione da utilizzare: 

elmetto di protezione - scarpe antinfortunistiche - tuta - guanti protettivi.  

DISARMARE Dovranno essere seguite opportune indicazioni prima di cominciare a smontare i casseri e i 

banchinaggi. Bisognerà prestare molta attenzione a non far cadere di colpo elementi del banchinaggio e dei casseri. 

Man mano che vengono levati, verranno accatastati i puntelli e le travi separatamente e in ordine in un luogo 

raggiungibile dalla gru; pulire i piani di lavoro. Dovranno essere disarmate le pareti verticali e, se restano dei fori di 

porte o di finestre con il davanzale alto meno di un metro, bisognerà procedere a chiuderli con un parapetto e tavola 

fermapiede con traverso intermedio. Verranno chiusi anche i fori rimasti sul solaio anche con delle tavole ancorate o 

con un regolare parapetto. -Dovranno essere utilizzati guanti, casco e scarpe di sicurezza quando si disarma.  -Il 

disarmo va effettuato con cautela e dopo che il calcestruzzo ha raggiunto una sufficiente resistenza. Il disarmo deve 

essere autorizzato dal Direttore dei Lavori.  -Le aperture nei muri, prospicienti il vuoto, vanno chiuse con un 

parapetto alto un metro, con tavola fermapiede da 20 cm e traverso intermedio. Le aperture nei solai o vanno chiuse 

con tavole o vanno circondate da un parapetto regolamentare. Se al termine del disarmo vengono riscontrate 

deficienze negli apprestamenti per la sicurezza, bisognerà avvertire il responsabile di cantiere. 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe antinfortunistiche - tuta - guanti 

protettivi.   
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S 2.  1. 6. COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 

  

RISCHI 

 

 1.    Vibrazioni durante l'utilizzo del compattatore a piatto vibrante 

 2.    Rumore durante l'uso del compattatore 

 3.    Inalazioni di gas durante l'uso del compattatore 

 4.    Incendio durante l'uso del compattatore 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   ATTREZZATURA: Ai lavoratori dovrà essere raccomandato, prima dell'uso, di verificare il 

funzionamento dell'interruttore di comando, nonchè l'efficienza della strumentazione del compattatore(cinghia, 

carter, ecc). 

 2.   ATTREZZATURA: Il compattatore a piatto vibrante dovrà essere corredato di libretto d'uso e 

manutenzione. 

 3.   ATTREZZATURA: Prima dell'uso dovrà essere valutata la consistenza del terreno da compattare. 

 4.  Scarpe antinfortunistiche : durante l’uso del carrello a mano con macchina spruzza emulsione 

bituminosa.  

 

 

 5.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Durante il funzionamento della macchina dovrà sempre 

essere presente un operatore addetto alla stessa. 

 6.   LUOGO DI LAVORO: Il compattatore non dovrà mai essere installato in ambienti chiusi e poco 

ventilati. 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Guanti: durante l'uso del compattatore a piatto vibrante 

 2.  Calzature di sicurezza: durante l'uso del compattatore 

 3.  Otoprotettori: durante l'uso del compattatore 
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3.75. TAGLIO DELLA SEDE STRADALE - Taglio di sede stradale esterna al cantiere con apposita 

attrezzatura tagliasfalto. 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

1. Controllare la presenza dei carter di protezione nell'attrezzatura tagliasfalto. Per il rischio: Ferite e 

contusioni all'addetto. 

2. Proteggere la zona di lavoro dal traffico veicolare segregandola convenientemente con barriere rigide, 

recinzioni o quant'altro, previo accordo con le autorità comunali. Eventuale presenza di persona atta a 

segnalare il pericolo 

3. Far indossare le bretelle ad alta visibilità. Per il rischio: Investimento degli addetti da parte degli 

autoveicoli. 

4. Impedire l'accesso di terzi nell'area di lavoro, segregando la stessa con barriere rigide, recinzioni o 

quant'altro. Per il rischio: Danni a terzi. 

5. Segnalare la presenza di barriere, recinzioni, ecc., con segnaletica di avvertimento e nastri gialli-neri tipo 

Vedo. Segnalare durante le ore notturne il perimetro della zona di lavoro con le apposite lampade di color 

rosso. Per il rischio: Urti di veicoli contro le barriere di delimitazione della zona dell'area di lavoro. 
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S 1.  5. 9. Taglio dell'asfalto. Viene tagliato o frantumato lo strato di conglomerato per consentire lo scavo nel 

materiale incoerente sottostante. 

  

RISCHI 

 

 1.    Cesoiamento dovuti ai tagliasfalto a disco 

 2.    Taglio e abrasione (non sempre li schermi di protezione sono sufficienti ad evitare incidenti di 

taglio) 

 3.    Impigliamento (soprattutto per il tagliasfalto a disco) 

 4.    Schiacciamento (nei dispositivi a percussione si ha sempre una massa battente libera) 

 5.    Fuoriuscita di fluido ad alta pressione (di notevole importanza nei dispositivi a percussione 

dove la massa battente sospinta da aria compressa o da olio in pressione) 

 6.    Proiezione di parti (la proiezione di frammenti di materiale possibile con entrambe i metodi, 

anche se il taglio a percussione da luogo a frammenti più grossi) 

 7.    Polveri (certamente più rilevanti nelle procedure di taglio a percussione sono comunque 

presenti anche nel taglio a disco) 

 8.    Rumore (più significativo nel taglio a percussione dove nel migliore dei casi la pressione 

acustica di 88,7 dBA.) 

 9.    Vibrazioni (soprattutto per i dispositivi a percussione) 

 10.    Perdita di stabilità (potrebbe essere dovuta a distrazione mentre si usa il percussore) 

 11.    Scivolamento, inciampo, caduta 

 12.    Radiazione termica (per attrito sulla lama del tagliasfalto a disco sullo scalpello del 

percussore) 

 13.    Posizioni insalubri (nei dispositivi a percussione tradizionali l'operatore posto proprio sopra la 

massa battente, e ciò può provocare lesioni anche rilevanti) . 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   Dovranno essere installati accessori adeguati (fori attacchi occhielli) per assicurare un carico, 

recupero e trasporto sicuri. 

 2.   Dovrà essere installato un comando di arresto di emergenza in grado di arrestare tutte le  

    funzioni pericolose della macchina e posto in posizione comoda. 

 3.   I comandi devono essere ubicati e protetti, in modo da evitare una attivazione accidentale. 

 4.   I dispositivi di avviamento dei motori devono essere collocati e concepiti in modo tale che  

    l'operatore sia protetto dai pericoli che possono insorgere durante l'avviamento. 

 5.   I tubi, i raccordi e i tubi flessibili dovranno essere installati in modo tale da essere protetti dai  

   danni meccanici e/o termici. 

 6.   Le macchine dovranno essere dotate di luci di lavoro. 

 7.   Le macchine dovranno essere dotate di un sistema di sterzo che garantisca una guida sicura  

    considerando la velocità nominale della macchina e la sua capacità di arresto. 

 8.   Le parti ruotanti su perno dovranno essere dotate di un dispositivo di blocco integrale, rigido,  

   che impedisca la rotazione durante la manutenzione e/o il trasporto. 

  

 1.  Sono necessari  gli stivali antishock 

 2.  Dovranno essere utilizzate le mascherine antipolvere 

 3.  Dovranno essere utilizzate le cuffie per il rumore 

 4.  Dovranno esssere utilizzati i guanti. 
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S 1.  1.20. Aggottamento acque di falda 

  

RISCHI 

 

 1.    Danni, lesioni, crolli di manufatti limitrofi 

 2.    Caduta accidentale di persone nel fondo degli scavi 

 3.    Elettrocuzione 

 4.    Intossicazione da gas di scarico di motori endotermici 

 5.    Rumore 

 6.    Contatto con organi lavoratori di macchine in movimento 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

 1.   Dovranno essere canalizzati gli scarichi dei gas all'esterno, ed ove necessario, predisporre la  

   ventilazione forzata, nel caso di presenza di personale. 

 2.   Dovranno essere utilizzati idonei DPI (cuffie o tappi) e cercare di ridurre al minimo la presenza 

    di lavoratori nei luoghi rumorosi 

 3.   Dovrà essere eseguito il collegamento elettrico a terra e verificare l'integrità dell'isolamento dei 

    cavi, dell'elettropompa e delle lampade elettriche portatili. 

 4.   Dovrà essere verificata preliminarmente e nel corso dei lavori di pompaggio la consistenza  

    statica dei manufatti limitrofi con la DL. 

 5.   Dovrà essere vietato eseguire riparazioni o lubrificazioni su organi in moto. 

 6.   Dovrà essere vietato lo stazionamento o il transito di persone estranee al cantiere nelle zone  

   di lavoro. 
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S 1.  5. 2. Fresatura. Viene rimossa la parte superficiale della vecchia pavimentazione stradale al fine di avere 

una superficie piana su cui effettuare la nuova stesa e per evitare un innalzamento della superficie stradale. 

  

RISCHI 

 

 1.    Schiacciamento 

 2.    Cesoiamento 

 3.    Taglio e abrasione 

 4.    Impigliamento (è dotata di dispositivi rotanti che in caso di rimozione delle protezioni previste 

possono provocare impigliamenti) 

 5.    Urto (seppur lenta anch'essa una macchina semovente) 

 6.    Proiezione di parti (possibili soprattutto alla fine del nastro trasportatore) 

 7.    Perdita di stabilità (è una macchina di grosse dimensioni e molto pesante; se il rilevato 

stradale non ben compattato possono verificarsi dei cedimenti) 

 8.    Scivolamento, inciampo, caduta (è previsto un operatore a bordo che può in qualche modo 

perdere la stabilità) 

 9.    Contatto elettrico (sia dal quadro comandi che dai comandi di emergenza) 

 10.    Polveri (sono presenti sia nella parte fresata che nella zona di scarico ovvero lungo il nastro 

trasportatore; l'addetto alla fresa si trova a contatto con 0,8 mg.*mc. di polveri inalabili) 

 11.    Rumori (è forse la macchina dove il rumore più difficilmente abbattibile, infatti quando in fase 

operativa non riesce a scendere al di sotto dei 90 dB(A)) 

 12.    Vibrazioni (in questo tipo di macchina non possibile eliminare le vibrazioni che risultano 

invece utili per rendere più efficace l'azione del rullo fresante); 

 13.    Condizioni climatiche (è una delle poche operazioni che si possono effettuare sotto la pioggia 

ed prevista una copertura telonata); 

 14.    Interazioni con il traffico (La macchina solitamente molto compatta e senza parti sporgenti, il 

maggior rischio dato dalla eventuale proiezioni di fresato dalla zona di caricamento. Un altro momento che richiede 

la massima attenzione durante il movimento dei camion in fase di avvicinamento e di allontanamento dalla 

macchina fresatrice 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

 1.               Deve essere possibile azionare l'avvisatore acustico dal posto di guida. 

 2.   Durante la manutenzione i dispositivi di sollevamento sulle macchine sono dotati di un dispositivo 

di blocco meccanico per assicurare un sollevamento sicuro 

 3.   Durante le operazioni devono essere presenti le luci di lavoro e i dispositivi acustici di 

funzionamento. 

 4.   E' sempre possibile fissare in modo permanente i ripari e gli schermi devono, anche quando 

vengono aperti. 

 5.  I dispositivi di avviamento dei motori sono collocati in modo tale che l'operatore sia protetto dai 

pericoli che possono insorgere durante l'avviamento. E' opportuno installare un comando di arresto di emergenza, 

posto in posizione comoda, in grado di arrestare tutte le funzioni pericolose della macchina. 

 6.   La fresatrice può essere arrestata anche quando il motore in funzione. 

 7.   La macchina, semovente in fase operativa deve essere trasportata su carrello per il trasporto su 

strada per cui deve essere dotata di appositi ganci da traino. 

 8.   La sua grande lentezza impedisce di effettuare repentine sbandate e rende sufficiente per lungo 

tempo la segnalazione fissa al più coadiuvata dal personale a terra se la strada a scorrimento veloce. Va invece 

sempre segnalato lo spostamento dei camion per il trasporto. 

 9.   La zona di articolazione delle macchine con articolazione a perno deve essere marcata su 

entrambe i lati .Il cartello di avvertimento ha la forma di un triangolo. 

 10.   Le componenti ruotanti su perno sono dotate di un dispositivo di blocco integrale, rigido, che 

impedisce la rotazione durante la manutenzione e/o il trasporto. 

 11.   Le grandi dimensioni della macchina fresatrice impongono, nella maggior parte dei casi, la 

chiusura della strada su cui si opera. 

 12.   Le macchine devono essere dotate di un avvisatore acustico. Il livello di suono generato deve 

essere al più pari a 93 dB misurato a una distanza di 7 m dalla parte anteriore della macchina. 

 13.   Le macchine sono dotate di un dispositivo di sicurezza che impedisce qualsiasi movimento 

involontario della macchina quando la fresa viene abbassata in posizione di taglio. 

 14.   Per evitare che la polvere crei qualche danno al conducente sarà necessario montare una cabina 

protettiva. Le grandi dimensioni della macchina richiedono che essa possa essere ripiegabile su se stessa quando la 

Fresatrice viene trasportata su carrello per cui fornita di un panello rigido frontale e da tendine laterali. 

 15.   Per evitare contatti elettrici casuali opportuno coprire interamente i cavi elettrici, specie in 
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prossimità delle postazioni del manovratore. 

 16.   Per evitare i rischi causati da parti in movimento i cofani dei motori sono fissati in modo 

permanente. 

 17.   Per impedire l'avviamento se i comandi delle funzioni pericolose non sono in posizione d'arresto, 

le macchine con avviamento elettrico, pneumatico o idraulico del motore sono dotate di una funzione di avviamento 

in folle. 

 18.   Quando viene variata l'altezza dal suolo della lama che trattiene il fresato vi è un sistema di 

allarme costituito da luci gialle lampeggianti, attivate per tutto il tempo nel quale resta variata l'altezza della 

protezione, visibili da tutte le direzioni all'interno dell'area di pericolo 

 19.   Per evitare i rischi causati da parti in movimento i cofani dei motori sono fissati in modo 

permanente. 

 20.   Le macchine sono dotate di un dispositivo di sicurezza che impedisce qualsiasi movimento 

involontario della macchina quando la fresa viene abbassata in posizione di taglio. 

 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Cuffie per l'operatore a bordo. 

 2.  Mascherina 

 3.  Occhiali 

 4.  Casco 

 5.  Bande catarifrangenti 

 6.  Scarpe di sicurezza 
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S 1.  1.14. Posa conglomerato bituminoso e tappeto 

  

RISCHI 

 

 1.    Ribaltamento dei mezzi 

 2.    Collisione di mezzi ed investimento di persone 

 3.    Contatto con macchine 

 4.    Danni da agenti cancerogeni 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

  

 1.   Si dovranno utilizzare le mascherine bocca naso (si dovranno sottoporre gli addetti allo 

stendimento del bitume a visite semestrali e visita immediata quando il lavoratore denunci o presenti manifestazioni 

di neoplasie). 

 2.   Si dovranno verificare le vie di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro allargamento e 

consolidamento (si dovrà transitare a velocità ridotta). 

 3.   Si dovrà esporre la segnaletica prevista dal Nuovo codice della strada e regolare il traffico, ove 

necessario, con apposito personale (di notte illuminare le testate del cantiere con luci regolamentari). 

 4.   Si dovrà vietare l'avvicinamento del personale e di terzi alle macchine operatrici mediante avvisi e 

sbarramenti. Si dovrà recintare il cantiere. 
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S 2.  1.14. MARTELLO PNEUMATICO 

  

RISCHI 

 

 1.    Lesioni e contusioni durante l’uso del martello pneumatico 

 2.    Punture e lacerazioni alle mani durante l’uso del martello pneumatico 

 3.    Schegge negli occhi durante l’uso del martello pneumatico 

 4.    Vibrazioni durante l’uso del martello pneumatico 

 5.    Danni a strutture sottostanti durante l’uso del martello pneumatico 

 6.    Inalazione di polveri durante l’uso del martello pneumatico 

 7.    Rumore durante l’uso del martello pneumatico 

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   ATTREZZATURA: Il martello pneumatico dovrà avere un’impugnatura idonea a limitare la 

trasmissione delle vibrazioni al lavoratore. 

  

 2.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Dovrà essere utilizzato il martello pneumatico in modo 

da non arrecare danni alle strutture sottostanti. 

  

 3.   LUOGO DI LAVORO: Per l’uso del martello pneumatico dovranno essere osservate le ore di 

silenzio imposte dai regolamenti locali. 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Cuffie o tappi antirumore : durante l’uso del martello pneumatico 

 2.  Guanti imbottiti contro le vibrazioni : durante l’uso del martello pneumatico 

 3.  Elmetto : durante l’uso del martello pneumatico 

 4.  Scarpe Antinfortunistiche : durante l’uso del martello pneumatico 

 5.  Occhiali protettivi o visiera : durante l’uso del martello pneumatico 

 6.  Tuta di protezione : durante l’uso del martello pneumatico 
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S 2.  1.13. SCARIFICATRICE 

  

RISCHI 

 

 1.    Rumore durante l'uso della macchina 

 2.    Irritazioni per contatto di olii minerali e derivati durante l'uso della macchina 

 3.    Incendio durante l'uso della macchina per pulizia stradale 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   ATTREZZATURA: La scarificatrice dovrà essere corredata di libretto d'uso e manutenzione. 

 2.   ATTREZZATURA: Prima dell'uso sarà verificato il funzionamento dell'interruttore di comando, 

dei dispositivi di segnalazione acustici, luminosi, nonchè l'efficienza della strumentazione (carter). 

 3.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Durante l'uso dovrà essere mantenuta la cabina libera da 

intralci. 

 4.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Effettuare il rifornimento del carburante solo a motore 

spento,  non fumare e segnalare tempestivamente gravi anomalie. 

 5.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a 

motore spento dopo l'uso, per un nuovo utilizzo della macchina. 

 6.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: I lavoratori della fase coordinata non dovranno 

avvicinarsi alla scarificatrice finchè la stessa è in uso. 

 7.   LUOGO DI LAVORO: Prima dell'uso dovrà essere segnalata la zona di lavoro mantenendo il 

traffico a una distanza di sicurezza. 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Copricapo: durante l'uso della scarificatrice 

 2.  Calzature di sicurezza: durante l'uso della scarificatrice 

 3.  Otoprotettori: durante l'uso della scarificatrice 

 4.  Indumenti protettivi (tute): durante l'uso della scarificatrice 
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S 1.  5. 6. Compattazione. La compattazione conglomerato bituminoso avviene mediante azione di 

rotolamento percussione o vibrazione. 

  

RISCHI 

 

 1.    Schiacciamento (il rullo pesante e può provocare notevoli lesioni se entra in contatto con 

qualcuno) 

 2.    Cesoiamento 

 3.    Taglio e abrasione (nei rulli metallici il bordo tagliente) 

 4.    Impigliamento (è possibile nelle parti rotanti) 

 5.    Urto 

 6.    Scivolamento inciampo caduta 

 7.    Rumore (elevato quando si muove su materiale duro) 

 8.    Vibrazioni 

 9.    Pericolo di posizioni insalubri (soprattutto con i rulli manuali) 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

  

 1.   Dovranno essere adottati comandi ad azione mantenuta e arresti automatici. 

 2.   Dovranno essere istallati accessori adeguati (fori attacchi occhielli) per assicurare un carico, 

recupero e trasporto sicuri. 

 3.   I cofani dei motori devono essere fissati in modo permanente. 

 4.   I comandi di marcia dei compattatori a rulli con operatore devono consentire l'arresto della 

macchina con il semplice rilascio 

 5.   I compattatori a rulli con operatore a bordo devono avere tre sistemi frenanti indipendenti tra loro 

(di servizio, secondario, di stazionamento. 

 6.   I percussori a esplosione devono essere dotati di un dispositivo che escluda la possibilità di 

un'accensione involontaria a macchina spenta. 

 7.   I rulli con operatore a bordo dovranno essere dotati di luci di lavoro 

 8.   La zona di articolazione delle macchine con articolazione a perno dovrà essere marcata su 

entrambe i lati.Prima di procedere alla manipolazione di additivi verificare la presenza e consultare le relative 

Schede di sicurezza Attenersi scrupolosamente alle norme contenute nelle schede di sicurezza del prodotto 

relativamente alle modalità di esecuzione dell’operazione e all’uso dei mezzi di protezione individualeVerificare la 

presenza ed il corretto funzionamento dei dispositivi di protezione individuale e delle attrezzature richieste dalle 

schede di sicurezza (guanti, maschera, materiale adsorbente, ecc.)Gli addetti alle operazioni di scarico e stesa del 

calcestruzzo devono indossare guanti di lavoro impermeabili. Per il rischio: Manipolazione di additivi per cls. 

 9.   Le macchine devono essere dotate di un sistema di sterzo che garantisca una guida sicura 

considerando la velocità nominale della macchina e la sua capacità di arresto. 

 10.   Le macchine sono dotate di un avvisatore acustico 

 11.   Le macchine sono dotate di una funzione di avviamento in folle che impedisca l'avviamento se i 

comandi delle funzioni pericolose non sono in posizione d'arresto 

 12.   Le maniglie superiori sui percussori ad esplosione devono essere dotate di calotte protettive per le 

mani onde evitare pericoli di schiacciamento. 

 13.   Nel caso di piastre vibranti e percussori vibranti dotati di frizione a forza centrifuga, non si 

applicano i requisiti per un sistema speciale di arresto di emergenza. 

 14.   Per i compattatori rimorchiati deve essere possibile inserire e disinserire la vibrazione dal posto di 

guida (sull'unità trainante). 

 15.   Viene installato un comando di arresto di emergenza in grado di arrestare tutte le funzioni 

pericolose della macchina e posto in posizione comoda. 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Stivali antishock dovranno essere utilizzati in tutte le fasi lavorative 

 2.  I guanti sono necessari per gli operatori delle piastre a percussione 

 3.  Gli otoprotettori sono necessari per gli operatori delle piastre a percussione 
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S 4.  1. 1.41. Escavatorista 

  

RISCHI 

 

 1.    Vibrazioni ( Rischio BASSO ) 

 2.    Schiacciamento ( Rischio MOLTO BASSO ) 

 3.    Polveri fibre ( Rischio MOLTO BASSO ) 

 4.    Oli minerali e derivati ( Rischio MOLTO BASSO ) 

 5.    Rumore fra 80 e 85dB(A) ( Rischio BASSO ) 

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

  

 1.   OLI MINERALI E DERIVANTI - Nelle attività che richiedono l'impiego di oli minerali o derivati 

(es. stesura del disarmante sulle casseforme, attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono essere attivate 

le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. Occorre altresì impedire 

la formazione di aerosoli durante le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature idonee. Gli addetti devono 

costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

 2.   POLVERI FIBRE - Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in 

polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione 

e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. Le polveri e le 

fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli 

accorgimenti richiesti dalla loro natura. Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e 

comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed 

utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve 

essere sottoposto a sorveglianza sanitaria.  

 3.   RUMORE - Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla 

silenziosità d'uso. Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni 

del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle 

attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una 

lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive 

quali la delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. 

Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali conformi 

a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni 

rumorose. 

 4.   SCHIACCIAMENTO - Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e 

parti fisse delle medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi 

materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile 

deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del 

caso devono essere disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

 5.   VIBRAZIONI - Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature 

comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le 

soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di 

smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a 

sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. Il Datore di lavoro 

valuta ovvero misura i livelli di vibrazioni meccaniche a cui i lavoratori sono esposti (D.Lgs. n. 187/2005). 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 1.  Elmetto 

 2.  Scarpe antinfortunistiche 

 3.  Guanti 

 4.  Tuta da lavoro 

   

 S 2.  1.17. FRESA PER ASFALTI 

  

RISCHI 

 

 1.    Contatto con i denti dell’utensile della fresa per asfalti 

 2.    Rischi da postura durante l’uso della fresa per asfalti. 

 3.    Erroneo azionamento della fresa per asfalti 

 4.    Incidenti durante il caricamento e scarico dell’intera fresa per asfalti 
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 5.    Contatto con il nastro trasportatore della fresa per asfalti 

 6.    Urto della fresa per asfalti da altro mezzo durante l’occupazione della sede stradale. 

 7.    Investimento di persone durante l’uso della fresa per asfalti 

 8.    Proiezione di materiali durante l’uso della fresa per asfalti 

 9.    Utilizzo della fresa per asfalti da parte di personale inesperto 

 10.    Rumore durante l’uso della fresa per asfalti 

 11.    Inalazione di polveri durante l’uso della fresa per asfalti. 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

  

 1.   ATTREZZATURA: I dispositivi di comando della fresa per asfalti dovranno essere contrassegnati 

da apposite indicazioni delle manovre a cui si riferiscono. 

 2.   ATTREZZATURA: Il nastro trasportatore della fresa per asfalti dovrà essere protetto nella parte 

sottostante contro il contatto accidentale. 

 3.   ATTREZZATURA: La fresa per asfalti dovrà essere corredata da un libretto d’uso e 

manutenzione. 

 4.   ATTREZZATURA: La fresa per asfalti dovrà essere dotata di chiare indicazioni sulle modalità di 

movimentazione e spostamento per il trasporto. 

 5.   ATTREZZATURA: La fresa per asfalti dovrà essere dotata di dispositivo acustico (clacson). 

 6.   ATTREZZATURA: La fresa per asfalti dovrà essere dotata di sedile ergonomico. 

 7.   ATTREZZATURA: La fresa per asfalti dovrà essere dotata di un arresto di emergenza nel posto di 

guida per il rapido arresto della macchina. 

 8.   ATTREZZATURA: La fresa per asfalti dovrà essere munita di lampeggiante. 

 9.   ATTREZZATURA: La fresa per asfalti dovrà essere periodicamente e regolarmente subire 

manutenzione come previsto dal costruttore. 

 10.   ATTREZZATURA: La fresa per asfalti dovrà prevedere la segregazione della utensile fresa. 

 11.   ISTRUZIONI COMPORTAMANTALI: Durante l’uso della fresa per asfalti dovrà essere 

impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili. 

 12.   ISTRUZIONI COMPORTAMANTALI: I lavoratori della fase coordinata dovranno rispettare le 

indicazioni dell'uomo a terra addetto alla movimentazione della fresa per asfalti. 

 13.   ISTRUZIONI COMPORTAMANTALI: I lavoratori della fase coordinata non dovranno 

avvicinarsi alla fresa per asfalti finchè essa è in uso. 

 14.   ISTRUZIONI COMPORTAMANTALI: I lavoratori non dovranno rimuovere frequentemente le 

protezioni della fresa. 

 15.   ISTRUZIONI COMPORTAMANTALI: Le chiavi della fresa per asfalti dovranno essere affidate 

a personale responsabile che le consegnerà esclusivamente al personale preposto all’uso del mezzo. 

 16.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Durante l’utilizzo della fresa per asfalti dovrà essere 

pretesa dal conducente la minima velocità di spostamento possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire. 

 17.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: L’utilizzo della fresa per asfalti dovrà essere utilizzata 

solo da parte di personale esperto ed adeguatamente istruito. 

 18.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Sarà vietato avvicinarsi alla fresa o al nastro trasportatore 

con la macchina in lavoro. 

 19.   LUOGO DI LAVORO: Durante l’utilizzo della fresa per asfalti sulla sede stradale dovrà essere 

sistemata una idonea segnaletica in accordo con il codice della strada. 

 20.   LUOGO DI LAVORO: I percorsi riservati alla fresa per asfalti dovranno presentare un franco di 

almeno 70 centimetri per la sicurezza del personale a piedi. 

 21.   LUOGO DI LAVORO: La zona circostante alla macchina dovrà essere mantenuta libera da 

persone estranee ai lavori. 

 22.   LUOGO DI LAVORO: Per l’uso della fresa per asfalti dovranno essere osservate le ore di silenzio 

imposte dai regolamenti locali. 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Cuffie o tappi antirumore : durante l’uso della fresa per asfalti. 

 2.  Maschera antipolvere : durante l’uso della fresa per asfalti. 

 3.  Scarpe antinfortunistiche : durante i lavori con la fresa per asfalti. 

 4.  Indumenti distinguibili : durante l’uso della fresa per asfalti. 

 5.  Tuta di protezione: durante l’uso della fresa per asfalti. 
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S 4.  1. 2.19. Idraulico 

  

RISCHI 

 

 1.    Caduta di persone dall'alto ( Rischio MOLTO BASSO ) 

 2.    Colpi e urti ( Rischio BASSO ) 

 3.    Ferite per abrasioni o tagli ( Rischio BASSO ) 

 4.    Inciampi e scivolamenti ( Rischio MOLTO BASSO ) 

 5.    Incendio ed esplosione ( Rischio MOLTO BASSO ) 

 6.    Elettrocuzione - Folgorazione ( Rischio BASSO ) 

 7.    Caduta oggetti dall'alto ( Rischio MOLTO BASSO ) 

 8.    Movimentazione carichi ( Rischio BASSO ) 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

 2.   CADUTA OGGETTI DALL'ALTO - Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse 

materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di 

crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la 

corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro 

natura, forma e peso. Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 

devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni 

proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti 

o insufficienti, deve essere impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando 

convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di protezione 

personale.  

 3.   COLPI E URTI - Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere 

eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli 

apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 

utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 

dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi 

devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

 4.   ELETTROCUZIONE - Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei 

luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee 

precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. I percorsi e la profondità delle 

linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie quando interessano 

direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e 

gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le 

attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle 

norme di Legge e di buona tecnica. L'impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere 

redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve 

essere effettuata da personale qualificato.  

 5.   FERITE PER ABRASIONI O TAGLI - Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore 

con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. Tutti gli organi lavoratori delle 

apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. Dove non sia possibile eliminare il pericolo o 

non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI 

idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.).  

 6.   INCENDIO ED ESPLOSIONE - Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti 

infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In 

particolare: ·le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; ·le 

macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; gli 

impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; ·non devono essere contemporaneamente eseguiti 

altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi; ·gli addetti 

devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la produzione di 

scintille e devono astenersi dal fumare; ·nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la 

classe di incendio prevedibile; ·all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono 

essere poste scritte e segnali ricordanti il pericolo. Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono 

essere adottate misure contro i rischi di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai 

recipienti per il trasporto; incendio; ustione. Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la 

diffusione di particelle di metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono 

fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali.  

6. CADUTA DI PERSONE DALL'ALTO - Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono 
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comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 

2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta 

applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di 

passaggio sopraelevati. Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate 

misure collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi 

possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici 

di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto. Lo spazio 

corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di 

interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria.  

8.   MOVIMENTAZIONE CARICHI - La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al 

minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. In ogni caso è 

opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliaria o la ripartizione del carico. Il carico da 

movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al 

corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. In relazione alle caratteristiche ed entità dei 

carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di 

informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti.  

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Elmetto 

 2.  Scarpe antinfortunistiche 

 3.  Guanti 

 4.  Occhiali 
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  3.  1.42. LAVORI DI SCAVO 

  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Elmetto : durante i lavori di scavo 

 2.  Scarpe Antinfortunistiche : durante i lavori di scavo 

 3.  Tuta di protezione : durante i lavori di scavo 

  

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

 

PROTEGGERE GLI SCAVI Prima di iniziare qualsiasi scavo dovranno essere eseguite tempestivamente le opere di 

protezione anche rilevando la presenza di tubazioni dei sottoservizi; se dovessero sorgere dubbi sul loro percorso 

sarà opportuno eseguire manualmente degli scavi per individuare la presenza di tali tubazioni. Dovrà essere eseguito 

lo scavo con prudenza se la benna incontra qualche resistenza. Le scarpate possono franare e travolgere i lavori di 

fondazione già eseguiti; si dovrà procedere quindi a puntellare il terreno, avendo cura di lasciare uno spazio di circa 

1 metro per poter lavorare. Si dovrà delimitare di volta in volta l'area impiegata dalla macchina per i lavori; 

dovranno essere costruiti regolari parapetti lungo i percorsi che costeggiano gli scavi. Gli scavi in trincea dovranno 

essere sempre delimitati e, se il terreno di scavo è poco consistente, andranno puntellate le pareti dello scavo (le 

tavole devono sporgere dal terreno di 30 cm); per salire e scendere nello scavo bisognerà utilizzare una scala e 

dovranno essere rispettate le distanze di sicurezza dalla macchina operatrice. Il terreno di risulta degli scavi va 

allontanato dal bordo per evitare che frani al suo interno e si procederà a caricarlo su un camion, oppure ponendolo 

ad una certa distanza dal bordo dello scavo. A ridosso dello scavo non andranno accatastati materiali pesanti ma 

dovranno essere distribuiti a piccole cataste a distanza dal bordo dello scavo.  Dpi Principali dispositivi di protezione 

da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe antinfortunistiche. Comportamenti obbligatori -Utilizzare l'emetto se vi 

è caduta di materiale dall'alto.  -Dovrà essere delimitata e recintata l'area dello scavo.  -Non dovrà essere depositato 

materiale presso il bordo dello scavo. La terra di risulta dovrà essere posta lontano dai bordi dello scavo.  -Gli scavi 

più profondi di m. 1,50 dovranno avere le pareti sostenute o lasciate inclinate secondo il naturale declivio.  -I 

pozzetti dovranno essere recintati con tavole o con lamiera metallica.  -Le scale e le vie di accesso allo scavo 

dovranno essere delimitate con parapetti. Le passerelle di attraversamento dovranno essere larghe almeno cm 60 e 

provviste di parapetti da ambo i lati. I parapetti dovranno essere alti almeno un metro, con una tavola fermapiede di 

cm 20 e una tavola orizzontale intermedia. 

SCAVARE A MANO Utilizzare il badile per il manico con la mano sinistra in basso e la mano destra in alto vicino 

all'estremità del manico; piegare le ginocchia e tenere la schiena dritta, facendo scorrere la lama sul terreno, 

raccogliendo il materiale. Per scavare con il piccone dovranno essere utilizzate tutte e due le mani, facendo cadere la 

punta perpendicolarmente al terreno; dovrà essere prestata particolare attenzione nel verificare che alle spalle non sia 

presente nessuno prima di alzarlo. -Dovrà essere utilizzato un copricapo per eseguire lavori sotto il sole e utilizzare 

il casco se c'è pericolo di caduta di oggetti.  -Gli ostacoli che non si possono eliminare dovranno essere segnalati.   

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe antinfortunistiche.  SCAVARE A 

MACCHINA Non bisognerà sostare all'interno dell'area di lavoro della macchina in movimento anche per le 

persone non addette ai lavori, oppure dovrà essere avvertito preventivamente l'operatore prima di accedervi 

(segnalare a voce e con gesti). Dovrà essere delimitata l'area di movimento della macchina e verificare se vi sono 

perdite di olio o di carburante. -Dovrà essere utilizzato un copricapo per i lavori sotto il sole e ,se vi è pericolo di 

caduta dall'alto, dovrà essere utilizzato un casco.  -Non dovranno sostare persone nel raggio d'azione della macchina 

o sul ciglio dello scavo.  Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe 

antinfortunistiche. 
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 S 1.  5. 1. Posizionamento macchine e segnaletica. Si predispone la segnaletica prevista e vengono posizionate 

le macchine sulla superficie su cui si deve intervenire 

  

RISCHI 

 

 1.    Schiacciamento (durante il posizionamento dei macchina). 

 2.    Cesoiamento 

 3.    Taglio e abrasione (sovente vengono accatastati diversi macchinari sui carrelli trasportatori 

 anche se talvolta non possono essere scaricati in completa situazione di sicurezza); 

 4.    Impigliamento 

 5.    Urto (benché quasi tutte le macchine sono dotate di avvisatore acustico di retromarcia può 

 accadere che il rumore di fondo provocato dal traffico ne impediscano l'ascolto). 

 6.    Scivolamento, inciampo, caduta. 

 7.    Contatto elettrico. 

 8.    Posizioni insalubri (soprattutto nello scaricamento di piccoli macchinari). 

 9.    Interazioni con il traffico autoveicolare (particolare attenzione va applicata in caso di traffico 

 intenso o di cantiere notturno). 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   Dovranno essere automatizzate tutte le parti utilizzate nei carrelloni trasportatori nelle attività di 

carico 

 e scarico (rampe bracci mobili, fermi) per evitare il più possibile il movimento dei carichi. 

 2.   Dovranno essere dotate di illuminazione le parti a rischio, segnalazioni acustiche e luminose per le 

 macchine in movimento (avanti e retromarcia), automazione di tutte le parti utilizzate nei 

carrelloni 

 trasportatori nelle attività di carico e scarico (rampe bracci mobili, fermi) per evitare il più 

possibile il 

 movimento dei carichi. 

 3.   Dovrà essere adottata una corretta descrizione e dimensionamento dei dispositivi di trattenimento 

 delle macchine operatrici (funi, catene, fermi, scarpe, ecc.) 

 4.   E' consigliabile l'uso di una segnaletica di grosse dimensioni fornita di luci lampeggianti per 

 segnalare la presenza del cantiere. 

 5.   Per evitare gli investimenti, durante la predisposizione della segnaletica, sarà utile servirsi di una 

 macchina posa coni. 

 6.   Per il caricamento e lo scarico del rullo compattatore, se non è gommato, saranno necessari degli 

 assi di legno per aumentare l'attrito ed evitare il contatto ferro-ferro. 

 7.   Problemi di interazione con il traffico. 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Tute e corpetti con bande catarifrangenti (soprattutto nei cantieri notturni) 

 2.  Guanti. 

 3.  Scarpe antisdrucciolo e antinfortunistiche. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (art. 100, D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81) 

 
Centro di Ateneo per la Multimedialità e l'E-learnig, detto “CAME” nell'ambito del potenziamento del Campus 

scientifico e tecnologico extra urbano – I2-3. Completamento anello Polo Urbano. CUP F39I11000130001 

 

3. 1.11. LAVORI STRADALI (generalità) 

  

 RISCHI 

 

 1.    Rischi derivanti da attività di scavo, sbancamenti e fondazioni. 

 2.    Rischi derivanti da preparazione e pulizia del terreno. 

 3.    Rischi derivanti da movimentazione manuale dei carichi. 

 4.    Rischi derivanti da movimentazione meccanica ed utilizzo di macchine da cantiere. 

 5.    Rischi derivanti da utilizzo di macchine a portata manuale e di vibrofinitrici. 

 6.    Rischi derivanti da uso di materiali bituminosi caldi e di materiali o sostanze chimico-nocive. 

 7.    Rischi derivanti da uso di attrezzature elettriche, a gas, a gasolio, ecc. 

 8.    Rischi derivanti da formazione ed utilizzo dell'impianto elettrico di cantiere. 

 9.    Rischi derivanti da stoccaggio del materiale (di cantiere e di risulta). 

 10.    Rischi derivanti da vibrazioni, rumore e polveri. 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

  

 1.   I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 

 movimentazione delle macchine. 

 2.   I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona dei lavori stradali finchè gli 

stessi non sono terminati. 

 3.   Nel caso di impossibilità di organizzare un'area di stoccaggio e deposito del materiale di risulta 

 all'esterno dell'area di lavoro, sarà individuata una specifica zona all'interno; tale zona sarà 

 segnalata e protetta nonchè spostata di volta in volta secondo le fasi di avanzamento dei lavori. 

 4.   Saranno assicurate, con opportune azioni di coordinamento, la distribuzione e l'utilizzo dei 

 dispositivi individuali di protezione. 

 5.   Saranno organizzate modalità operative al fine dell'avanzamento per fasi e stesure successive del 

 manto, per evitare il sovrapporsi di uomini e mezzi, durante la rullatura e la compattazione. 

 6.   Saranno predisposte e controllate la cartellonistica e le segnalazioni luminose atte ad evidenziarela 

 presenza del cantiere. 

 7.   Saranno predisposti mezzi sonori, luminosi, e relativa cartellonistica, in caso di cantiere 

 temporaneo su percorso stradale attivo o parzialmente deviato. 

 8.   Saranno predisposti, in caso di manovre dei mezzi non delimitabili con transennature fisse, e nel 

 caso di presenza di flusso veicolare, turni e relative postazioni   degli addetti alla segnalazione di 

 emergenza per gli automobilisti; tali addetti saranno dotati di indumenti idonei con bande 

 fluorescenti e palette o mezzi di segnalazione adeguati. 

 9.   Sarà assicurata una sufficiente illuminazione delle aree di lavoro soprattutto durante la notte. 

 10.   Sarà continuamente accertato che lo stato di conservazione delle opere provvisionali, sotto il 

profilodella qualità e della resistenza dei loro elementi, sia ottimale. 

 11.   Sarà continuamente verificato lo stato di manutenzione ed esercizio delle macchine. 

 12.   Sarà coordinato il servizio di assistenza diretta e di pronto soccorso designando appositi addetti. 

 13.   Sarà data adeguata informazione ai lavoratori sulle procedure di sicurezza in generale ed inerenti 

ai materiali chimici e tossici impiegati nonchè alla movimentazione manuale dei carichi ed al rumore, in particolare. 

 14.   Sarà designato, durante la fase di sollevamento o posa dei carichi di finitura, un addetto alla 

 sorveglianza dell'operazione in modo da guidare le fasi e la precisione e che allontani chiunque 

 risulti estraneo e/o possa essere interessato dalla manovra dall'area di azione della benna; 

 particolare attenzione sarà posta nelle fasi di avviamento ed arresto della macchina. 

 15.   Sarà garantita la presenza di un Direttore a Terra che, in caso di mancanza di spazio e visibilità per 

il lavoro contemporaneo di uomini e mezzi, dirige le funzioni, le fasi, i tempi e le modalità di intervento dei soggetti 

interessati; tale direttore indossa abbigliamento che lo rende facilmente riconoscibile agli operatori delle macchine. 

 16.   Sarà realizzato un programma di interventi relativi alla presenza di canalizzazioni per il 

 convogliamento e lo scarico degli apporti meteorici (pioggia, neve, ecc.). 

 17.   Sarà utilizzata una specifica imbracatura idonea, durante le fasi di sollevamento e posa dei carichi 

e delle opere di finitura, adatta alle caratteristiche dell'elemento sollevato (imbracature a tensione, ganci, funi, ecc.). 

 18.   Sarà verificato che i sistemi di compattazione e vibrofinitura presentino i dispositivi di 

attenuazione delle vibrazioni a trasmissione diretta. 

 19.   Sarà verificato che il dumper sia dotato di idonei schermi protettivi contro il rischio di 

tranciamento degli arti del manovratore. 

 20.   Sarà verificato che il posto di guida delle pale meccaniche sia protetto da idonea cabina. 

 21.   Sarà verificato che il rullo compressore sia dotato degli appositi sostegni laterali e posteriori per 

 evitare la caduta del manovratore. 
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 22.   Sarà vietato, durante le opere di finitura (tombini, marciapiedi, ecc.), l'uso dei mezzi di scavo o 

 movimentazione per lo spostamento dei carichi relativi alle opere di finitura a cui sono destinati 

 (griglie e chiusini dei tombini, dei vespai e/o canali sotterranei); per effettuare tali movimentazioni 

 saranno utilizzati specifici mezzi di sollevamento idonei alla natura, alla forma, al peso, ed 

 all'ingombro del carico. 

 23.   Tutti gli addetti del cantiere saranno dotati di adeguati dispositivi di protezione individuale quali, 

in particolare, guanti, tute e cuffie otoprotettrici. 
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Cantiere stradale - semaforo 
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Cantiere stradale - strada urbana1 
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Cantiere stradale - strada extraurbana2 
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Cantiere stradale - strada extraurbana1 

 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (art. 100, D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81) 

 
Centro di Ateneo per la Multimedialità e l'E-learnig, detto “CAME” nell'ambito del potenziamento del Campus 

scientifico e tecnologico extra urbano – I2-3. Completamento anello Polo Urbano. CUP F39I11000130001 

 
Cantiere stradale con acqua 
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3. 18. LAVORI STRADALI (particolarità) 

  

RISCHI 

 

 1.    Investimento di persone e mezzi da parti di altri autoveicoli durante i lavori su strada 

 2.    Incidenti tra gli automezzi circolanti durante i lavori su strada. 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   Durante i lavori su centro strada con larghezza utile rimanente per ogni semicarreggiata di almeno 

 2,8 metri saranno posti, per ogni senso di marcia, segnali di «Limitazione della velocità» (seguiti 

 dal segnale di «Fine limitazione della velocità); di seguito sarà posto un segnale «Lavori» 

 (Fig.II.383) ed almeno due segnali «Freccia d’obbligo» (Fig.II.082/a). 

 - Segnaletica di cantiere 

  

 2.   Durante i lavori su centro strada, con senso unico di marcia e larghezza utile rimanente per ogni 

 semicarreggiata di almeno 2,8 metri saranno posti segnali di «Limitazione della velocità» (seguiti 

 dal segnale di «Fine limitazione della velocità”); di seguito sarà posto un segnale «Lavori» 

 (Fig.II.383) e due copie di segnali «Freccia d’obbligo» (Figg.II.082/a, II.82/b) o una copia di 

segnali 

 «Doppia freccia d’obbligo» (Fig.II.083) nel senso della direzione di marcia. 

 - Disegno5 

  
  

 3.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «presegnalamento» disposto su un 

 primo veicolo a copertura e protezione anticipata ad una distanza che consenta ai conducenti una 

 normale manovra di decelerazione e costituito da un «Segnale mobile di preavviso» (Fig. II.400). 

 - Disegno12 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (art. 100, D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81) 

 
Centro di Ateneo per la Multimedialità e l'E-learnig, detto “CAME” nell'ambito del potenziamento del Campus 

scientifico e tecnologico extra urbano – I2-3. Completamento anello Polo Urbano. CUP F39I11000130001 

  
  

 4.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «presegnalamento» disposto sulla 

 banchina ad una distanza che consentirà ai conducenti una normale manovra di decelerazione e 

 spostato in avanti in maniera coordinata all’avanzamento dei lavori e costituito da un cartello 

 composito contenente il segnale «Lavori”, il segnale «Corsie disponibili”, il pannello integrativo 

 indicante la distanza del cantiere ed eventuali luci gialle lampeggianti (Figg.II.399/a e II.399/b). 

 5.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «segnalamento» di localizzazione 

 posto a terra e spostato in maniera coordinata all’avanzamento dei lavori. Il segnale assumerà la 

 configurazione di un «Segnale mobile di protezione» (Fig.II.401) costituito da un pannello a 

strisce 

 bianche e rosse contenente un segnale di passaggio obbligato con freccia orientata verso il lato 

 dove potrà essere superata la zona del cantiere integrato da luci gialle lampeggianti alcune delle 

 quali disposte a forma di freccia orientata come il segnale di passaggio obbligato. La segnaletica 

 «sul posto» comprenderà anche la delimitazione della zona di lavoro con coni o paletti, 

quest’ultimi 

 eventualmente integrati da luci gialle lampeggianti. 

 RIFERIMENTI DI LEGGE 

 - Disegno11 
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 6.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «segnalamento» di localizzazione 

 sistemato su un veicolo di lavoro, oppure su un carrello trainato dal veicolo stesso, ovvero posto 

su 

 un secondo veicolo di accompagnamento.  Il segnale assumerà la configurazione di un «Segnale 

 mobile di protezione» (Fig.II.401) costituito da un pannello a strisce bianche e rosse contenente un 

 segnale di passaggio obbligato con freccia orientata verso il lato dove potrà essere superata la 

 zona del cantiere integrato da luci gialle lampeggianti alcune delle quali disposte a forma di 

freccia 

 orientata come il segnale di passaggio obbligato. 

 - Disegno11 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (art. 100, D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81) 

 
Centro di Ateneo per la Multimedialità e l'E-learnig, detto “CAME” nell'ambito del potenziamento del Campus 

scientifico e tecnologico extra urbano – I2-3. Completamento anello Polo Urbano. CUP F39I11000130001 

  
  

 7.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà posto un segnale di «Lavori» (Fig.II.383) sulle 

 strade intersecanti nel caso in cui il cantiere mobile può presentarsi all’improvviso ai veicoli che 

 svoltano. 

                           Disegno13 

 

  
 8.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile, eseguiti in galleria, la stessa sarà chiusa al traffico. 

 9.   Durante i lavori su strada con larghezza utile rimanente della carreggiata inferiore a 5,6 m, con 

 istituzione del senso unico alternato del tipo «Transito alternato a mezzo semafori», autorizzato 

 dall’Ente proprietario della strada, saranno posti segnali di «Limitazione della velocità»  (seguiti 

dal 

 segnale di «Fine limitazione della velocità”); di seguito sarà segnalato l’ingombro con il segnale 

 «Lavori» (Fig.II.383) che sarà posto prima e dopo l’ingombro stesso (quello opposto sarà 

 posizionato sul ciglio stradale opposto al cantiere o luogo di lavoro); di seguito saranno posti 

 almeno due segnali «Freccia d’obbligo» (Fig.II.082/a) distanti alcuni metri uno dall’altro e in 

 allineamento obliquo; di seguito saranno posti in opera un congruo numero di coni o birilli, 

distanti 

 tra loro circa 4 metri, per la demarcazione dell’unica semicarreggiata disponibile la cui larghezza 

 rimane non inferiore a 2,8 metri. Con questo sistema il senso alternato sarà regolato da due 

 semafori comandati a mano o con funzionamento automatico. Fuori dei centri abitati l’impianto 

 semaforico sarà preceduto dal segnale di pericolo temporaneo «Semaforo» (Fig.II.404) con una 

 luce gialla lampeggiante inserita al posto del disco giallo del simbolo. L’ente proprietario o 
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 concessionario della strada avrà la facoltà di stabilire o modificare la durata delle fasi in relazione 

 alle situazioni di traffico. 

 - Segnaletica di cantiere 

  

 10.   Durante i lavori su strada con larghezza utile rimanente della carreggiata inferiore a 5,6 m, con 

 istituzione del senso unico alternato del tipo «Transito alternato a vista» autorizzato dall’Ente 

 proprietario della strada, saranno posti segnali di «Limitazione della velocità»  (seguiti dal segnale 

 di «Fine limitazione della velocità”); di seguito sarà segnalato l’ingombro con il segnale «Lavori» 

 (Fig.II.383) che sarà posto prima e dopo l’ingombro stesso (quello opposto sarà posizionato sul 

 ciglio stradale opposto al cantiere o luogo di lavoro); di seguito sarà posto un segnale «Senso 

 unico alternato» posto prima «Dare precedenza nel senso unico alternato» (Fig.II.41) e dopo 

 l’ingombro «Diritto di precedenza nel senso unico alternato» (Fig.II.45) (quello opposto, 

 posizionato sul ciglio stradale); di seguito saranno posti almeno due segnali «Freccia d’obbligo» 

 (Fig.II.082/a) distanti alcuni metri uno dall’altro e in allineamento obliquo; di seguito saranno 

 posti in opera un congruo numero di coni o birilli, distanti tra loro circa 4 metri, per la 

 demarcazione dell’unica semicarreggiata disponibile la cui larghezza rimarrà non inferiore a 2,8 

 metri. 

- Segnaletica stradale 

  

 11.   Durante i lavori su strada con larghezza utile rimanente della carreggiata inferiore a 5,6 m, con 

 istituzione del senso unico alternato del tipo «Transito alternato da movieri» autorizzato dall’Ente 

 proprietario della strada, saranno posti segnali di «Limitazione della velocità»  (seguiti dal segnale 

 di «Fine limitazione della velocità”); di seguito sarà segnalato l’ingombro con il segnale «Lavori» 

 (Fig.II.383) che sarà posto prima e dopo l’ingombro stesso (quello opposto sarà posizionato sul 

 ciglio stradale opposto al cantiere o luogo di lavoro); di seguito saranno posti almeno due segnali 

 «Freccia d’obbligo» (Fig.II.082/a) distanti alcuni metri uno dall’altro e in allineamento obliquo; di 

 seguito saranno posti in opera un congruo numero di coni o birilli, distanti tra loro circa 4 metri, 

 per la demarcazione dell’unica semicarreggiata disponibile la cui larghezza rimarrà non inferiore a 

 2,8 metri. Con questo sistema saranno previsti almeno due movieri muniti di apposita paletta, posti 

 a ciascuna estremità della strettoia, i quali presenteranno al traffico uno la faccia verde, l’altro la 

 faccia rossa della paletta. Il coordinamento dei due movieri sarà stabilito a vista o con apparecchi 

 radio ricetrasmittenti o tramite un terzo moviere intermedio munito anch’esso di paletta. Le palette 

 in dotazione saranno circolari (Fig.II.403) del diametro di 30 cm e munite di manico di 20 cm di 

 lunghezza con rivestimento in pellicola rifrangente verde da un lato e rosso dall’altro. 

- Segnaletica di cantiere 

  

 12.   Durante i lavori su strada con larghezza utile rimanente della carreggiata inferiore a 5,6 m, con 

 istituzione del senso unico alternato del tipo «Transito alternato da movieri» autorizzato dall’Ente 

 proprietario della strada, saranno utilizzate bandiere di colore arancio fluorescente, delle 

 dimensioni non inferiori a 80 x 60 cm, esclusivamente per indurre gli utenti della strada al 

 rallentamento e ad una maggiore prudenza. Il movimento delle stesse sarà affidato anche a 

 dispositivi meccanici. 

 13.   Durante i lavori su strada il cantiere, gli scavi, i mezzi e le macchine operatrici, nonché il loro  

    raggio d’azione, saranno delimitati, soprattutto sul lato dove potranno transitare i pedoni, con  

    barriere, parapetti o altro tipo di recinzione e le stesse saranno segnalate con luci rosse fisse e  

    dispositivo rifrangente della superficie minima di 50 cmq opportunamente intervallati lungo il 

    perimetro interessato dalla circolazione. 

 14.   Durante i lavori su strada in ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità non saranno usate le 

 lanterne od altre sorgenti luminose a fiamma libera in quanto non ammesse. 

 15.   Durante i lavori su strada in ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità, lo sbarramento obliquo 

 che precede la zona di lavoro sarà integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o 

 in progressione (luci scorrevoli). 

 16.   Durante i lavori su strada in prossimità di curve sarà posta la massima attenzione nella 

 presegnalazione dell’ostacolo adottando una segnaletica comunque non inferiore a quella prevista 

 per i tratti rettilinei. 

 17.   Durante i lavori su strada l’impiego dei segnali sarà subordinato all’autorizzazione da parte  

    dell’ente proprietario. 

 18.   Durante i lavori su strada saranno utilizzati esclusivamente cartelli per cantieri stradali rifrangenti 

    a sfondo giallo. 

 19.   Durante i lavori su strada, con carreggiate separate con più corsie per senso di marcia, con la 

 necessità di Deviazione di itinerario, previo accordo tra tutti gli enti proprietari o concessionari, 

oltre 
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 ai normali segnali saranno impiegati segnali di indicazione per la disponibilità e l’uso delle corsie. 

 Saranno posti segnali di «Corsia o corsie chiuse» (Figg.II.411/a, II.411/b, II.411/c, II.411/d) 

quando 

 su una carreggia a più corsie si ridurrà il numero di quelle disponibili per il senso di marcia. Sarà 

 posto il segnale «Carreggiata chiusa» (Figg.II.412/a, II.413/a, II.413/b) quando una di esse sarà 

 chiusa al traffico. Successivamente sarà posto il segnale «Rientro in carreggiata» (Figg.II.412/b, 

 II.413/c ) per indicare il ripristino delle condizioni viabili normali. In relazione alle condizioni del 

 traffico sarà posto un segnale «Uso di corsie» (fig.II.414) per indicare l’utilizzo delle corsie 

 disponibili per le diverse categorie di veicoli. 

 - Disegno14 

  
  

 20.   Durante i lavori su strada, con la necessità di -Deviazione di itinerario-, previo accordo tra tutti gli 

enti 

 proprietari o concessionari, in rapporto alle esigenze specifiche saranno posti segnali Dare 

 precedenza (secondo le condizioni di visibilità) a tutte le intersezioni del percorso deviato qualora 

la 

 strada interrotta goda del diritto di precedenza, segnali di -Divieto di transito-, segnali di 

«Direzione 

 obbligatoria» e barriere direzionali. In casi particolari sarà effettuato il segnalamento del possibile 

 accesso ai residenti lungo la strada interrotta, ma in modo da escludere dubbi od esitazioni per il 

 traffico a transito vietato. 

 21.   Durante i lavori su strada, con la necessità di -Deviazione di itinerario-, previo accordo tra tutti gli 

enti 

 proprietari o concessionari, sarà posto a 100 m un segnale di Preavviso di deviazione (Fig.II.405) 

e 

 in corrispondenza delle intersezioni sarà posto un segnale di direzione» (Fig.II.407/a fig.II.407/b). 

 Nel caso di limitazioni di sagoma o di massa sull’itinerario normale saranno installati, alla 

 intersezione che precederà il cantiere, diversi segnali di -Preavviso di deviazione- sui quali 

saranno 

 inseriti i simboli relativi alle limitazioni, per segnalare l’itinerario deviato (Fig.II.408). In caso di 

 deviazione obbligatoria solo per una o più particolari categorie di veicoli sarà posto un segnale di 

 -Direzione obbligatoria- integrato dal o dai simboli delle categorie veicolari escluse (Figg.II.409/a, 

 II.409/b). In caso di deviazione facoltativa solo per un o più particolari categorie di veicoli sarà 

posto 

 un segnale di -Direzione consigliata- integrato dal o dai simboli delle categorie veicolari escluse 

 (Figg.II.410/a, II.410/b). 

  

 22.   Durante i lavori su strada, con larghezza utile rimanente della carreggiata di almeno 5,6 m e linea 

 continua di separazione delle due semicarreggiate, saranno posti segnali di «Limitazione della 

 velocità» da entrambi i lati (seguiti da segnali di «Fine limitazione della velocità»), di seguito sarà 

 segnalato l’ingombro con il segnale «Lavori» (Fig.II.383) da entrambi i lati (quello opposto sarà  

 posizionato sul ciglio stradale opposto al cantiere o luogo di lavoro); di seguito sarà posto il 

segnale 

 «Strettoia asimmetrica» (Fig.II.385) corredato da pannello integrativo indicante la distanza della 

 strettoia da entrambi i lati (quello opposto (Fig.II.386) sarà posizionato sul ciglio stradale opposto 

al 

 cantiere o luogo di lavoro); di seguito saranno posti almeno due segnali «Freccia d’obbligo» 

 (Fig.II.082 A) distanti alcuni metri uno dall’altro e in allineamento obliquo e saranno posti in 

opera 

 un congruo numero di coni o birilli, distanti tra loro circa 4 metri, per la demarcazione delle nuove 

 semicarreggiate la cui larghezza rimarrà non inferiore a 2,8 metri. 
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 - Disegno69 

  
  

 23.   Durante i lavori su strada, con larghezza utile rimanente della carreggiata di almeno 5,6 m e linea 

 discontinua di separazione delle due semicarreggiate, saranno posti segnali di «Limitazione della 

 velocità» (seguiti da segnali di «Fine limitazione della velocità»), di seguito sarà segnalato 

 l’ingombro con il segnale «Lavori» (Fig.II.383) che sarà posto prima e dopo l’ingombro stesso  

 (quello opposto sarà posizionato sul ciglio stradale opposto al cantiere o luogo di lavoro); di 

seguito 

 sarà posto il segnale «Strettoia asimmetrica» (Fig.II.385) corredato da pannello integrativo 

indicante 

 la distanza della strettoia; di seguito saranno posti almeno due segnali «Freccia d’obbligo» 

 (Fig.II.082/a) distanti alcuni metri uno dall’altro e in allineamento obliquo.Durante i lavori su 

strada 

 con larghezza utile rimanente della carreggiata di almeno 5,6 m,saranno delimitate le testate ed il 

 lato strada del luogo di lavoro con barriere disposte in modo continuo. 

 - Opere provvisionali 

  

 24.   Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso di 

 autorizzazione dell’ente proprietario, saranno posti per ogni senso di marcia, segnali di 

 «Limitazione della velocità» (seguiti dal segnale di -Fine limitazione della velocità-; di seguito 

sarà 

 posto un segnale di «Lavori» (Fig.II.383); di seguito sarà posto un segnale «Strettoia asimmetrica» 

 (Fig.II.385) corredato da pannello integrativo indicante la distanza della strettoia; di seguito 
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saranno 

 poste delle transenne, poste a 4-6 metri dall’area interessata dai lavori, se richieste dalle particolari 

 condizioni di traffico e sarà impiegato un lavoratore situato sulla strada ad una distanza dall’area 

 interessata dai lavori proporzionale alla velocità prevalente sulla strada (min. 20 m - max 100 m), 

 dotato di paletta verde/rossa, che interromperà il traffico fino alla completa esecuzione del lavoro. 

 - Disegno6 

  
  

 25.   Durante i lavori su strada, i tombini e ogni portello, aperti anche per brevissimo tempo, situati 

sulla 

 carreggiata o in banchine o su marciapiedi, saranno completamente recintati. 

 26.   Durante i lavori su strada, in caso di cantiere più lungo dei 100 metri, il segnale «Lavori» sarà 

 corredato da un pannello integrativo indicante l’estesione del cantiere. 

 27.   Durante i lavori su strada, in caso di manovra dei mezzi non delimitabili con transenne fisse 

 saranno impiegati addetti alla segnalazione di emergenza per gli automobilisti con mezzi di 

 segnalazione adeguati (palette o bandiere). 

 28.   Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esisterà il marciapiede, o questo 

 sarà occupato dal cantiere, sarà delimitato e protetto un corridoio di transito pedonale, lungo il lato 

 od i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 metro. 
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 29.   Durante i lavori su strada, in prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette 

 giorni lavorativi sarà apposto un apposito pannello (fig. II.382) recante le varie indicazioni. 

 - Cartello_001 

  
  

 30.   Durante i lavori su strada, quando gli stessi si protraggono oltre i 7 giorni lavorativi, saranno 

apposti 

 segnali orizzontali, antisdrucciolevoli, di colore giallo, sporgenti non più di 5 mm dal piano della 

 pavimentazione e a carattere temporaneo in corrispondenza del cantiere, dell’area di lavoro o delle 

 deviazioni allo scopo di guidare i conducenti. 

 31.   Duranti i lavori su strada, durante le ore notturne, saranno utilizzati fari di potenza tale da 

garantire 

 una illuminazione, di tutta la zona di lavoro, tale da garantire l’esecuzione dei lavori in completa 

 sicurezza.Durante i lavori su strada i segnali saranno posizionati su appositi supporti in grado di 

 assicurare la stabilità degli stessi in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica e stabilizzati 

 con sacchetti di zavorra. 

 32.   I lavori su strada saranno iniziati solamente in seguito all’ottenimento del permesso di occupare 

 l’area pubblica da parte degli enti competenti. 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Scarpe antinfortunistiche : Tuta di protezione : durante i lavori su strada compatibilmente con la 

 temperatura ambiente. 

 2.  Indumenti distinguibili fluorescenti e rifrangenti : con base fluorescente di colore arancio o giallo o 

rosso 

 con applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco argento durante i lavori su strada per interventi di 

 lunga durata. 

 3.  Indumenti distinguibili fluorescenti e rifrangenti : una bretella realizzata con materiale sia fluorescente 

 che rifrangente di colore arancio durante i lavori su strada per interventi di breve durata. 

 4.  Maschera di protezione per vapori organici : durante i lavori su strada in caso di utilizzo di bitume. 

 5.  Guanti anticalore : durante i lavori su strada in caso di utilizzo bitume caldo. 
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3.  1. CANTIERE MOBILE PER STRADE con carreggiata < 5,6m. e senso unico alternato (transito alternato 

a vista). 

 

RISCHI 

 

 1.    Investimento di persone e mezzi da parti di altri autoveicoli durante i lavori su strada 

 2.    Incidenti tra gli automezzi circolanti durante i lavori su strada. 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «presegnalamento» disposto su un 

primo veicolo a copertura e protezione anticipata ad una distanza che consenta ai conducenti una normale manovra 

di decelerazione e costituito da un «Segnale mobile di preavviso» (Fig. II.400). 

 2.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «presegnalamento» disposto sulla 

banchina ad una distanza che consentirà ai conducenti una normale manovra di decelerazione e spostato in avanti in 

maniera coordinata all’avanzamento dei lavori e costituito da un cartello composito contenente il segnale «Lavori”, 

il segnale «Corsie disponibili”, il pannello integrativo indicante la distanza del cantiere ed eventuali luci gialle 

lampeggianti (Figg.II.399/a e II.399/b). 

 3.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «segnalamento» di localizzazione 

posto a terra e spostato in maniera coordinata all’avanzamento dei lavori. Il segnale assumerà la configurazione di 

un «Segnale mobile di protezione» (Fig.II.401) costituito da un pannello a strisce bianche e rosse contenente un 

segnale di passaggio obbligato con freccia orientata verso il lato dove potrà essere superata la zona del cantiere 

integrato da luci gialle lampeggianti alcune delle quali disposte a forma di freccia orientata come il segnale di 

passaggio obbligato. La segnaletica «sul posto» comprenderà anche la delimitazione della zona di lavoro con coni o 

paletti, quest’ultimi eventualmente integrati da luci gialle lampeggianti. 

 4.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «segnalamento» di localizzazione 

sistemato su un veicolo di lavoro, oppure su un carrello trainato dal veicolo stesso, ovvero posto su un secondo 

veicolo di accompagnamento.  Il segnale assumerà la configurazione di un «Segnale mobile di protezione» 

(Fig.II.401) costituito da un pannello a strisce bianche e rosse contenente un segnale di passaggio obbligato con 

freccia orientata verso il lato dove potrà essere superata la zona del cantiere integrato da luci gialle lampeggianti 

alcune delle quali disposte a forma di freccia orientata come il segnale di passaggio obbligato. 

 5.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà posto un segnale di «Lavori» (Fig.II.383) sulle 

strade intersecanti nel caso in cui il cantiere mobile può presentarsi all’improvviso ai veicoli che svoltano. 

 6.   Durante i lavori su strada con larghezza utile rimanente della carreggiata inferiore a 5,6 m, con 

istituzione del senso unico alternato del tipo «Transito alternato a vista» autorizzato dall’Ente proprietario della 

strada, saranno posti segnali di «Limitazione della velocità»  (seguiti dal segnale di «Fine limitazione della 

velocità”); di seguito sarà segnalato l’ingombro con il segnale «Lavori» (Fig.II.383) che sarà posto prima e dopo 

l’ingombro stesso (quello opposto sarà posizionato sul ciglio stradale opposto al cantiere o luogo di lavoro); di 

seguito sarà posto un segnale «Senso unico alternato» posto prima «Dare precedenza nel senso unico alternato» 

(Fig.II.41) e dopo l’ingombro «Diritto di precedenza nel senso unico alternato» (Fig.II.45) (quello opposto, 

posizionato sul ciglio stradale); di seguito saranno posti almeno due segnali «Freccia d’obbligo» (Fig.II.082/a) 

distanti alcuni metri uno dall’altro e in allineamento obliquo; di seguito saranno posti in opera un congruo numero di 

coni o birilli, distanti tra loro circa 4 metri, per la demarcazione dell’unica semicarreggiata disponibile la cui 

larghezza rimarrà non inferiore a 2,8 metri. 

 7.  Durante i lavori su strada in ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità, lo sbarramento obliquo che 

precede la zona di lavoro sarà integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci 

scorrevoli). 

 8.   Durante i lavori su strada in ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità non saranno usate le 

lanterne od altre sorgenti luminose a fiamma libera in quanto non ammesse. 

 9.   Durante i lavori su strada in ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità, lo sbarramento obliquo 

che precede la zona di lavoro sarà integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione 

(luci scorrevoli). 

 10.   Durante i lavori su strada in prossimità di curve sarà posta la massima attenzione nella 

presegnalazione dell’ostacolo adottando una segnaletica comunque non inferiore a quella prevista per i tratti 

rettilinei. 

 11.   Durante i lavori su strada l’impiego dei segnali sarà subordinato all’autorizzazione da parte 

dell’ente proprietario. 

 12.   Durante i lavori su strada saranno utilizzati esclusivamente cartelli per cantieri stradali rifrangenti 

a sfondo giallo. 

 13.   Durante i lavori su strada, con la necessità di -Deviazione di itinerario-, previo accordo tra tutti gli 

enti proprietari o concessionari, in rapporto alle esigenze specifiche saranno posti segnali Dare precedenza (secondo 
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le condizioni di visibilità) a tutte le intersezioni del percorso deviato qualora la strada interrotta goda del diritto di 

precedenza, segnali di -Divieto di transito-, segnali di «Direzione obbligatoria» e barriere direzionali. In casi 

particolari sarà effettuato il segnalamento del possibile accesso ai residenti lungo la strada interrotta, ma in modo da 

escludere dubbi od esitazioni per il traffico a transito vietato. 

 14.   Durante i lavori su strada, con la necessità di -Deviazione di itinerario-, previo accordo tra tutti gli 

enti proprietari o concessionari, in rapporto alle esigenze specifiche saranno posti segnali Dare precedenza (secondo 

le condizioni di visibilità) a tutte le intersezioni del percorso deviato qualora la strada interrotta goda del diritto di 

precedenza, segnali di -Divieto di transito-, segnali di «Direzione obbligatoria» e barriere direzionali. In casi 

particolari sarà effettuato il segnalamento del possibile accesso ai residenti lungo la strada interrotta, ma in modo da 

escludere dubbi od esitazioni per il traffico a transito vietato. 

 15.   Durante i lavori su strada, con la necessità di -Deviazione di itinerario-, previo accordo tra tutti gli 

enti proprietari o concessionari, sarà posto a 100 m un segnale di Preavviso di deviazione (Fig.II.405) e in 

corrispondenza delle intersezioni sarà posto un segnale di direzione» (Fig.II.407/a fig.II.407/b). Nel caso di 

limitazioni di sagoma o di massa sull’itinerario normale saranno installati, alla intersezione che precederà il cantiere, 

diversi segnali di -Preavviso di deviazione- sui quali saranno inseriti i simboli relativi alle limitazioni, per segnalare 

l’itinerario deviato (Fig.II.408). In caso di deviazione obbligatoria solo per una o più particolari categorie di veicoli 

sarà posto un segnale di -Direzione obbligatoria- integrato dal o dai simboli delle categorie veicolari escluse 

(Figg.II.409/a, II.409/b). In caso di deviazione facoltativa solo per un o più particolari categorie di veicoli sarà posto 

un segnale di -Direzione consigliata- integrato dal o dai simboli delle categorie veicolari escluse (Figg.II.410/a, 

II.410/b). 

 16.   Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso di 

autorizzazione dell’ente proprietario, saranno posti per ogni senso di marcia, segnali di «Limitazione della velocità» 

(seguiti dal segnale di -Fine limitazione della velocità-; di seguito sarà posto un segnale di «Lavori» (Fig.II.383); di 

seguito sarà posto un segnale «Strettoia asimmetrica» (Fig.II.385) corredato da pannello integrativo indicante la 

distanza della strettoia; di seguito saranno poste delle transenne, poste a 4-6 metri dall’area interessata dai lavori, se 

richieste dalle particolari condizioni di traffico e sarà impiegato un lavoratore situato sulla strada ad una distanza 

dall’area interessata dai lavori proporzionale alla velocità prevalente sulla strada (min. 20 m - max 100 m), dotato di 

paletta verde/rossa, che interromperà il traffico fino alla completa esecuzione del lavoro. 

 17.   Durante i lavori su strada, i tombini e ogni portello, aperti anche per brevissimo tempo, situati 

sulla carreggiata o in banchine o su marciapiedi, saranno completamente recintati. 

 18.   Durante i lavori su strada, in caso di manovra dei mezzi non delimitabili con transenne fisse 

saranno impiegati addetti alla segnalazione di emergenza per gli automobilisti con mezzi di segnalazione adeguati 

(palette o bandiere). 

 19.   Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esisterà il marciapiede, o questo 

sarà occupato dal cantiere, sarà delimitato e protetto un corridoio di transito pedonale, lungo il lato od i lati 

prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 metro. 

 20.   Durante i lavori su strada, in prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette 

giorni lavorativi sarà apposto un apposito pannello (fig. II.382) recante le varie indicazioni. 

 21.   Durante i lavori su strada, quando gli stessi si protraggono oltre i 7 giorni lavorativi, saranno 

apposti segnali orizzontali, antisdrucciolevoli, di colore giallo, sporgenti non più di 5 mm dal piano della 

pavimentazione e a carattere temporaneo in corrispondenza del cantiere, dell’area di lavoro o delle deviazioni allo 

scopo di guidare i conducenti. 

 22.   Duranti i lavori su strada, durante le ore notturne, saranno utilizzati fari di potenza tale da 

garantire una illuminazione, di tutta la zona di lavoro, tale da garantire l’esecuzione dei lavori in completa 

sicurezza.Durante i lavori su strada i segnali saranno posizionati su appositi supporti in grado di assicurare la 

stabilità degli stessi in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica e stabilizzati con sacchetti di zavorra. 

 23.   I lavori su strada saranno iniziati solamente in seguito all’ottenimento del permesso di occupare 

l’area pubblica da parte degli enti competenti.Durante i lavori su strada il cantiere, gli scavi, i mezzi e le macchine 

operatrici, nonché il loro raggio d’azione, saranno delimitati, soprattutto sul lato dove potranno transitare i pedoni, 

con barriere, parapetti o altro tipo di recinzione e le stesse saranno segnalate con luci rosse fisse e dispositivo 

rifrangente della superficie minima di 50 cmq opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla 

circolazione. 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Scarpe antinfortunistiche : Tuta di protezione : durante i lavori su strada compatibilmente con la 

temperatura ambiente. 

 2.  Indumenti distinguibili fluorescenti e rifrangenti : con base fluorescente di colore arancio o giallo o 

rosso con applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco argento durante i lavori su strada per interventi di lunga 

durata. 

 3.  Indumenti distinguibili fluorescenti e rifrangenti : una bretella realizzata con materiale sia fluorescente 

che rifrangente di colore arancio durante i lavori su strada per interventi di breve durata. 
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 4.  Maschera di protezione per vapori organici : durante i lavori su strada in caso di utilizzo di bitume. 

 5.  Guanti anticalore : durante i lavori su strada in caso di utilizzo bitume caldo. 
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3. 30. CANTIERE MOBILE PER STRADE con carreggiate separate con più corsie per senso di marcia. 

  

RISCHI 

 

 1.    Investimento di persone e mezzi da parti di altri autoveicoli durante i lavori su strada 

 2.    Incidenti tra gli automezzi circolanti durante i lavori su strada. 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

 1.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «presegnalamento» disposto su un 

primo veicolo a copertura e protezione anticipata ad una distanza che consenta ai conducenti una normale manovra 

di decelerazione e costituito da un «Segnale mobile di preavviso» (Fig. II.400). 

 2.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «presegnalamento» disposto sulla 

banchina ad una distanza che consentirà ai conducenti una normale manovra di decelerazione e spostato in avanti in 

maniera coordinata all’avanzamento dei lavori e costituito da un cartello composito contenente il segnale «Lavori”, 

il segnale «Corsie disponibili”, il pannello integrativo indicante la distanza del cantiere ed eventuali luci gialle 

lampeggianti (Figg.II.399/a e II.399/b). 

 3.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «segnalamento» di localizzazione 

posto a terra e spostato in maniera coordinata all’avanzamento dei lavori. Il segnale assumerà la configurazione di 

un «Segnale mobile di protezione» (Fig.II.401) costituito da un pannello a strisce bianche e rosse contenente un 

segnale di passaggio obbligato con freccia orientata verso il lato dove potrà essere superata la zona del cantiere 

integrato da luci gialle lampeggianti alcune delle quali disposte a forma di freccia orientata come il segnale di 

passaggio obbligato. La segnaletica «sul posto» comprenderà anche la delimitazione della zona di lavoro con coni o 

paletti, quest’ultimi eventualmente integrati da luci gialle lampeggianti. 

 4.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «segnalamento» di localizzazione 

sistemato su un veicolo di lavoro, oppure su un carrello trainato dal veicolo stesso, ovvero posto su un secondo 

veicolo di accompagnamento.  Il segnale assumerà la configurazione di un «Segnale mobile di protezione» 

(Fig.II.401) costituito da un pannello a strisce bianche e rosse contenente un segnale di passaggio obbligato con 

freccia orientata verso il lato dove potrà essere superata la zona del cantiere integrato da luci gialle lampeggianti 

alcune delle quali disposte a forma di freccia orientata come il segnale di passaggio obbligato. 

 5.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà posto un segnale di «Lavori» (Fig.II.383) sulle 

strade intersecanti nel caso in cui il cantiere mobile può presentarsi all’improvviso ai veicoli che svoltano. 

 6.   Durante i lavori su strada il cantiere, gli scavi, i mezzi e le macchine operatrici, nonché il loro 

raggio d’azione, saranno delimitati, soprattutto sul lato dove potranno transitare i pedoni, con barriere, parapetti o 

altro tipo di recinzione e le stesse saranno segnalate con luci rosse fisse e dispositivo rifrangente della superficie 

minima di 50 cmq opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. 

 7.   Durante i lavori su strada in ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità non saranno usate le 

lanterne od altre sorgenti luminose a fiamma libera in quanto non ammesse. 

 8.   Durante i lavori su strada in ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità, lo sbarramento obliquo 

che precede la zona di lavoro sarà integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione 

(luci scorrevoli). 

 9.   Durante i lavori su strada in prossimità di curve sarà posta la massima attenzione nella 

presegnalazione dell’ostacolo adottando una segnaletica comunque non inferiore a quella prevista per i tratti 

rettilinei. 

 10.   Durante i lavori su strada l’impiego dei segnali sarà subordinato all’autorizzazione da parte 

dell’ente proprietario. 

 11.   Durante i lavori su strada saranno utilizzati esclusivamente cartelli per cantieri stradali rifrangenti 

a sfondo giallo. I lavori su strada saranno iniziati solamente in seguito all’ottenimento del permesso di occupare 

l’area pubblica da parte degli enti competenti. 

 12.    Durante i lavori su strada, con carreggiate separate con più corsie per senso di marcia, con la 

necessità di Deviazione di itinerario, previo accordo tra tutti gli enti proprietari o concessionari, oltre ai normali 

segnali saranno impiegati segnali di indicazione per la disponibilità e l’uso delle corsie. Saranno posti segnali di 

«Corsia o corsie chiuse» (Figg.II.411/a, II.411/b, II.411/c, II.411/d) quando su una carreggia a più corsie si ridurrà il 

numero di quelle disponibili per il senso di marcia. Sarà posto il segnale «Carreggiata chiusa» (Figg.II.412/a, 

II.413/a, II.413/b) quando una di esse sarà chiusa al traffico. Successivamente sarà posto il segnale «Rientro in 

carreggiata» (Figg.II.412/b, II.413/c ) per indicare il ripristino delle condizioni viabili normali. In relazione alle 

condizioni del traffico sarà posto un segnale «Uso di corsie» (fig.II.414) per indicare l’utilizzo delle corsie 

disponibili per le diverse categorie di veicoli.  

 13.  Durante i lavori su strada, con la necessità di -Deviazione di itinerario-, previo accordo tra tutti gli enti 

proprietari o concessionari, in rapporto alle esigenze specifiche saranno posti segnali Dare precedenza (secondo le 

condizioni di visibilità) a tutte le intersezioni del percorso deviato qualora la strada interrotta goda del diritto di 

precedenza, segnali di -Divieto di transito-, segnali di «Direzione obbligatoria» e barriere direzionali. In casi 
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particolari sarà effettuato il segnalamento del possibile accesso ai residenti lungo la strada interrotta, ma in modo da 

escludere dubbi od esitazioni per il traffico a transito vietato. 

 14.   Durante i lavori su strada, con la necessità di -Deviazione di itinerario-, previo accordo tra tutti gli 

enti proprietari o concessionari, sarà posto a 100 m un segnale di Preavviso di deviazione (Fig.II.405) e in 

corrispondenza delle intersezioni sarà posto un segnale di direzione» (Fig.II.407/a fig.II.407/b). Nel caso di 

limitazioni di sagoma o di massa sull’itinerario normale saranno installati, alla intersezione che precederà il cantiere, 

diversi segnali di -Preavviso di deviazione- sui quali saranno inseriti i simboli relativi alle limitazioni, per segnalare 

l’itinerario deviato (Fig.II.408). In caso di deviazione obbligatoria solo per una o più particolari categorie di veicoli 

sarà posto un segnale di -Direzione obbligatoria- integrato dal o dai simboli delle categorie veicolari escluse 

(Figg.II.409/a, II.409/b). In caso di deviazione facoltativa solo per un o più particolari categorie di veicoli sarà posto 

un segnale di -Direzione consigliata- integrato dal o dai simboli delle categorie veicolari escluse (Figg.II.410/a, 

II.410/b). 

 15.   Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso di 

autorizzazione dell’ente proprietario, saranno posti per ogni senso di marcia, segnali di «Limitazione della velocità» 

(seguiti dal segnale di -Fine limitazione della velocità-; di seguito sarà posto un segnale di «Lavori» (Fig.II.383); di 

seguito sarà posto un segnale «Strettoia asimmetrica» (Fig.II.385) corredato da pannello integrativo indicante la 

distanza della strettoia; di seguito saranno poste delle transenne, poste a 4-6 metri dall’area interessata dai lavori, se 

richieste dalle particolari condizioni di traffico e sarà impiegato un lavoratore situato sulla strada ad una distanza 

dall’area interessata dai lavori proporzionale alla velocità prevalente sulla strada (min. 20 m - max 100 m), dotato di 

paletta verde/rossa, che interromperà il traffico fino alla completa esecuzione del lavoro. 

 16.   Durante i lavori su strada, i tombini e ogni portello, aperti anche per brevissimo tempo, situati 

sulla carreggiata o in banchine o su marciapiedi, saranno completamente recintati. 

 17.   Durante i lavori su strada, in caso di manovra dei mezzi non delimitabili con transenne fisse 

saranno impiegati addetti alla segnalazione di emergenza per gli automobilisti con mezzi di segnalazione adeguati 

(palette o bandiere). 

 18.   Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esisterà il marciapiede, o questo 

sarà occupato dal cantiere, sarà delimitato e protetto un corridoio di transito pedonale, lungo il lato od i lati 

prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 metro. 

 19.   Durante i lavori su strada, in prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette 

giorni lavorativi sarà apposto un apposito pannello (fig. II.382) recante le varie indicazioni. 

 20.   Durante i lavori su strada, quando gli stessi si protraggono oltre i 7 giorni lavorativi, saranno 

apposti segnali orizzontali, antisdrucciolevoli, di colore giallo, sporgenti non più di 5 mm dal piano della 

pavimentazione e a carattere temporaneo in corrispondenza del cantiere, dell’area di lavoro o delle deviazioni allo 

scopo di guidare i conducenti. 

 21.   Duranti i lavori su strada, durante le ore notturne, saranno utilizzati fari di potenza tale da 

garantire una illuminazione, di tutta la zona di lavoro, tale da garantire l’esecuzione dei lavori in completa 

sicurezza.Durante i lavori su strada i segnali saranno posizionati su appositi supporti in grado di assicurare la 

stabilità degli stessi in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica e stabilizzati con sacchetti di zavorra. 

 22.   I lavori su strada saranno iniziati solamente in seguito all’ottenimento del permesso di occupare 

l’area pubblica da parte degli enti competenti. 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Scarpe antinfortunistiche : Tuta di protezione : durante i lavori su strada compatibilmente con la 

temperatura ambiente. 

 2.  Indumenti distinguibili fluorescenti e rifrangenti : con base fluorescente di colore arancio o giallo o 

rosso con applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco argento durante i lavori su strada per interventi di lunga 

durata. 

 3.  Indumenti distinguibili fluorescenti e rifrangenti : una bretella realizzata con materiale sia fluorescente 

che rifrangente di colore arancio durante i lavori su strada per interventi di breve durata. 

 4.  Maschera di protezione per vapori organici : durante i lavori su strada in caso di utilizzo di bitume. 

 5.  Guanti anticalore : durante i lavori su strada in caso di utilizzo bitume caldo. 
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3. 32. CANTIERE MOBILE PER STRADE con carreggiata > 5,6m. e linea continua di separazione. 

  

RISCHI 

 

 1.    Investimento di persone e mezzi da parti di altri autoveicoli durante i lavori su strada 

 2.    Incidenti tra gli automezzi circolanti durante i lavori su strada. 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   Durante i lavori su centro strada con larghezza utile rimanente per ogni semicarreggiata di almeno 

2,8 metri saranno posti, per ogni senso di marcia, segnali di «Limitazione della velocità» (seguiti dal segnale di 

«Fine limitazione della velocità); di seguito sarà posto un segnale «Lavori» (Fig.II.383) ed almeno due segnali 

«Freccia d’obbligo» (Fig.II.082/a). 

 2.   Durante i lavori su centro strada, con senso unico di marcia e larghezza utile rimanente per ogni 

semicarreggiata di almeno 2,8 metri saranno posti segnali di «Limitazione della velocità» (seguiti dal segnale di 

«Fine limitazione della velocità”); di seguito sarà posto un segnale «Lavori» (Fig.II.383) e due copie di segnali 

«Freccia d’obbligo» (Figg.II.082/a, II.82/b) o una copia di segnali «Doppia freccia d’obbligo» (Fig.II.083) nel senso 

della direzione di marcia. 

 3.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «presegnalamento» disposto su un 

primo veicolo a copertura e protezione anticipata ad una distanza che consenta ai conducenti una normale manovra 

di decelerazione e costituito da un «Segnale mobile di preavviso» (Fig. II.400). 

 4.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «presegnalamento» disposto sulla 

banchina ad una distanza che consentirà ai conducenti una normale manovra di decelerazione e spostato in avanti in 

maniera coordinata all’avanzamento dei lavori e costituito da un cartello composito contenente il segnale «Lavori”, 

il segnale «Corsie disponibili”, il pannello integrativo indicante la distanza del cantiere ed eventuali luci gialle 

lampeggianti (Figg.II.399/a e II.399/b). 

 5.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «segnalamento» di localizzazione 

posto a terra e spostato in maniera coordinata all’avanzamento dei lavori. Il segnale assumerà la configurazione di 

un «Segnale mobile di protezione» (Fig.II.401) costituito da un pannello a strisce bianche e rosse contenente un 

segnale di passaggio obbligato con freccia orientata verso il lato dove potrà essere superata la zona del cantiere 

integrato da luci gialle lampeggianti alcune delle quali disposte a forma di freccia orientata come il segnale di 

passaggio obbligato. La segnaletica «sul posto» comprenderà anche la delimitazione della zona di lavoro con coni o 

paletti, quest’ultimi eventualmente integrati da luci gialle lampeggianti. 

 6.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «segnalamento» di localizzazione 

sistemato su un veicolo di lavoro, oppure su un carrello trainato dal veicolo stesso, ovvero posto su un secondo 

veicolo di accompagnamento.  Il segnale assumerà la configurazione di un «Segnale mobile di protezione» 

(Fig.II.401) costituito da un pannello a strisce bianche e rosse contenente un segnale di passaggio obbligato con 

freccia orientata verso il lato dove potrà essere superata la zona del cantiere integrato da luci gialle lampeggianti 

alcune delle quali disposte a forma di freccia orientata come il segnale di passaggio obbligato. 

 7.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà posto un segnale di «Lavori» (Fig.II.383) sulle 

strade intersecanti nel caso in cui il cantiere mobile può presentarsi all’improvviso ai veicoli che svoltano. 

 8.   Durante i lavori su strada il cantiere, gli scavi, i mezzi e le macchine operatrici, nonché il loro 

raggio d’azione, saranno delimitati, soprattutto sul lato dove potranno transitare i pedoni, con barriere, parapetti o 

altro tipo di recinzione e le stesse saranno segnalate con luci rosse fisse e dispositivo rifrangente della superficie 

minima di 50 cmq opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. 

 9.   Durante i lavori su strada in ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità non saranno usate le 

lanterne od altre sorgenti luminose a fiamma libera in quanto non ammesse. 

 10.   Durante i lavori su strada in ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità, lo sbarramento obliquo 

che precede la zona di lavoro sarà integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione 

(luci scorrevoli). 

 11.  Durante i lavori su strada, in caso di manovra dei mezzi non delimitabili con transenne fisse saranno 

impiegati addetti alla segnalazione di emergenza per gli automobilisti con mezzi di segnalazione adeguati (palette o 

bandiere). 

 12.   Durante i lavori su strada l’impiego dei segnali sarà subordinato all’autorizzazione da parte 

dell’ente proprietario. 

 13.   Durante i lavori su strada saranno utilizzati esclusivamente cartelli per cantieri stradali rifrangenti 

a sfondo giallo. 

 14.   Durante i lavori su strada, con la necessità di -Deviazione di itinerario-, previo accordo tra tutti gli 

enti proprietari o concessionari, in rapporto alle esigenze specifiche saranno posti segnali Dare precedenza (secondo 

le condizioni di visibilità) a tutte le intersezioni del percorso deviato qualora la strada interrotta goda del diritto di 

precedenza, segnali di -Divieto di transito-, segnali di «Direzione obbligatoria» e barriere direzionali. In casi 
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particolari sarà effettuato il segnalamento del possibile accesso ai residenti lungo la strada interrotta, ma in modo da 

escludere dubbi od esitazioni per il traffico a transito vietato. 

 15.   Durante i lavori su strada, con la necessità di -Deviazione di itinerario-, previo accordo tra tutti gli 

enti proprietari o concessionari, sarà posto a 100 m un segnale di Preavviso di deviazione (Fig.II.405) e in 

corrispondenza delle intersezioni sarà posto un segnale di direzione» (Fig.II.407/a fig.II.407/b). Nel caso di 

limitazioni di sagoma o di massa sull’itinerario normale saranno installati, alla intersezione che precederà il cantiere, 

diversi segnali di -Preavviso di deviazione- sui quali saranno inseriti i simboli relativi alle limitazioni, per segnalare 

l’itinerario deviato (Fig.II.408). In caso di deviazione obbligatoria solo per una o più particolari categorie di veicoli 

sarà posto un segnale di -Direzione obbligatoria- integrato dal o dai simboli delle categorie veicolari escluse 

(Figg.II.409/a, II.409/b). In caso di deviazione facoltativa solo per un o più particolari categorie di veicoli sarà posto 

un segnale di -Direzione consigliata- integrato dal o dai simboli delle categorie veicolari escluse (Figg.II.410/a, 

II.410/b). 

 16.   Durante i lavori su strada, con larghezza utile rimanente della carreggiata di almeno 5,6 m e linea 

continua di separazione delle due semicarreggiate, saranno posti segnali di «Limitazione della velocità» da entrambi 

i lati (seguiti da segnali di «Fine limitazione della velocità»), di seguito sarà segnalato l’ingombro con il segnale 

«Lavori» (Fig.II.383) da entrambi i lati (quello opposto sarà  posizionato sul ciglio stradale opposto al cantiere o 

luogo di lavoro); di seguito sarà posto il segnale «Strettoia asimmetrica» (Fig.II.385) corredato da pannello 

integrativo indicante la distanza della strettoia da entrambi i lati (quello opposto (Fig.II.386) sarà posizionato sul 

ciglio stradale opposto al cantiere o luogo di lavoro); di seguito saranno posti almeno due segnali «Freccia 

d’obbligo» (Fig.II.082 A) distanti alcuni metri uno dall’altro e in allineamento obliquo e saranno posti in opera un 

congruo numero di coni o birilli, distanti tra loro circa 4 metri, per la demarcazione delle nuove semicarreggiate la 

cui larghezza rimarrà non inferiore a 2,8 metri. 

 17.   Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso di 

autorizzazione dell’ente proprietario, saranno posti per ogni senso di marcia, segnali di «Limitazione della velocità» 

(seguiti dal segnale di -Fine limitazione della velocità-; di seguito sarà posto un segnale di «Lavori» (Fig.II.383); di 

seguito sarà posto un segnale «Strettoia asimmetrica» (Fig.II.385) corredato da pannello integrativo indicante la 

distanza della strettoia; di seguito saranno poste delle transenne, poste a 4-6 metri dall’area interessata dai lavori, se 

richieste dalle particolari condizioni di traffico e sarà impiegato un lavoratore situato sulla strada ad una distanza 

dall’area interessata dai lavori proporzionale alla velocità prevalente sulla strada (min. 20 m - max 100 m), dotato di 

paletta verde/rossa, che interromperà il traffico fino alla completa esecuzione del lavoro. 

 18.   Durante i lavori su strada, i tombini e ogni portello, aperti anche per brevissimo tempo, situati 

sulla carreggiata o in banchine o su marciapiedi, saranno completamente recintati. 

 19.   Durante i lavori su strada, in caso di manovra dei mezzi non delimitabili con transenne fisse 

saranno impiegati addetti alla segnalazione di emergenza per gli automobilisti con mezzi di segnalazione adeguati 

(palette o bandiere). 

 20.   Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esisterà il marciapiede, o questo 

sarà occupato dal cantiere, sarà delimitato e protetto un corridoio di transito pedonale, lungo il lato od i lati 

prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 metro. 

 21.   Durante i lavori su strada, in prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette 

giorni lavorativi sarà apposto un apposito pannello (fig. II.382) recante le varie indicazioni. 

 22.   Durante i lavori su strada, quando gli stessi si protraggono oltre i 7 giorni lavorativi, saranno 

apposti segnali orizzontali, antisdrucciolevoli, di colore giallo, sporgenti non più di 5 mm dal piano della 

pavimentazione e a carattere temporaneo in corrispondenza del cantiere, dell’area di lavoro o delle deviazioni allo 

scopo di guidare i conducenti. 

 23.   Duranti i lavori su strada, durante le ore notturne, saranno utilizzati fari di potenza tale da 

garantire una illuminazione, di tutta la zona di lavoro, tale da garantire l’esecuzione dei lavori in completa 

sicurezza.Durante i lavori su strada i segnali saranno posizionati su appositi supporti in grado di assicurare la 

stabilità degli stessi in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica e stabilizzati con sacchetti di zavorra. 

 24.   I lavori su strada saranno iniziati solamente in seguito all’ottenimento del permesso di occupare 

l’area pubblica da parte degli enti competenti. 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Scarpe antinfortunistiche : Tuta di protezione : durante i lavori su strada compatibilmente con la 

temperatura ambiente. 

 2.  Durante i lavori su strada in prossimità di curve sarà posta la massima attenzione nella 

presegnalazione dell’ostacolo adottando una segnaletica comunque non inferiore a quella prevista per i tratti 

rettilinei. 

 3.  Indumenti distinguibili fluorescenti e rifrangenti : una bretella realizzata con materiale sia fluorescente 

che rifrangente di colore arancio durante i lavori su strada per interventi di breve durata. 

 4.  Maschera di protezione per vapori organici : durante i lavori su strada in caso di utilizzo di bitume. 

 5.  Guanti anticalore : durante i lavori su strada in caso di utilizzo bitume caldo. 
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3. 80. CANTIERE MOBILE PER STRADE con carreggiata > 5,6m. e linea discontinua di separazione. 

  

RISCHI 

 

 1.    Investimento di persone e mezzi da parti di altri autoveicoli durante i lavori su strada 

 2.    Incidenti tra gli automezzi circolanti durante i lavori su strada. 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   Durante i lavori su centro strada con larghezza utile rimanente per ogni semicarreggiata di almeno 

2,8 metri saranno posti, per ogni senso di marcia, segnali di «Limitazione della velocità» (seguiti dal segnale di 

«Fine limitazione della velocità); di seguito sarà posto un segnale «Lavori» (Fig.II.383) ed almeno due segnali 

«Freccia d’obbligo» (Fig.II.082/a). 

 2.   Durante i lavori su centro strada, con senso unico di marcia e larghezza utile rimanente per ogni 

semicarreggiata di almeno 2,8 metri saranno posti segnali di «Limitazione della velocità» (seguiti dal segnale di 

«Fine limitazione della velocità”); di seguito sarà posto un segnale «Lavori» (Fig.II.383) e due copie di segnali 

«Freccia d’obbligo» (Figg.II.082/a, II.82/b) o una copia di segnali «Doppia freccia d’obbligo» (Fig.II.083) nel senso 

della direzione di marcia. 

 3.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «presegnalamento» disposto su un 

primo veicolo a copertura e protezione anticipata ad una distanza che consenta ai conducenti una normale manovra 

di decelerazione e costituito da un «Segnale mobile di preavviso» (Fig. II.400). 

 4.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «presegnalamento» disposto sulla 

banchina ad una distanza che consentirà ai conducenti una normale manovra di decelerazione e spostato in avanti in 

maniera coordinata all’avanzamento dei lavori e costituito da un cartello composito contenente il segnale «Lavori”, 

il segnale «Corsie disponibili”, il pannello integrativo indicante la distanza del cantiere ed eventuali luci gialle 

lampeggianti (Figg.II.399/a e II.399/b). 

 5.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «segnalamento» di localizzazione 

posto a terra e spostato in maniera coordinata all’avanzamento dei lavori. Il segnale assumerà la configurazione di 

un «Segnale mobile di protezione» (Fig.II.401) costituito da un pannello a strisce bianche e rosse contenente un 

segnale di passaggio obbligato con freccia orientata verso il lato dove potrà essere superata la zona del cantiere 

integrato da luci gialle lampeggianti alcune delle quali disposte a forma di freccia orientata come il segnale di 

passaggio obbligato. La segnaletica «sul posto» comprenderà anche la delimitazione della zona di lavoro con coni o 

paletti, quest’ultimi eventualmente integrati da luci gialle lampeggianti. 

 6.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà eseguito un «segnalamento» di localizzazione 

sistemato su un veicolo di lavoro, oppure su un carrello trainato dal veicolo stesso, ovvero posto su un secondo 

veicolo di accompagnamento.  Il segnale assumerà la configurazione di un «Segnale mobile di protezione» 

(Fig.II.401) costituito da un pannello a strisce bianche e rosse contenente un segnale di passaggio obbligato con 

freccia orientata verso il lato dove potrà essere superata la zona del cantiere integrato da luci gialle lampeggianti 

alcune delle quali disposte a forma di freccia orientata come il segnale di passaggio obbligato. 

 7.   Durante i lavori su strada con cantiere mobile sarà posto un segnale di «Lavori» (Fig.II.383) sulle 

strade intersecanti nel caso in cui il cantiere mobile può presentarsi all’improvviso ai veicoli che svoltano. 

 8.   Durante i lavori su strada il cantiere, gli scavi, i mezzi e le macchine operatrici, nonché il loro 

raggio d’azione, saranno delimitati, soprattutto sul lato dove potranno transitare i pedoni, con barriere, parapetti o 

altro tipo di recinzione e le stesse saranno segnalate con luci rosse fisse e dispositivo rifrangente della superficie 

minima di 50 cmq opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. 

 9.   Durante i lavori su strada in ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità non saranno usate le 

lanterne od altre sorgenti luminose a fiamma libera in quanto non ammesse. 

 10.   Durante i lavori su strada in ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità, lo sbarramento obliquo 

che precede la zona di lavoro sarà integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione 

(luci scorrevoli). 

 11.  Durante i lavori su strada, in caso di manovra dei mezzi non delimitabili con transenne fisse saranno 

impiegati addetti alla segnalazione di emergenza per gli automobilisti con mezzi di segnalazione adeguati (palette o 

bandiere). 

 

 

 12.   Durante i lavori su strada l’impiego dei segnali sarà subordinato all’autorizzazione da parte 

dell’ente proprietario. 

 13.   Durante i lavori su strada saranno utilizzati esclusivamente cartelli per cantieri stradali rifrangenti 

a sfondo giallo. 

 14.   Durante i lavori su strada, con la necessità di -Deviazione di itinerario-, previo accordo tra tutti gli 

enti proprietari o concessionari, in rapporto alle esigenze specifiche saranno posti segnali Dare precedenza (secondo 
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le condizioni di visibilità) a tutte le intersezioni del percorso deviato qualora la strada interrotta goda del diritto di 

precedenza, segnali di -Divieto di transito-, segnali di «Direzione obbligatoria» e barriere direzionali. In casi 

particolari sarà effettuato il segnalamento del possibile accesso ai residenti lungo la strada interrotta, ma in modo da 

escludere dubbi od esitazioni per il traffico a transito vietato. 

 15.   Durante i lavori su strada, con la necessità di -Deviazione di itinerario-, previo accordo tra tutti gli 

enti proprietari o concessionari, sarà posto a 100 m un segnale di Preavviso di deviazione (Fig.II.405) e in 

corrispondenza delle intersezioni sarà posto un segnale di direzione» (Fig.II.407/a fig.II.407/b). Nel caso di 

limitazioni di sagoma o di massa sull’itinerario normale saranno installati, alla intersezione che precederà il cantiere, 

diversi segnali di -Preavviso di deviazione- sui quali saranno inseriti i simboli relativi alle limitazioni, per segnalare 

l’itinerario deviato (Fig.II.408). In caso di deviazione obbligatoria solo per una o più particolari categorie di veicoli 

sarà posto un segnale di -Direzione obbligatoria- integrato dal o dai simboli delle categorie veicolari escluse 

(Figg.II.409/a, II.409/b). In caso di deviazione facoltativa solo per un o più particolari categorie di veicoli sarà posto 

un segnale di -Direzione consigliata- integrato dal o dai simboli delle categorie veicolari escluse (Figg.II.410/a, 

II.410/b). 

 16.   Durante i lavori su strada, con larghezza utile rimanente della carreggiata di almeno 5,6 m e linea 

discontinua di separazione delle due semicarreggiate, saranno posti segnali di «Limitazione della velocità» (seguiti 

da segnali di «Fine limitazione della velocità»), di seguito sarà segnalato l’ingombro con il segnale «Lavori» 

(Fig.II.383) che sarà posto prima e dopo l’ingombro stesso (quello opposto sarà posizionato sul ciglio stradale 

opposto al cantiere o luogo di lavoro); di seguito sarà posto il segnale «Strettoia asimmetrica» (Fig.II.385) corredato 

da pannello integrativo indicante la distanza della strettoia; di seguito saranno posti almeno due segnali «Freccia 

d’obbligo» (Fig.II.082/a) distanti alcuni metri uno dall’altro e in allineamento obliquo.Durante i lavori su strada con 

larghezza utile rimanente della carreggiata di almeno 5,6 m,saranno delimitate le testate ed il lato strada del luogo di 

lavoro con barriere disposte in modo continuo. 

 17.   Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso di 

autorizzazione dell’ente proprietario, saranno posti per ogni senso di marcia, segnali di «Limitazione della velocità» 

(seguiti dal segnale di -Fine limitazione della velocità-; di seguito sarà posto un segnale di «Lavori» (Fig.II.383); di 

seguito sarà posto un segnale «Strettoia asimmetrica» (Fig.II.385) corredato da pannello integrativo indicante la 

distanza della strettoia; di seguito saranno poste delle transenne, poste a 4-6 metri dall’area interessata dai lavori, se 

richieste dalle particolari condizioni di traffico e sarà impiegato un lavoratore situato sulla strada ad una distanza 

dall’area interessata dai lavori proporzionale alla velocità prevalente sulla strada (min. 20 m - max 100 m), dotato di 

paletta verde/rossa, che interromperà il traffico fino alla completa esecuzione del lavoro. 

 18.   Durante i lavori su strada, i tombini e ogni portello, aperti anche per brevissimo tempo, situati 

sulla carreggiata o in banchine o su marciapiedi, saranno completamente recintati. 

 19.   Durante i lavori su strada, in caso di manovra dei mezzi non delimitabili con transenne fisse 

saranno impiegati addetti alla segnalazione di emergenza per gli automobilisti con mezzi di segnalazione adeguati 

(palette o bandiere). 

 20.   Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esisterà il marciapiede, o questo 

sarà occupato dal cantiere, sarà delimitato e protetto un corridoio di transito pedonale, lungo il lato od i lati 

prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 metro. 

 21.   Durante i lavori su strada, in prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette 

giorni lavorativi sarà apposto un apposito pannello (fig. II.382) recante le varie indicazioni. 

 22.   Durante i lavori su strada, quando gli stessi si protraggono oltre i 7 giorni lavorativi, saranno 

apposti segnali orizzontali, antisdrucciolevoli, di colore giallo, sporgenti non più di 5 mm dal piano della 

pavimentazione e a carattere temporaneo in corrispondenza del cantiere, dell’area di lavoro o delle deviazioni allo 

scopo di guidare i conducenti. 

 23.   Duranti i lavori su strada, durante le ore notturne, saranno utilizzati fari di potenza tale da 

garantire una illuminazione, di tutta la zona di lavoro, tale da garantire l’esecuzione dei lavori in completa 

sicurezza.Durante i lavori su strada i segnali saranno posizionati su appositi supporti in grado di assicurare la 

stabilità degli stessi in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica e stabilizzati con sacchetti di zavorra. 

 24.   I lavori su strada saranno iniziati solamente in seguito all’ottenimento del permesso di occupare 

l’area pubblica da parte degli enti competenti. 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Scarpe antinfortunistiche : Tuta di protezione : durante i lavori su strada compatibilmente con la 

temperatura ambiente. 

 2.  Indumenti distinguibili fluorescenti e rifrangenti : con base fluorescente di colore arancio o giallo o 

rosso con applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco argento durante i lavori su strada per interventi di lunga 

durata. Durante i lavori su strada in prossimità di curve sarà posta la massima attenzione nella presegnalazione 

dell’ostacolo adottando una segnaletica comunque non inferiore a quella prevista per i tratti rettilinei. 

 3. Indumenti distinguibili fluorescenti e rifrangenti : una bretella realizzata con materiale sia fluorescente che 

rifrangente di colore arancio durante i lavori su strada per interventi di breve durata. 
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 4.  Maschera di protezione per vapori organici : durante i lavori su strada in caso di utilizzo di bitume. 

 5.  Guanti anticalore : durante i lavori su strada in caso di utilizzo bitume caldo. 
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S 2.  2.24. MARTELLO DEMOLITORE 

  

RISCHI 

 

 1.    Vibrazioni e scuotimenti 

 2.    Rumore 

 3.    Contusioni, lesioni, schiacciamenti, dovuti a: caduta dell'utensile sull'operatore; proiezione di 

materiale in lavorazione; proiezione violenta dell'organo lavoratore se l'utensile è sprovvisto di dispositivo di 

trattenuta e viene azionato accidentalmente 

 4.    Irritazioni cutanee causate dai materiali e dalle polveri prodotte da questi 

 5.    Inalazione di gas tossici, polveri, vapori 

 6.    Elettrocuzione dovuta a : manomissione degli obbligatori dispositivi di sicurezza; utilizzo 

utensili non a norma e/o mancanti di adeguate protezioni di terra 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   ATTREZZATURA: Gli apparecchi immessi sul mercato dopo l'entrata in vigore del D.M. 588/87 

devono essere corredati dal certificato di conformità alle prestazioni acustiche. A tale proposito si deve verificare 

che sulla macchina sia applicata la targhetta riportante il Livello di Potenza Acustica emesso dalla macchina durante 

le verifiche di legge; le nuove macchine poste in commercio che espongano il lavoratore, che le utilizzi in modo 

appropriato e continuativo, al rumore pari o superiore ad 85 dbA devono essere corredate da un'adeguata 

informazione relativa al rumore prodotto nelle normali condizioni di utilizzazione, ed ai rischi che questa comporta; 

sarà quindi dovere del datore di lavoro privilegiare all'atto dell'acquisto/noleggio quelle macchine nuove, o 

comunque poste in vendita dopo l'entrata in vigore del decreto in questione, che producono nelle normali condizioni 

di funzionamento il più basso livello di rumore. I martelli demolitori devono soddisfare le norme previste dal D.P.R. 

547/55 ed inoltre devono rispondere alle esigenze del D.M. 9-10-80 relativi ai disturbi radio. Verificare la presenza 

di libretto d'uso e manutenzione con le istruzioni del costruttore e la documentazione tecnica relativa al rumore 

  

 2.   ATTREZZATURA: Martello demolitore a compressione: Per le caratteristiche del compressore si 

rimanda all'apposita scheda. Martello demolitore elettrico: Verificare lo stato di conservazione della parte elettrica 

(attenzione in particolare ai cavi spelacchiati), nonché il grado di protezione almeno IP 44; Verificare che le 

derivazioni a spina siano conformi alla norma CEI/UNEL con dispositivo di ritenuta della spina atto ad evitare lo 

sfilamento accidentale; Verificare che l'utensile sia dotato del doppio isolamento (simbolo del doppio quadrato sulla 

targhetta); Verificare  che la tensione di rete sia quella prevista dal costruttore dell'utensile e riportata nella targhetta 

applicata sulla carcassa dell'utensile stesso 

 
  

 3   ATTREZZATURA: Verificare che le tubazioni siano perfettamente funzionanti; Verificare che gli 

attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa e alla rete di distribuzione, e i giunti intermedi di 

collegamento siano perfettamente integri; (Gli attacchi non devono potersi sciogliere per effetto delle vibrazioni, 

degli urti, della torsione o della pressione interna. A tale scopo non sono ammesse connessioni ad avvitamento, ne 

legature con fili metallici o di fibre tessili, ma è necessario utilizzare fascette metalliche con bordi non taglienti 
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fissate con morsetti o altri sistemi; in particolare si consigliano giunti a baionetta) 

 
  

4 ATTREZZATURA: Verificare la presenza di targhetta leggibile indicante:  -valore della velocità nominale 

massima di rotazione (giri/min.); -valore della pressione di alimentazione; -valore, in dB, della potenza 

sonora emessa nel suo normale funzionamento 

5 ATTREZZATURA: Verificare che l'interruttore di comando sia perfettamente funzionante; Verificare che 

l'impugnatura dell'utensile correttamente posizionata e serrata; Verificare che le aperture di raffreddamento 

sulla carcassa motore siano pulite e libere; Verificare che il carter di protezione del motore sia 

correttamente posizionato e serrato; Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore e le 

vibrazioni prodotte dagli utensili; Verificare che l'utensile sia provvisto di dispositivo che impedisca il 

riavviamento automatico della macchina al ristabilirsi della fonte di alimentazione dopo una interruzione; 

Verificare che l'utensile lavorante (punta, scalpello, valigetta) che si  va a montare sia appropriato all'uso 

che ne si deve fare e sia sempre in condizioni di piena efficienza e ben fissato all'utensile 

 
  

 6.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Ricordare che prima di procedere a qualsiasi operazione 

di manutenzione o riparazione occorre: togliere alimentazione all'utensile (spegnere il motore, chiudere 

l'alimentazione pneumatica, oppure togliere tensione dal quadro di alimentazione e staccare la spina); Ricordare che 

non si deve: -pulire, oliare od ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto dell'utensile;  -compiere su organi 

in moto qualsiasi operazione di riparazione o registrazione; Usare solo accessori e ricambi originali 

 
  

 7.   LUOGO DI LAVORO: Controllare che: la struttura su cui si andrà ad operare non sia in tensione 

e che comunque non ci siano impianti tecnologici attivi; Se si lavora su pavimenti o muri, o su zone in cui non si 

può escludere che passino cavi di tensione elettrica, tenere l'attrezzo sempre e solo con le mani sulle impugnature 
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(ricordare che sono isolanti); Se si lavora su scale, ponti su cavalletti o altro, controllare che siano ben fissati o legati 

ad altre strutture e mantenere sempre una posizione di equilibrio poiché quando si demolisce un oggetto la spinta 

che esercita sull'utensile, a demolizione avvenuta, potrebbe far perdere l'equilibrio; Mantenere ordine sul posto di 

lavoro in quanto il disordine può realizzare le condizioni per un rischio di infortunio; Non toccare gli utensili 

lavoranti subito dopo la lavorazione poiché potrebbero essere molto caldi 

 

 
 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti o sciolte come 

la sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; e ricordare che le maniche vanno tenute allacciate ben strettamente al 

polso. Utilizzare idonei otoprotettori, cuffia o tappi auricolari, occhiali di protezione, guanti e scarpe 

antinfortunistiche. Quando si lavora in zone in cui ci sia pericolo di caduta di materiale dall'alto, utilizzare il casco di 

protezione 
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3. 29. OPERAZIONI DI CARICO-SCARICO-TRASPORTO-SOLLEVAMENTO-STOCCAGGIO 

MATERIALI 

  

 RISCHI 

 

 1.    Caduta, investimento di carichi in movimento 

 2.    Caduta di materiale dall'alto 

 3.    Abrasioni e schiacciamenti delle mani e dei piedi 

 4.    Investimenti da parte di mezzi meccanici 

 5.    Ribaltamento del mezzo di trasporto 

 6.    Ribaltamento di materiale accatastato 

 7.    Investimenti in partenza e in arrivo dei carichi 

 8.    Ribaltamento di materiali e attrezzature 

 9.    Inalazione di polveri durante la movimentazione di materiale friabile 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

 1.   Durante le operazioni gli operatori dovranno utilizzare i segnali verbali e gestuali secondo la 

norma. 

 2.   I lavoratori della fase coordinata devono rimanere a debita distanza durante le operazioni di carico, 

scarico, sollevamento, ecc.. 

 3.   I lavoratori della fase coordinata dovranno munirsi di filtranti facciali contro le polveri interti in 

caso di movimentazione di materiale friabile e polveroso. 

 4.   Per il caricamento dei materiali: si dovrà condurre il camion sotto all'apparecchio di sollevamento, 

far calare il carico ad un metro sopra il pianale, salire sul camion e far posare il carico accompagnandolo nella giusta 

posizione quindi legare il carico al pianale facendo passare le corde per gli appositi anelli; qualora si dovessero 

caricare travi o tavole bisognerà disporle a pacchi interponendo ogni tanto delle traversine di legno al fine 

dell'infilaggio di cinghie o funi; le carriole dovranno essere disposte rovesciate; la betoniera dovrà essere disposta in 

piedi e legata al pianale; nel caso si carichi del terreno si dovrà stare a debita distanza dal camion e dalla macchina 

che sta caricando e qualora si dovesse salire su un cassone per la sistemazione del terreno si dovrà prima avvertire 

l'operatore della macchina caricatrice affinchè fermi la macchina stessa 

 5.   Per il sollevamento dei materiali: dovranno essere posizionati appositi cartelli, sugli apparecchi di 

sollevamento, indicanti il peso che gli stessi possono reggere; non si dovranno mai sollevare pesi superiori a quelli 

ammissibili e sarà vietato manomettere il limitatore di carico; quando il carico sarà agganciato lo si dovrà segnalare, 

con un gesto della mano, all'operatore dell'apparecchio di sollevamento quindi, quando il carico comincerà ad 

alzarsi, lo si dovrà accompagnare per un momento, bisognerà poi spostarsi e allontanare qualsiasi operatore in modo 

che non vi sia nessuno sotto il carico sospeso; ci si dovrà avvicinare al carico in discesa solo quando lo stesso sarà a 

un metro dal piano di arrivo avendo già predisposto delle traversine di legno al fine di poter togliere le funi o le 

cinghie quindi segnalare all'operatore che posi il carico, che lo stesso è stato sganciato e accompagnare il gancio 

evitando che si impigli 

 6.   Per il trasporto in generale: si dovrà evitare di percorrere terreni poco consistenti e, se non è 

possibile, la superficie dovrà essere consolidata con ghiaia o tavole; si dovrà evitare di passare su rialzi scalini e altri 

ostacoli (in tal caso creare eventualmente delle piccole rampe). Non si dovrà correre, passare sotto i carichi sospesi 

e, qualora si utilizzi un mezzo meccanico, si dovrà tenere sempre la destra. Si dovrà utilizzare il mezzo di trasporto 

adeguato al carico da trasportare senza sovraccaricarlo. Prima di passare o sostare in prossimità dei luoghi di lavoro 

sopraelevati si dovrà avvertire chi vi lavora ed avere il loro consenso 

 7.   Per il trasporto sui solai: si dovrà passare distante dai fori 

 8.   Per le operazioni di scarico: i carichi dovranno essere imbracati con cinghie o funi che resistano al 

peso da reggere; i materiali e le attrezzature dovranno essere imbracati in modo che durante il trasporto restino come 

sono stati disposti 

 9.   Per le operazioni di scarico: i materiali dovranno essere scaricati su terreno solido, piano e 

livellato  

 10.   Per le operazioni di scarico: i mattoni e gli altri materiali sciolti dovranno essere sollevati con 

apposite ceste 

 11.   Per le operazioni di scarico: il pacco da scaricare dovrà essere legato (la doppia imbracatura a 

cappio è la più idonea) con due cinghie (sulle cinghie e funi dovrà essere indicata la lunghezza ed il carico che 

possono reggere; N.B. prima di usare le funi ci si dovrà accertare che le stesse siano in buono stato facendole, ad 

esempio, strisciare su un pezzo di legno: se non scorrono bene cioè restano impigliate nei trefoli significa che non 

sono in buone condizioni) di uguale lunghezza e in fase di tiro, prima del sollevamento, le stesse dovranno essere 

tenute discoste fra di loro in modo che il pacco sia bilanciato; sui ganci dovrà essere sempre indicata la portata che 

sarebbe bene fosse almeno pari alla massima portata del mezzo di sollevamento, ci si dovrà assicurare che l'aletta di 

chiusura sia sempre efficiente; successivamente si dovrà avvertire l'operatore allontanandosi dal carico. Qualora il 
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carico sia costituito da tavole o tubi, le cinghie dovranno comprenderli tutti e, in fase di tiro, si dovrà controllare che 

il fascio resti orizzontale, in caso contrario si dovrà fermare l'operazione e sistemare meglio le cinghie 

 12.   Per le operazioni di scarico: l'operatore che dirigerà lo scarico dovrà stare a debita distanza dal 

camion 

 13.   Per le operazioni di scarico: per sistemare i pezzi fuori posto non si dovranno mai infilare le mani 

sotto i pacchi, ma dovranno essere utilizzati dei pezzi di legno facendo attenzione ai pacchi slegati 

 14.   Per lo stoccaggio dei ponteggi: i telai e gli altri elementi dei ponteggi dovranno essere riposti negli 

appositi contenitori in modo ordinato; se non si dispone di tali contenitori si dovranno posare ad una parete i telai 

leggermente inclinati, vicino ed in modo ordinato si dovranno disporre gli altri elementi; se non si dispone dei 

contenitori per gli elementi tubolari, gli stessi dovranno essere posati su due travi sollevate dal terreno mettendo dei 

fermi agli estremi delle travi stesse onde evitare che i tubi rotolino giù 

 15.   Per lo stoccaggio di attrezzature: tutte le attrezzature una volta utilizzate dovranno essere riposte 

in un posto visibile o concordato e comunque in modo che non intralcino il lavoro ed il passaggio; se l'attrezzatura lo 

prevede vi dovrà essere rimessa la custodia controllando che vi siano tutti i pezzi; qualora si trovi un attrezzo 

abbandonato, lo stesso dovrà essere portato al proprio superiore 

 16.   Per lo stoccaggio di tavole e pannelli in legno: si dovranno accatastare ordinatamente tavole e 

pannelli suddividendoli per lunghezza e interponendo ogni 50-70 cm una traversina di legno in modo da poter 

infilare agevolmente le cinghie per il trasporto 

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Scarpe antinfortunistiche con puntale in acciaio: durante il carico-scarico, lo stoccaggio e il 

sollevamento 

 dei materiali 

 2.  Guanti da lavoro: durante il carico-scarico, lo stoccaggio e il sollevamento dei materiali 

 3.  Elmetto: durante il carico-scarico, lo stoccaggio, il trasporto e il sollevamento dei materiali 

 4.  Scarpe antinfortunistiche con suola antiforo: durante il trasporto a piedi del materiale 

 5.  Filtrante facciale per polveri inerti: durante la movimentazione di materiale friabile e polveroso. 
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S 1.  1.36. Lavorazione ferro in cantiere 

 

RISCHI 

 

 1.    Ferite alle mani ed ad altre parti del corpo 

 2.    Caduta di materiale 

 3.    Caduta del carico per sbilanciamento 

 4.    Caduta del personale nel vuoto 

 5.    Elettrocuzione 

 6.    Inalazione di vapori, gas tossici, ecc. (disarmanti additivi, gas di scarico, ecc.) 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   Dovranno essere dotate di dispositivi per la protezione delle mani: le macchine piegaferro e le 

cesoie mosse a motore. 

 2.   Dovranno essere imbracati i carichi correttamente e con mezzi idonei. 

 3.   Dovranno essere vietate le soste nelle vicinanze di macchine con motore endotermico e dovranno 

essere utilizzati gli appositi DPI (maschere respiratorie, ecc.). Saranno sottoposti gli addetti alle visite mediche 

periodiche (la sua periodicità è condizionata alla composizione chimica del disarmante). 

 4.   Dovrà essere controllato e verificato lo stato dei cavi elettrici e del loro isolamento. Saranno 

eseguiti i collegamenti elettrici a terra 

 5.   Dovrà essere impedito il transito e lo stazionamento sotto i carichi sospesi; con la movimentazione 

del ferro mediante gru, sarà opportuno costruire un impalcato di protezione dell'operatore sovrastante il luogo di 

taglio, sagomatura ed assemblaggio delle armature ad una altezza non maggiore di 3,00 m da terra. 

 6.   Per lavori eseguiti ad una altezza superiore a 2,00 m, devono essere adottate impalcature o 

ponteggi, muniti di parapetto normale con tavola di arresto al piede dell'altezza di 20 cm. 
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3.  1.34. MOVIMENTAZIONE DI MATERIALI PESANTI 

  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Elmetto : durante la movimentazione di materiali pesanti 

 2.  Guanti : durante la movimentazione di materiali pesanti 

 3.  Scarpe antinfortunistiche : durante la movimentazione di materiali pesanti 

 4.  Tuta di protezione : durante la movimentazione di materiali pesanti 

 

 PRESCRIZIONI OPERATIVE 

 

TRASPORTARE I MATERIALI Per trasportare i materiali in loco dovranno essere valutate le consistenze dei 

terreni per il transito; se non si possono evitare le superfici meno resistenti, andranno consolidate con ghiaia oppure 

dovranno essere posate delle tavole, evitando di passare su rialzi, scalini ed altri ostacoli. 

SCARICO MATERIALE Dovranno essere scaricati i materiali sul terreno solido, livellato, asciutto. Non andranno 

mai infilate le mani sotto i pacchi per sistemare i pezzi fuori posto: bisognerà utilizzare un pezzo di legno e usare 

guanti idonei. Non saranno utilizzati i mezzi meccanici di sollevamento se non si ha un'adeguata preparazione per 

utilizzarli. Il carico da scaricare va legato con due cinghie di lunghezza uguale, verificando che il pacco resti 

bilanciato, che resti orizzontale. Per scaricare a mano un carico dovrà essere mantenuta diritta la schiena piegando le 

ginocchia, evitando torsioni o inclinazioni della schiena. Per carichi superiori a 30 kg dovranno essere impiegati più 

operai. -Dovranno essere usati idonei DPI (scarpe di sicurezza, guanti e casco) per cadute di materiali e la 

movimentazione dei carichi. -Dovranno essere imbracati i carichi con cinghie o funi che sicuramente resistano al 

peso che devono reggere. I materiali sciolti vanno messi dentro ceste metalliche.  -Prima di movimentare a mano gli 

elementi dovranno essere considerati il peso e la loro dimensione, individuando il modo più indicato per afferrarli, 

alzati e spostali senza affaticare la schiena.   Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - 

scarpe antinfortunistiche - guanti di protezione. 

STOCCARE I MATERIALI Dovranno essere indicate le aree per lo stoccaggio dei materiali in modo tale che non 

intralcino i movimenti ed il lavoro; dovranno essere stoccati i materiali su superfici piane ed asciutte, evitando di 

sovraccaricare i solai. Dovranno essere evitate le pile troppo alte; i leganti e gli elementi in laterizio saranno protetti 

dalla pioggia e dall'umidità. Dovranno essere accatastati ordinatamente i tubi del ponteggio, i tavoloni e i pannelli in 

legno, interponendo ogni 50-70 cm una traversina in legno per poter infilare le cinghie per il trasporto. -Utilizzare in 

cantiere le scarpe antinfortunistiche, i guanti ed il casco. -Dovranno essere protetti dalla corrosione gli elementi 

metallici dei ponteggi.  Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe 

antinfortunistiche - guanti di protezione. 

IMBRACARE I MATERIALI Dovrà essere sempre imbracato il carico in modo che resti intatto e stabile durante le 

operazioni di sollevamento e trasporto; la doppia imbracatura a cappio è la più idonea per sollevare travi, tavole in 

legno, tubi per ponteggio, ecc. Dovranno essere sempre usati due cavi, opportunamente distanziati per garantire un 

equilibrato sollevamento. Dovranno essere sempre riportate sui ganci le portate in modo che siano almeno uguali 

alla portata massima del mezzo di sollevamento. Dovranno essere verificate le alette di chiusura dei ganci, le cinghie 

e le funi . -Utilizzare idonei D.P.I. quali: scarpe antinfortunistiche, guanti e casco per i lavori all'interno del cantiere. 

-Dovranno essere utilizzati solo cinghie, funi e ganci in buono stato su cui è indicato il carico che possono reggere  -

Utilizzare ceste metalliche per sollevare mattoni e gli altri materiali sciolti. -Dovranno essere utilizzate le cinghie, le 

funi e i ganci che riportano il peso che devono reggere.   Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di 

protezione - scarpe antinfortunistiche - guanti di protezione. 

SOLLEVARE I MATERIALI Dovrà essere segnalato l'agganciamento del carico e quando il carico comincia ad 

alzarsi bisognerà evitare di sostare sotto il carico sospeso. Va segnalato all'operatore la posa del carico, 

accompagnando il gancio per evitare che si impigli. Dovrà sempre essere indicato il peso che la gru può sollevare in 

appositi cartelli lungo il braccio. Dovranno essere verificati i limitatori di carico. Dovranno essere utilizzati gli 

argani a bandiera per sollevare i materiali, verificando che siano fissati su due montanti ancorati alle strutture 

dell'edificio o del ponteggio. Dovrà essere sollevato ed abbassato il carico con attenzione, seguendo il suo 

movimento. Dovranno essere avvertiti i lavoratori che si trovano nei piani sottostanti. -Dovranno essere utilizzati 

idonei DPI quali: scarpe di sicurezza, i guanti ed il casco per le lavorazioni in cantiere.  -Dovranno essere sempre 

rispettate le segnalazioni acustiche fatte dal gruista. -Non dovranno essere presenti lavoratori sotto il carico che la 

gru sta sollevando e trasportando. -Dovranno essere disposti in modo ordinato le attrezzature sfuse (elementi di 

ponteggio, puntelli, tavolame, ecc.).  Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe 

antinfortunistiche - guanti di protezione.   
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S 4.  1. 1. 5. Muratore 

  

CARATTERISTICHE 

 

 Tipologia fonte di rischio: Mansione (scheda n. S 4.  1. 1. 5) 

  

RISCHI 

 

 1.    Caduta di persone dall'alto ( Rischio BASSO ) 

 2.    Colpi e urti ( Rischio BASSO ) 

 3.    Ferite per abrasioni o tagli ( Rischio BASSO ) 

 4.    Inciampi e scivolamenti ( Rischio BASSO ) 

 5.    Elettrocuzione - Folgorazione ( Rischio BASSO ) 

 6.    Caduta oggetti dall'alto ( Rischio BASSO ) 

 7.    Movimentazione carichi ( Rischio BASSO ) 

 8.    Polveri fibre ( Rischio BASSO ) 

 9.    Allergeni ( Rischio BASSO ) 

 10.    Rumore fra 80 e 85 dB(A) ( Rischio BASSO ) 

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE  
 1.   ALLERGENI - Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti 

(riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). I fattori favorenti l'azione allergizzante sono: brusche 

variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. 

La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di 

predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo 

con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da 

lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 

 2.   CADUTA DI PERSONE DALL'ALTO - Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che 

possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello 

maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di 

trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro 

o di passaggio sopraelevati. Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate 

misure collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono 

essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 

molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto. Lo spazio corrispondente al 

percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le persone 

in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria.  

 4.   COLPI E URTI - Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere 

eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli 

apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 

utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 

dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi 

devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

 5.   ELETTROCUZIONE - Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei 

luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee 

precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. I percorsi e la profondità delle 

linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie quando interessano 

direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e 

gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le 

attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle 

norme di Legge e di buona tecnica. L'impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere 

redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve 

essere effettuata da personale qualificato.  

 6.   FERITE PER ABRASIONI O TAGLI - Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore 

con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. Tutti gli organi lavoratori delle 

apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. Dove non sia possibile eliminare il pericolo o 

non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI 

idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.).    

 7.   INCIAMPI E SCIVOLAMENTI - I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento 

dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano 

persone. I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 

macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
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Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro 

accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti 

ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.  

 8.   MOVIMENTAZIONE CARICHI - La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al 

minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. In ogni caso è 

opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliaria o la ripartizione del carico. Il carico da 

movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al 

corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. In relazione alle caratteristiche ed entità dei 

carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di 

informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti.  

 9.   POLVERI FIBRE - Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in 

polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione 

e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. Le polveri e le 

fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli 

accorgimenti richiesti dalla loro natura. Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e 

comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed 

utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve 

essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. CADUTA OGGETTI DALL'ALTO - Le perdite di stabilità incontrollate 

dell'equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i 

conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere 

impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in 

relazione alla loro natura, forma e peso. Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su 

persone o cose devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e 

dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto 

risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, 

segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di 

protezione personale.  

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Elmetto 

 2.  Scarpe antinfortunistiche 

 3.  Guanti 

 4.  Occhiali 

 5.  Otoprotettore - cuffia 

 6.  Mascherina – facciale 
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 S 4.  1. 1.19. Operaio Comune 

  

RISCHI 

 

 1.    Caduta di persone dall'alto ( Rischio BASSO ) 

 2.    Colpi e urti ( Rischio BASSO ) 

 3.    Ferite per abrasioni o tagli ( Rischio BASSO ) 

 4.    Vibrazioni ( Rischio BASSO ) 

 5.    Inciampi e scivolamenti ( Rischio BASSO ) 

 6.    Elettrocuzione - Folgorazione ( Rischio BASSO ) 

 7.    Caduta oggetti dall'alto ( Rischio BASSO ) 

 8.    Movimentazione carichi ( Rischio BASSO ) 

 9.    Polveri fibre ( Rischio BASSO ) 

 10.    Getti o schizzi ( Rischio MOLTO BASSO ) 

 11.    Allergeni ( Rischio MOLTO BASSO ) 

 12.    Rumore fra 80 e 85 dB(A) ( Rischio BASSO ) 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

  

 1.   ALLERGENI - Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti 

(riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). I fattori favorenti l'azione allergizzante sono: brusche 

variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. 

La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di 

predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo 

con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da 

lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 

 2.   CADUTA DI PERSONE DALL'ALTO - Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che 

possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello 

maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di 

trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro 

o di passaggio sopraelevati. Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate 

misure collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono 

essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 

molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto. Lo spazio corrispondente al 

percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le persone 

in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria.  

 3.  RUMORE - Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità 

d'uso. Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del 

fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle 

attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una 

lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive 

quali la delimitazione dell'area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. 

Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali conformi 

a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni 

rumorose. 

 4.   COLPI E URTI - Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere 

eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli 

apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 

utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 

dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi 

devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

 5.   ELETTROCUZIONE - Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei 

luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee 

precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. I percorsi e la profondità delle 

linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie quando interessano 

direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e 

gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le 

attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle 

norme di Legge e di buona tecnica. L'impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere 

redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve 
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essere effettuata da personale qualificato.  

 6.   FERITE PER ABRASIONI O TAGLI - Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore 

con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. Tutti gli organi lavoratori delle 

apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. Dove non sia possibile eliminare il pericolo o 

non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI 

idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.).  

 7.   GETTI O SCHIZZI - Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con 

materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati 

provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli 

addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 

 8.   INCIAMPI E SCIVOLAMENTI - I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento 

dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano 

persone. I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 

macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 

Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro 

accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti 

ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.  

 9.   MOVIMENTAZIONE CARICHI - La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al 

minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. In ogni caso è 

opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliaria o la ripartizione del carico. Il carico da 

movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al 

corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. In relazione alle caratteristiche ed entità dei 

carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di 

informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti.  

 10.   POLVERI FIBRE - Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in 

polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione 

e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. Le polveri e le 

fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli 

accorgimenti richiesti dalla loro natura. Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e 

comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed 

utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve 

essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. CADUTA OGGETTI DALL'ALTO - Le perdite di stabilità incontrollate 

dell'equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i 

conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere 

impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in 

relazione alla loro natura, forma e peso. Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su 

persone o cose devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e 

dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto 

risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, 

segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di 

protezione personale.  

 12.   VIBRAZIONI - Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature 

comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le 

soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di 

smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a 

sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. Il Datore di lavoro 

valuta ovvero misura i livelli di vibrazioni meccaniche a cui i lavoratori sono esposti (D.Lgs. n. 187/2005). 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Elmetto 

 2.  Guanti 

 3.  Scarpe antinfortunistiche 

 4.  Occhiali 

 5.  Otoprotettore - cuffia 

 6.  Mascherina - facciale 
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S 2.  1.11. POMPA PER ESTRAZIONE ACQUA 

  

RISCHI 

 

 1.    Elettrocuzione durante l’uso della pompa per estrazione acqua dallo scavo. 

 2.    Rottura delle tubazioni della pompa per estrazione acqua dallo scavo 

 3.    Annegamento di operatori in caso di non funzionamento della pompa per estrazione dell'acqua 

dello scavo. 

 4.    Offese alle mani, ai piedi, al capo e agli occhi durante l’uso della pompa per estrazione acqua 

dallo scavo. 

 5.    Caduta dell’operatore per durante l’uso della pompa estrazione acqua dallo scavo 

 6.    Inalazione di vapori dannose durante l’uso della pompa estrazione acqua dallo scavo 

 7.    Allagamento dello scavo in caso di non funzionamento della pompa per estrazione dell'acqua. 

 8.    Cedimento di fronte dello scavo durante l'uso della pompa estrazione acqua dallo scavo. 

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE  
 1.   ATTREZZATURA: Durante l’uso della pompa per estrazione acqua dallo scavo dovrà essere 

utilizzata una fonte alternativa di alimentazione elettrica (gruppo elettrogeno) in riserva alla normale alimentazione. 

 2.   ATTREZZATURA: La pompa per estrazione acqua dallo scavo dovrà essere dotata del 

collegamento all’impianto di terra. 

 3.   ATTREZZATURA: La pompa per estrazione acqua dallo scavo dovrà essere corredata da un 

libretto d’uso e manutenzione. 

 4.   ATTREZZATURA: Prima dell’uso della pompa estrazione acqua dallo scavo dovrà essere 

controllato lo stato dei tubi. 

 5.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Durante l'uso della pompa per estrazione dovrà essere 

vietato l'avvicinamento delle persone medianti avvisi o sbarramenti. 

 RIFERIMENTI DI LEGGE 

 - Art.12 - DPR 164 del 07/01/1956  

 6.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Durante l’uso della pompa per estrazione acqua dallo 

scavo dovranno essere evitati bruschi spostamenti della tubazione della pompa. 

 7.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: I lavoratori della fase coordinata, durante l'uso della 

pompa per estrazione, non dovranno avvicinarsi per alcun motivo all'attrezzatura in questione. 

 8.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Le tubazioni di adduzione dell'acqua estratta dalla falda 

dovranno essere scaricate negli appositi pozzetti predisposti. 

 9.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Nel caso in cui la pompa per estrazione acqua dallo scavo 

non funzioni per danneggiamenti meccanici o elettrici interni, dovranno essere allontanati tutti gli operatori dai 

fronti dello scavo fino a che non sarà ribassato il livello della falda al di sotto del livello scavo. 

 10.   LUOGO DI LAVORO: Dovrà essere controllata la base di appoggio della pompa per estrazione 

affinché questa non sia in condizioni precarie in relazione soprattutto al suo posizionamento vicino allo scavo o 

verso l'acqua. 

  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 1.  Scarpe antinfortunistiche: durante l'uso della pompa per l'estrazione acqua dallo scavo. 

 2.  Guanti : durante l’uso della pompa per estrazione acqua dallo scavo. 

 3.  Stivali : durante l'installazione della pompa per estrazione dell'acqua e le altre operazioni su terreno 

bagnato. 
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S 2.  1.18. RULLO COMPRESSORE 

RISCHI 

 1.    Movimento accidentale del rullo compressore 

 2.    Erroneo azionamento del rullo compressore 

 3.    Vibrazioni durante l’uso del rullo compressore 

 4.    Urto del rullo compressore da altro mezzo durante l’occupazione della sede stradale. 

 5.    Investimento di persone durante l’uso del rullo compressore 

 6.    Utilizzo del rullo compressore da parte di personale inesperto 

 7.    Inalazioni di vapori organici durante l’uso del rullo compressore 

 8.    Incidenti con altri veicoli 

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE  
 1.   ATTREZZATURA: I dispositivi di comando del rullo compressore dovranno essere 

contrassegnati da apposite indicazioni delle manovre a cui si riferiscono. 

 2.   ATTREZZATURA: Il rullo compressore dovrà  eseguire una   periodica e regolare manutenzione 

come previsto dal costruttore. 

 3.   ATTREZZATURA: Il rullo compressore dovrà essere corredato da un libretto d’uso e 

manutenzione. 

 4.   ATTREZZATURA: Il rullo compressore dovrà essere dotato di dispositivo acustico (clacson). 

 5.   ATTREZZATURA: Il rullo compressore dovrà essere dotato di sedile ergonomico antivibrazioni. 

 6.   ATTREZZATURA: Il rullo compressore dovrà essere dotato di un dispositivo che impedisca la 

messa in moto se il motore non si trova in folle. 

 7.   ATTREZZATURA: Il rullo compressore dovrà essere munito di lampeggiante. 

 8.   ISTRUZIONI COMPORTAMANTALI:  lavoratori della fase coordinata dovranno rispettare le 

indicazioni dell'uomo a terra addetto alla movimentazione del rullo compressore. 

 9.   ISTRUZIONI COMPORTAMANTALI: Bisognerà segnalare immediatamente qualsiasi 

inconveniente che possa aumentare le vibrazioni al conducente. 

 10.   ISTRUZIONI COMPORTAMANTALI: Durante l’uso del rullo compressore i lavoratori non 

dovranno  lavorare o passare davanti o dietro allo stesso. 

 11.   ISTRUZIONI COMPORTAMANTALI: L’utilizzo del rullo compressore dovrà essere riservato 

solo al  personale esperto ed adeguatamente istruito. 

 12.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Durante l’uso del rullo compressore dovrà essere 

impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili. 

 13.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Durante l’utilizzo del rullo compressore dovrà essere 

mantenuta dal conducente la minima velocità di spostamento possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire. 

 14.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: I lavoratori della fase coordinata non dovranno 

avvicinarsi al rullo compressore finchè lo stesso è in funzione. 

 15.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Le chiavi del rullo compressore dovranno essere affidate 

a personale responsabile che le consegnerà esclusivamente al personale preposto all’uso del mezzo. 

 16.   LUOGO DI LAVORO: Durante l’utilizzo del rullo compressore sulla sede stradale dovrà essere 

sistemata una idonea segnaletica in accordo con il codice della strada. 

 17.   LUOGO DI LAVORO: Durante l’utilizzo del rullo compressore sulla strada non all’interno di 

un’area di cantiere, dovrà essere attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un 

segnale "Passaggio obbligatorio con freccia orientata verso il lato"  dove  il veicolo può essere superato  e la stessa 

sarà equipaggiata con una o più luci gialle lampeggiati. 

 18.   LUOGO DI LAVORO: I percorsi riservati al rullo compressore presenteranno un franco di 

almeno 70 centimetri per la sicurezza del personale a piedi. 

 19.   LUOGO DI LAVORO: La zona antistante e retrostante al rullo compressore  dovrà essere 

mantenuta libera da qualsiasi persona. 

 20.   LUOGO DI LAVORO: Per l’uso del rullo compressore dovranno essere osservate le ore di 

silenzio imposte dai regolamenti locali.  
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S 1.  1.10. Rifacimento di pavimentazioni stradali 

RISCHI 

 

 1.    Ribaltamento dei mezzi 

 2.    Collisione di mezzi ed investimento di persone 

 3.    Contatto con macchine 

 4.    Danni da agenti cancerogeni 

 5.    Lesioni in varie parti del corpo 

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE  
 1.   Si dovrà esporre la segnaletica prevista dal Nuovo codice della strada. e regolare il traffico, ove 

necessario, con apposito personale; di notte si dovrà provvedere ad illuminare le testate del cantiere con luci 

regolamentari. 

 2.   Si dovrà recintare il cantiere e vietare l'avvicinamento del personale non addetto alle macchine 

operatrici mediante avvisi e sbarramenti. 

 3.   Si dovrà sottoporre alle visite mediche semestrali il personale che usa le sostanze cancerogene 

(catrame, bitume, oli minerali, pece, ecc.) ed usare appositi DPI (mascherine bocca naso). 

 4.   Si dovrà transitare a velocità ridotta e si verificheranno le vie di accesso, provvedendo, ove 

necessario, al loro allargamento e consolidamento. 

 5.   Utilizzare gli appositi DPI nelle fasi di lavoro (quali vestiario e calzature in dotazione, casco e 

quando necessario, mascherine di carta, occhiali, ecc.) 
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S 1.  1.15. Scavi a sezione ristretta fino a m 1.50 di profondità 

  

RISCHI 

 

 1.    Rischi tipici per l'uso dei mezzi meccanici 

 2.    Esplosione di ordigni bellici 

 3.    Elettrocuzione o scoppio di gas 

 4.    Collisione dei mezzi ed investimento di persone 

 5.    Ribaltamento dei mezzi 

 6.    Contatto con le macchine operatrici 

 7.    Caduta materiali nello scavo 

 8.    Caduta di persone nello scavo 

 9.    Caduta di mezzi nello scavo 

 10.    Accesso al fondo dello scavo con mezzi meccanici 

 11.    Accesso al fondo dello scavo da parte del personale 

 12.    Rumore 

 13.    Ferite in varie parti del corpo 

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE  
 1.   Ci si dovrà attenere alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici. 

 2.   Dovranno essere predisporre scale, andatoie, ecc. 

 4.   Dovranno essere predisposte segnalazioni e porre in opera idonei parapetti. 

 5.   Dovrà essere accertato se in zona ci sono stati bombardamenti durante la prima o seconda guerra 

mondiale (nel caso affermativo provvedere alla ricerca dei metalli con apposita apparecchiatura ed alla bonifica). 

 6.   Dovrà essere esposta la segnaletica per cantieri stradali secondo il nuovo Codice della strada ed il 

suo Regolamento e si dovrà regolare il traffico, ove necessario, con apposito personale (di notte si dovrà illuminare 

la testata del cantiere). 

 7.   Dovrà essere verificata la via o le piste di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro 

allargamento o consolidamento (procedere a velocità ridotta). 

 8.   Dovrà essere verificato l'utilizzo degli appositi DPI. 

 9.   Dovrà essere vietato il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi. 

 10.   Dovrà essere vietato l'avvicinamento del personale non autorizzato al campo di azione delle 

macchine operatrici. 

 11.   Non si dovrà depositare materiali sul ciglio degli scavi. 

 12.   Si dovranno richiedere informazioni sulla presenza di servizi interrati alle Aziende distributrici 

(cavi elettrici, cavi telefonici, tubazioni gas, acquedotti, fognature, ecc.). 

 13.   Si dovranno utilizzare gli idonei DPI (cuffie o tappi) ed osservare le ore di silenzio secondo le 

disposizioni locali (lavorazioni particolari devono essere autorizzate). 
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3. 71. POSA SOTTOFONDO IN CLS - Fornitura a piè d'opera del calcestruzzo preconfezionato Posa in 

opera del CLS sul fondo dello scavo tramite autobetoniera.  

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

1 Far rispettare agli addetti il divieto di sostare o transitare nel raggio di azione dell'autogrù. Far rispettare 

all'addetto all'autogrù le norme di sicurezza e di prudenza. Per il rischio: Rischi connessi alla presenza 

dell'autogrù. 

2 Delimitare lo scavo con opportune segnalazioni. Se lo scavo è profondo più di 2 m ed ha pareti verticali o 

sub verticali la delimitazione deve essere costituta da robusto parapetto. Negli scavi profondi più di 2 m 

usare nastro di segnalazione tipo "Vedo" mantenendo il medesimo ad una distanza di almeno 1 m dal ciglio 

dello scavo. Per il rischio: Pericolo di caduta dentro lo scavo. 

3 Tenere pulito il ciglio dello scavo. Eventuali depositi di materiali devono essere stabili e posizionati 

lontano dal ciglio dello scavo. Per il rischio: Caduta di materiale dentro lo scavo. 

4 Utilizzare idonee scale a mano. I montanti delle scale devono sporgere di almeno 1 m oltre il piano dello 

sbarco. La scala deve essere vincolata in sommità. Per il rischio: Caduta durante la discesa o la salita 

all'interno dello scavo. 

5 Usare stivali antinfortunistici, caschi e guanti. Per il rischio: Lesioni alle mani ed in genere al corpo, 

durante la posa del CLS. 

6 Proteggere la zona di lavoro dal traffico veicolare segregandola convenientemente con barriere rigide, 

recinzioni o quant'altro, previo accordo con le autorità comunali. Eventuale presenza di persona atta a 

segnalare il pericolo 

7 Far indossare le bretelle ad alta visibilità. Per il rischio: Investimento degli addetti da parte degli 

autoveicoli. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (art. 100, D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81) 

 
Centro di Ateneo per la Multimedialità e l'E-learnig, detto “CAME” nell'ambito del potenziamento del Campus 

scientifico e tecnologico extra urbano – I2-3. Completamento anello Polo Urbano. CUP F39I11000130001 

3. 14. REINTERRO - Fornitura sabbia a piè d'opera. Stesa e compattazione della sabbia dentro lo scavo.  

  

RISCHI 

 

 1.    Rischi di investimenti degli addetti da parte dei  mezzi operativi presenti. 

 2.    Rischi connessi alla presenza dell'escavatore in azione. 

 3.    Franamento delle pareti dello scavo. 

 4.    Caduta di materiale dentro lo scavo. 

 5.    Far imbracare bene i carichi. Utilizzare imbracature robuste e verificate  Allontanare gli 

addetti dal punto di scarico. Per il rischio: Caduta di carichi sospesi.  Caduta durante la discesa o la salita 

all'interno dello scavo o sul camion. 

 6.    Investimenti da parte della benna dell'escavatore. 

 7.    Contusioni alle mani, ferite, schiacciamenti durante la fase di compattazione con la piastra. 

 8.    Investimento degli addetti da parte degli autoveicoli. 

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE  
 1.   Allontanare gli addetti dal punto di scarico. Far rispettare il divieto di non sostare o passare nel 

raggio di azione dell'escavatore. Per il rischio: Investimenti da parte della benna dell'escavatore.  

 2.   Far rispettare agli addetti il divieto di sostare o transitare nel raggio di azione dell'escavatore. Far 

rispettare all'addetto all'escavatore le norme di sicurezza e di prudenza. Per il rischio: Rischi connessi alla presenza 

dell'escavatore in azione.  

 3.   Far rispettare le regole di prudenza e di sicurezza da parte degli operatori e degli addetti. Assistere 

gli operatori nelle operazioni di retromarcia. Per il rischio: Rischi di investimenti degli addetti da parte dei  mezzi 

operativi presenti.  

 4.   Le pareti dello scavo devono avere una pendenza non superiore a quella dei stabilità naturale. Per 

pendenze superiori , le pareti devono essere sbadacchiate quando superano la profondità di 1,5 m. I mezzi d'opera 

non devono comunque avvicinarsi allo scavo se non in quanto la stabilità delle pareti non risulta comunque 

compromessa. Allontanare l'acqua che si accumula al piede della parete qualora possa compromettere la stabilità 

della parete. VIETARE L'ACCESSO AL FONDO DELLO SCAVO FINO A QUANDO NON E' ASSICURATA 

LA STABILITA' DELLE PARETI, ad esclusione degli addetti per la puntellatura. Per il rischio: Franamento delle 

pareti dello scavo.  

 5.   Operare con attenzione e con l'ausilio di macchine  in buono stato. Per il rischio: Contusioni alle 

mani, ferite, schiacciamenti durante la fase di compattazione con la piastra. 

 6.   Proteggere la zona di lavoro dal traffico veicolare segregandola convenientemente con barriere 

rigide, recinzioni o quant'altro, previo accordo con le autorità comunali. Eventuale presenza di persona atta a 

segnalare il pericolo Far indossare le bretelle ad alta visibilità. Per il rischio: Investimento degli addetti da parte 

degli autoveicoli.  

 7.   Tenere pulito il ciglio dello scavo. Eventuali depositi di materiali devono essere stabili e 

posizionati lontano dal ciglio dello scavo. Per il rischio: Caduta di materiale dentro lo scavo.  

 8.   Utilizzare idonee scale a pioli o a gradini . Vincolare le scale a pioli e far proseguire la scala per 

almeno 1 m. fuori dello scavo. La pendenza della scala deve essere adeguata. Le scale con pendenza superiori a 75° 

devono avere una gabbia di protezione. Le scale a gradini o le passerelle lungo le scarpate devono avere almeno un 

parapetto. Per il rischio: Caduta durante la discesa o la salita all'interno dello scavo o sul camion.  
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S 1.  1.28. Installazione gruppo elettrogeno 

RISCHI 

 1.    Ferite per movimentazione dei carichi durante le manovre con l'autogrù 

 2.    Caduta del gruppo elettrogeno 

 3.    Elettrocuzione 

 4.    Ipoacusia da rumore 

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 1.   Dovrà essere collegato il gruppo elettrogeno all'impianto di terra. Dovrà essere collegato il gruppo 

elettrogeno ad un quadro elettrico con interruttore generale magnetotermico e differenziale da 0,03 A. 

 2.   Dovrà essere installato il gruppo elettrogeno lontano dai posti di lavoro e tenere il coperchio 

chiuso. 

 Dovranno essere rispettate le ore di riposo locali. 

 3.   Dovrà essere stabilizzata l'autogrù e imbracati i carichi con mezzi idonei; dovrà essere vietato il 

transito e lo stazionamento delle persone sotto i carichi sospesi. 

 4.   Dovrà essere verificato il piano di appoggio ed il suo consolidamento. Dovrà essere installato il 

gruppo elettrogeno a distanza di sicurezza da eventuali scavi. 
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S 2.  1.23. UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

  

RISCHI 

 1.    Elettrocuzione durante l'uso di utensili elettrici portatili 

 2.    Contatto con l’utensile 

 3.    Proiezione di trucioli durante l’uso degli utensili elettrici portatili 

 4.    Proiezione dell’utensile o di parti di esso durante l’uso degli utensili    

   elettrici portatili 

 5.    Bruciature durante l’uso degli utensili elettrici portatili 

 6.    Rumore durante l’uso degli utensili elettrici portatili 

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE  
 1.   ATTREZZATURA: Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non 

saranno collegati all’impianto di terra. 

 2.   ATTREZZATURA: Gli utensili elettrici portatili saranno corredati da un libretto d’uso e 

manutenzione. 

 3.   ATTREZZATURA: Gli utensili saranno provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo 

del doppio quadrato. 

 4.   ATTREZZATURA: Gli utensili saranno quasi tutti provvisti del marchio di qualità. Gli utensili 

ove manca, sono in via di sostituzione. 

 5.   ATTREZZATURA: I cavi di alimentazione saranno provvisti di adeguata protezione meccanica e 

sicurezza elettrica. 

 6.   LUOGO DI LAVORO: Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di 

silenzio imposte dai regolamenti locali. 

  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Guanti : durante l’uso degli utensili elettrici se necessario 

 2.  Scarpe antinfortunistiche: durante l’uso degli utensili elettrici 

 3.  Cuffie o tappi antirumore : durante l’uso degli utensili elettrici se necessario 

 4.  Tuta di protezione : durante l’uso degli utensili elettrici 

 5.  Occhiali protettivi o visiera: durante l’uso degli utensili elettrici se necessario 
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S 2.  2.26. UTENSILI MANUALI D'USO COMUNE 

  

RISCHI 

 

 1.    Lesioni da proiezione di schegge 

 2.    Lesioni e tagli per contatto con parti taglienti 

 3.    Lesioni conseguenti a rottura dell'utensile 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

 

 

 1.   ATTREZZATURA: Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in 

dotazione individuale; Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o 

d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso; 

Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di schegge 

  
  

 2.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi; 

Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato; Non prolungare con 

tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi. Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di 

dadi di difficile sbloccaggio; Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelacavi; Non tenere piccoli 

pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va appoggiato o stretto in morsa; Azionare la trancia 

con le sole mani. Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani fai forza sull'altro; Non appoggiare 

cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile; Riporre entro le apposite custodie, 

quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce, roncole, accette, ecc.) 

   
 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 1.  Utilizzare occhiali di protezione o schermi facciali, guanti e scarpe antinfortunistiche 
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S 1.  1.24. Uso del compressore ad aria 

RISCHI 

 

 1.    Incidenti per imperizia del manovratore 

 2.    Incidenti stradali 

 3.    Asfissia 

 4.    Malattie all'apparato respiratorio 

 5.    Ipoacusia da rumore 

 6.    Ferite in varie parti del corpo per investimento e/o scoppio del mezzo, taglio, cesoiamento e 

schiacciamento 

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE  
 1.   Dovranno essere usate le mascherine bocca-naso di carta in presenza di polveri provocate dai 

materiali inerti frantumati (possibilmente bagnare detti materiali). 

 2.   Dovranno essere utilizzate all'aperto o in luoghi ben ventilati tutte le macchine con motore a 

scoppio  

 3.   Dovranno essere utilizzati gli idonei DPI (inserti auricolari per tutta la durata dei lavori) ed 

utilizzare i compressori silenziati con cofano chiuso.Dovranno eseguirsi le turnazioni per contenere l'esposizione 

personale entro i limiti previsti. Dovrà essere posizionato il compressore su terreno pianeggiante ed azionare il freno 

a mano, provvedendo anche a legare il timone ad struttura fissa. 

 Dovranno anche essere aperti i rubinetti di spurgo al compressore. Dovranno essere azionati i 

dispositivi di messa in moto ed a motore avviato e dopo un periodo di riscaldamento, chiudere il rubinetto di purgo; 

controllare poi, con apposito manometro, che il serbatoio raggiunga la pressione di esercizio. Dovrà essere 

controllato il corretto funzionamento della valvola di sfiato e provvedere a collegare il tubo al martello previa pulizia 

dello stesso, mediante lenta apertura dell'aria della manichetta. Dovranno essere sempre innestati gli utensili o 

sostituirli al martello pneumatico sempre con l'aria chiusa all'uscita del compressore. Posizionare il tubo dell'aria 

compressa in modo da evitare tagli, schiacciamenti o torsioni. E' proibito pulire, ingrassare o compiere azioni di 

manutenzione su macchine in movimento. 

 4.   Dovranno essere utilizzati idonei DPI (inserti auricolari per tutta la durata dei lavori). Dovranno 

essere usati compressori silenziati con cofano chiuso. Dovranno essere applicate le turnazioni per ridurre 

l'esposizione personale entro i limiti previsti. 

 5.   Dovrà essere esposta la segnaletica nel caso di lavori in sede stradale o in luoghi aperti al traffico. 

 6.   Il mezzo dovrà essere usato solo per cause di servizio da persona esperta ed autorizzata, che non 

abbia problemi di ipoacusia. 
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S 1.  1.48. Demolizione o disfacimento di manufatti in cls o cemento armato 

RISCHI 

 

 1.    Rovina parziale del manufatto 

 2.    Caduta accidentale nel vuoto 

 3.    Caduta di materiale e vibrazioni 

 4.    Contatto con le macchine operatrici 

 5.    Inalazione e contatto con polvere 

 6.    Rumore 

 7.    Lesioni da schegge o scintille 

 8.    Elettrocuzione 

 9.    Altro 

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE  
 1.   Dovranno essere allestiti impalcati per impedire o ridurre l'altezza di caduta. 

 2.   Dovranno essere utilizzati idonei DPI per l'esposizione dei lavoratori al rumore (inserti auricolari o 

di cuffie). Saranno predisposte tabelle per la determinazione dell'esposizione alla pressione sonora (dB(A)) 

attraverso visite audiometriche. 

 3.   Dovranno essere vietati gli avvicinamenti, le soste ed il transito delle persone mediante avvisi e 

sbarramenti; dovranno essere utilizzati idonei DPI (casco, guanti e scarpe). 

 4.   Dovrà essere installato l'impianto di messa a terra e verrà misurata la resistenza di terra che deve 

risultare inferiore a 20 ohm; dovranno essere schermate le parti in tensione con interruttori onnipolari di sicurezza 

(le utenze a 220 V devono essere sempre protette con interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A). Devono essere 

usate solamente lampade portatili non superiori a 25 V e prese CEE -17 e cavi del tipo HO7RN - F. Utilizzare solo 

utensili di classe II. 

 5.   Dovrà essere predisposto un convogliamento a terra del materiale; saranno verificate la stabilità e i 

puntellamenti necessari. 

 6.   Dovrà essere prestata particolare cura nel bagnare le macerie che potrebbero generare polvere 

(utilizzare per questo motivo le mascherine antipolvere e gli occhiali di protezione). 

 7.   Dovrà essere vietato l'avvicinamento di personale non autorizzato con avvisi e sbarramenti. 

 8.   Prima di iniziare una demolizione verificare l'esistenza di linee aeree nelle vicinanze od interrate 

(acqua, luce, gas ecc.). Dovrà essere stilato un programma per l'esecuzione delle demolizioni da tenere in cantiere 

per eventuali verifiche; verrà vietato di lavorare sui muri in demolizione; i corpi da demolire inferiori ai 5,00 m 

possono essere demoliti per rovesciamento, salvo diverse disposizioni della D.L. Quando si opera in zone 

residenziali dovranno essere utilizzati compressori silenziati; prima di fermare il motore del compressore aprire le 

valvole di emissione e lasciare scaricare i serbatoi dell'aria compressa, quindi richiudere le valvole. In luoghi molto 

umidi o a contatto con grandi masse metalliche, fare uso di utensili portatili di classe II con 42 V, tramite 

trasformatore. 

 9.   Utilizzare idonei DPI (occhiali di protezione o dello schermo con vetro in attinico). 
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S 2.  1.39. ESCAVATORE CON BENNA 

  

RISCHI 

 

 1.    Urti, colpi, impatti e compressioni durante l'uso dell'escavatore con benna. 

 2.    Vibrazioni durante l'uso dell'escavatore 

 3.    Durante l'uso dell'escavatore pericolo di scivolamento, cadute a livello 

 4.    Rumore durante l'uso dell'escavatore con benna 

 5.    Irritazione per contatto di olii minerali e derivati durante l'uso dell'escavatore 

 6.    Ribaltamento durante l'uso dell'escavatore con benna 

 7.    Incendio durante l'uso dell'escavatore 

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE  

 1.   ATTREZZATURA: L'escavatore con benna sarà corredata di libretto d'uso e manutenzione. 

 2.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Ai lavoratori sarà raccomandato di verificare le 

condizioni delle aree di lavoro. 

 3.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Ai lavoratori sarà raccomandato, durante l'uso di tenere 

libera la 

 cabina e di non far salire a bordo della macchina altre persone. 

 4.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Ai lavoratori sarà raccomandato, durante l'uso, di 

effettuare il rifornimento di carburante a motore spento, di non fumare e di segnalare eventuali anomalie. 

 5.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Ai lavoratori sarà raccomandato, durante le soste e dopo, 

di bloccare il comando e di tenere lontano il braccio dell'escavatore dai lavoratori. 

 6.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Ai lavoratori sarà raccomandato, prima dell'uso, di 

controllare il 

 funzionamento dell'interruttore di comando nonchè l'efficienza della strumentazione (girofaro, 

avvisatore acustico, connessione dei tubi, chiusura sportelli). 

 7.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Dopo l'uso sarà raccomandato ai lavoratori, di eseguire le 

opere  di manutenzione e revisione dell'escavatore, seguendo le indicazioni del libretto e di segnalare eventuali 

anomalie. 

 8.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: I lavoratori della fase coordinata non devono sostare 

sotto il braccio dell'escavatore con benna finchè lo stesso è in uso. 

  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 1.  Calzature di sicurezza: durante l'uso dell'escavatore. 

 2.  Elmetto: durante l'uso dell'escavatore. 

 3.  Guanti: durante l'uso dell'escavatore. 

 4.  Otoprotettori: durante l'uso dell'escavatore. 

 5.  Indumenti protettivi (tute): durante l'uso dell'escavatore. 
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S 2.  1.48. MOLAZZA  

RISCHI 

 

 1.    Contatto con cinghie e pulegge della molazza 

 2.    Elettrocuzione durante l’uso della molazza 

 3.    Contatto con organi in movimento della molazza 

 4.    Afferramento di indumenti e trascinamento di persone durante l’uso della molazza 

 5.    Offesa alle mani e agli occhi durante l’uso della molazza  a ruote 

  

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE  
 1.   ATTREZZATURA: Il coperchio della molazza sarà dotato di dispositivo collegato con gli organi 

di messa in moto tale che all’atto della apertura della protezione la macchina si fermi o che impedisca di aprire la 

protezione con la macchina in moto. 

 2.   ATTREZZATURA: La molazza prevederà adeguato coperchio atto ad evitare il contatto con gli 

organi lavoratori in movimento. 

 3.   ATTREZZATURA: La molazza prevederà un dispositivo che impedisca il riavviamento 

spontaneo 

 dopo un’interruzione dell’alimentazione elettrica. 

 4.   ATTREZZATURA: La molazza sarà corredata da un libretto d’uso e manutenzione. 

 5.   ATTREZZATURA: Sarà previsto il collegamento all’impianto di terra della molazza a ruote. 

 6.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Ai lavoratori sarà vietato effettuare operazioni di 

manutenzione o pulizia con la molazza in moto. 

 7.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Durante l’uso della molazza saranno vietati indumenti 

che si possono impigliare,  bracciali od altro.  

 

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Guanti  : durante l’uso della molazza 

 2.  Scarpe antinfortunistiche : durante l’uso della molazza 

 3.  Tuta di protezione : durante l’uso della molazza 

 4.  Cuffie di protezione contro il rumore emesso. 

 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

 

IMPASTARE A MACCHINA  Dovrà essere sempre verificata l'integrità ed il buon funzionamento dei sistemi di 

sicurezza (interruttore di marcia/arresto, pulsante di emergenza, interruttore differenziale). Non verranno mai 

manomesse le protezioni degli organi in movimento e si dovrà procedere a togliere la tensione alla macchina ed al 

cavo di alimentazione se si deve accedere agli organi che la fanno muovere. Per il carico della betoniera si dovrà 

utilizzare una carriola; per lo scarico si dovrà inclinare la tazza per farne cadere l'impasto; sarà vietato infilare il 

badile nella betoniera e per effettuare degli spostamenti della stessa si dovrà togliere la tensione e staccare la spina 

dalla presa di corrente, avendo cura di rimuovere il cavo di alimentazione. Per il trasporto dei sacchi di cemento 

bisognerà adottare alcune misure di sicurezza, quali tenere la schiena dritta per lo spostamento. -Dovrà essere 

utilizzato un copricapo se si effettuano lavori sotto il sole; bisognerà utilizzare il casco se si effettuano lavori vicino 

a ponteggi o sotto il braccio della gru. Per chi usa stabilmente la betoniera dovranno essere utilizzare le cuffie o i 

tappi alle orecchie.  -Non dovranno essere toccati gli organi in movimento delle macchine; non ci si allontanerà dalla 

betoniera mentre questa è in movimento.  -Tutte le macchine impastatrici (betoniera, molazza, ecc.) alimentate 

elettricamente devono essere collegate all'impianto di messa a terra e vanno usate correttamente.   Principali 

dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe antinfortunistiche - tuta - cuffie protettive. 
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S 2.  2.14. SALDATURA 

  

RISCHI 

 

 1.    Ustioni per contatto con temperature elevate 

 2.    Intossicazione da inalazione di gas e vapori 

 3.    Elettrocuzione 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

  

1.   ATTREZZATURA: Ricordare che le bombole dovranno essere contraddistinte da una fascia di colore 

arancione per l'acetilene ed una di colore bianco per l'ossigeno. Non usare i riduttori per gas diversi da quelli per i 

quali sono stati progettati. Eseguire il fissaggio delle tubazioni ai riduttori ed al cannello mediante fascette a vite od 

altri sistemi equivalenti. Non utilizzare mai il filo di ferro.Trasportare le bombole mediante gli appositi carrelli. 

Ancora efficacemente le bombole al mezzo di trasporto. Non far mai rotolare le bombole. Ricordare che l'arco 

elettrico genera ozono, per cui se avverti mal di testa, irritazione al naso, alla gola, agli occhi o addirittura 

congestione o dolori al petto, interrompere la lavorazione ed avverti il preposto. 

2.   ATTREZZATURA: Saldatura ad arco. Verificare l'integrità dell'isolamento della pinza porta elettrodi; 

Verificare la perfetta pulizia delle feritoie di raffreddamento presenti sulla carcassa; Verificare lo stato di 

conservazione del cavo di alimentazione elettrica; Verificare che la presa a spina sia conforme alla norma CEI 23-

12, CEI 17; Verificare che la tensione di rete sia quella prevista dal costruttore dell'utensile e riportata nella targhetta 

applicata sulla carcassa dell'utensile stesso; Eseguire i collegamenti dei circuiti di saldatura con la saldatrice fuori 

tensione. 

 

  
  

3.   ATTREZZATURA: Saldatura ossiacetilenica e GPL. Verificare l'efficienza di manometri, riduttori, 

valvole a secco o idrauliche, tubazioni e cannelli; Proteggere la valvola mediante l'apposito cappuccio metallico 

quando non è applicato il riduttore; Verificare l'esistenza di fughe di gas mediante acqua saponata o altri prodotti 

appositi; Verificare l'integrità delle tubazioni e non realizzare soluzioni di fortuna; Verificare l'apertura dei condotti 

della valvola prima di montare il riduttore; Montare il riduttore in posizione di CHIUSO (con vite di regolazione 

allentata) e successivamente apri lentamente la valvola; Mantenere la bombola dall'acetilene in posizione verticale o 

poco inclinata 

 - Attrezzatura 

  
 - Attrezzatura 

  
 - Attrezzatura 
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 - Attrezzatura 

  
  

 4.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Mantieni sempre la massima attenzione in ciò che fai e 

non dare confidenza all'impianto che stai utilizzando; Non effettuare saldature su recipienti o tubi chiusi; Non 

effettuare saldature su recipienti o tubi aperti che contengono materiali che possono dar luogo ad esplosione od altre 

reazioni pericolose; Non effettuare saldature su recipienti o tubi, anche aperti, che hanno contenuto materie i cui 

residui, evaporando, possono dar luogo a reazioni pericolose; Non effettuare saldature all'interno di locali, cunicoli o 

fosse che non sono efficacemente ventilate. 

 5.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Saldatura ad arco: Non gettare o abbandonare per terra i 

residui degli elettrodi; Utilizzare i guanti anche per la sostituzione degli elettrodi; Non tenere in tasca accendini o 

fiammiferi; Non appoggiarsi al pezzo da saldare e non tenerlo con le mani; Non utilizzare lenti a contatto; Non 

guardare ad occhio nudo l'arco se non disti almeno 15 metri dal punto di saldatura; Non toccare le parti in tensione; 

Non toccare contemporaneamente la torcia o la pinza porta elettrodo ed il morsetto di massa; Regolare la corrente in 

funzione del diametro dell'elettrodo e del tipo di giunto da eseguire; Controllare che l'elettrodo scelto abbia un 

corretto funzionamento e sia rispondente alle necessità della lavorazione; Non raffreddare le pinze immergendole in 

acqua; 

 Appoggiare le pinze su elementi isolati, e mai sul pezzo da saldare, quando non vengono utilizzate; 

 Prima di posare la pinza togliere l'elettrodo; Riavvolgere i cavi elettrici eventualmente utilizzati come 

prolunghe 

 6.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Saldatura ossiacetilenica e GPL: Chiudere le bombole nel 

caso si verifichi un principio d'incendio nel cannello; Controllare che il prelievo di gas (acetilene) non superi il 

quinto della capacità della bombola; Estinguire la fiamma chiudendo prima la valvola dell'acetilene e poi quella 

dell'ossigeno; Ricordare che i depositi delle bombole devono essere in locali non interrati e ben arieggiati; le 

bombole di ossigeno e quelle di acetilene vanno tenute in locali separati; è fatto divieto di fumare, o usare fiamme 

libere. Non vuotare mai completamente le bombole: cessare l'utilizzazione quando la pressione è di circa un bar 

(circa 1 Kg/cm2);q A fine lavoro, chiudere le valvole, scaricare i gas dalle tubazioni fino a quando i manometri 

siano tornati a zero. Non lasciare incustodito il cannello con la fiamma libera; Non mescolare i gas all'interno delle 

bombole 

  

 - Istruzioni 
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 7.   LUOGO DI LAVORO: Delimitare i posti di saldatura, soprattutto quelli all'interno di reparti di 

lavoro, con idonee schermature; Allontanare dal posto di saldatura i materiali combustibili. Qualora ciò non sia 

possibile, proteggerli mediante schermi parascintille e tenere a portata di mano un estintore; 

 Evitare che gocce di metallo fuso, scintille o scorie possano cadere su persone o materiali infiammabili 

quando esegui saldature su postazioni elevate; Installare adeguati sistemi di evacuazione dei fumi di saldatura 

quando si opera nei posti fissi o in luoghi chiusi. L'aspirazione non dovrà mai essere effettuata dall'alto. All'aperto la 

ventilazione naturale può considerarsi sufficiente. In ogni caso, l'aspirazione va praticata nel caso di saldature per 

lunghi periodi di tempo; 

 Per luoghi chiusi accertarsi sempre che le vie d'uscita siano perfettamente apribili in caso di bisogno. 

Verificare inoltre che non siano presenti infiltrazioni di gas o miscele esplosive usa rilevatori di gas). 

 RIFERIMENTI DI LEGGE 

 - Luogo 

  
 - Luogo 

  
 

 
  

 8.   LUOGO DI LAVORO: Saldatura ad arco. Verificare che il cavo di alimentazione non urti contro 

spigoli vivi: lo sfregamento del cavo può provocare pericolosi spellamenti dell'isolamento; Controllare che le 

giunzioni di prolunghe poggino su superfici asciutte; Verificare l'apertura dell'interruttore posto a monte della presa 

prima dell'allacciamento al quadro di distribuzione (assenza di corrente dalla presa); Usare pedane o stuoie isolanti 

se durante la saldatura si devà assumere posizioni scomode oppure quando si devà entrare in contatto con luoghi 
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conduttori, umidi, bagnati o caldi; 

 Mantenere fuori dai suddetti luoghi la sorgente di alimentazione. Se ciò non fosse possibile, il circuito 

primario dovrà essere dotato di un interruttore differenziale ad alta sensibilità (30 mA); 

 Evitare di saldare all'aperto durante o subito dopo un temporale, o in presenza di un alto tasso di umidità 

 9.   LUOGO DI LAVORO: Saldatura ossiacetilenica e GPL. Disporre le tubazioni in curve ampie ed 

in maniera tale da non creare intralcio; Non posizionare le bombole, i riduttori e le altre attrezzature necessarie alla 

saldatura a contatto con oli o grassi; Posizionare le bombole lontano dal luogo di lavoro. Evitare luoghi di passaggio 

e locali di ridotte dimensioni; Posizionare le bombole su carrelli, oppure addossare a pareti e sostenute mediante 

catene o cravatte; Proteggere le bombole contro il  pericolo di danneggiamenti fisici (urti, o corrosione); Non 

esporre le bombole al sole o a sorgenti di calore. Non esporre le bombole a temperature troppo basse. In caso di 

congelamento riscaldale con acqua calda o stracci caldi, mai con fiamma o calore; Controllare che la distanza 

minima, tra cannello e bombola, sia pari ad almeno 10 metri. Tale distanza può essere ridotta a 5 metri se le 

bombole sono protette da scintille e calore, o se si lavora all'esterno 

  - Luogo 

  
 - Luogo 

  

   
 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Utilizzare scarpe di sicurezza, ghette, guanti, grembiule o pettorina, occhiali di sicurezza ed il casco; 

 Indossare il cappuccio antitermico se si eseguono lavori sopratesta; Usare una maschera a filtro di tipo adatto, o 

una maschera ad immissione di aria esterna, se c'è il rischio di presenza di gas; Indossare la cintura di sicurezza se si 

lavora entro locali interrati e senza vie di fuga; Indossare sempre indumenti aderenti al corpo. Tenere le maniche  

allacciate strettamente al polso; Non saldare se si indossano indumenti unti o sporchi di grasso. 
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 Nome: Saldatrice elettrica 

 Descrizione: Saldatrice elettrica 
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S 2.  2.11. COMPRESSORE 

  

 RISCHI 

 

 1.    Vibrazioni e scuotimenti dovuti all'uso della macchina 

 2.    Rumore prodotto dalla macchina e non assorbito dalle protezioni 

 3.    Lesioni per contatto con organi in movimento del compressore (pulegge  volani cinghie) 

Guasto meccanico della macchina e proiezione di sue parti  meccaniche. Rischi legati all'uso della versione ad 

alimentazione elettrica 

 4.    Elettrocuzione dovuta a: manomissione degli obbligatori dispositivi di  sicurezza; utilizzo 

di utensili non a norma e/o mancanti di adeguate protezioni di  terra. Rischi legati all'uso della versione con 

motore endotermico (scoppio o  diesel)Incendio per fuoriuscita di carburante dovuto a cattivo funzionamento 

della  macchina o a sbagliate operazioni di rifornimento. 

 5.    Distacco o scoppio delle tubazioni in pressione 

 6.    Distacco o scoppio della marmitta o dei dispositivi di scarico dei gas esausti. 

 7.    Intossicazione causata da gas di scarico 

  

 MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

  

 1.   ATTREZZATURA: Compressore con motore diesel. Posizionare il compressore all'aperto o in 

luoghi con buona ventilazione, impedisci il posizionamento in ambienti chiusi o male ventilati; Verificare che il 

contenitore del carburante sia chiuso e non presenti perdite (il deposito carburanti deve essere ben arieggiato; nel 

deposito è vietato fumare o usare fiamme libere); Verificare che gli organi di scarico dei gas esausti e marmitta siano 

protetti contro i contatti accidentali 

  

 2.   ATTREZZATURA: Compressore con motore elettrico. Verificare che gli elementi elettrici 

abbiano grado di protezione almeno IP44; Verificare che prese e spine non siano danneggiate, e che i cavi di 

alimentazione e di derivazione siano privi di parti logore e siano dotati di dispositivo di ritenuta per sfilamento 

accidentale; Verificare la presenza di dispositivo per impedire il riavviamento automatico al ristabilirsi della 

tensione di rete dopo una interruzione; Verificare il collegamento all'impianto di messa a terra(morsetto di terra con 

superficie di contatto ben pulite e prive di incrostazioni o spinotto di terra per compressori dotati di spina) 

  

 3.   ATTREZZATURA: Le macchine immesse sul mercato dal 22 settembre 1996, devono essere 

marcate CE. Verificare la presenza della targhetta, da parte del costruttore indicante: Nome e ragione sociale del 

costruttore; Luogo e anno di costruzione; Sigla della provincia; Temperatura e pressione di progetto; Numero e 

matricola dell'apparecchio; Data ultima prova effettuata in sede di costruzione; Marchio ISPESL; Livello di potenza 

sonora emessa; All'atto dell'acquisto privilegiare compressori silenziati, con dispositivo di abbattimento rumore. 

  

 4.   ATTREZZATURA: Posizionare e utilizzare il compressore conformemente alle istruzioni 

contenute all'interno del libretto d'uso e manutenzione fornito dal costruttore; Verificare che gli organi di comando 

siano conformati e/o protetti in modo tale da impedire contatti accidentali;  

  

 5.   ATTREZZATURA: Utilizzare giunti e attacchi realizzati in modo da non potersi sciogliere per 

effetto delle vibrazioni (utilizzo fasce metalliche e giunti a baionetta); Verificare l'integrità e il buon funzionamento 

delle tubazioni; Disporre le tubazioni in modo tale da non intralciare le lavorazioni in atto e tali da non essere 

calpestate o schiacciate dal transito di veicoli; Evitare di sottoporre i tubi a piegamenti ad angolo vivo; Verificare la 

presenza di dispositivi di allontanamento dell'aria compressa esausta 

  

 6.   ATTREZZATURA: Verificare l'efficienza della valvola di sicurezza tarata per la pressione 

massima di esercizio; Verificare l'efficienza del dispositivo di arresto automatico del motore al raggiungimento della 

pressione massima di esercizio; Verificare la presenza e la buona funzionalità dei manometri, termometri del 

compressore ed indicatori di livello. Tali strumenti devono essere anche chiaramente visibili.; Verificare l'efficienza 

del filtro posto sul condotto di aspirazione dell'aria esterna; Verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e 

particelle d'olio 

  

 7.   ATTREZZATURA: Verificare la presenza del carter completo di protezione delle pulegge, delle 

cinghie, dei volani e delle parti ad elevata temperatura; il carter deve essere pieno o grigliato con maglie strette su 

tutti i lati accessibili tali da impedire il passaggio delle dita; 

  

 8.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Al termine dei lavori: 

 -scaricare l'aria del compressore; 

 -disinserire tutti gli interruttori; 
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 -pulire la macchina e gli accessori.; 

 -controllare la macchina in ogni sua parte verificando che non abbia subito danni durante l'uso; 

 -lasciare in perfetto ordine il posto di lavoro; 

 -raccogliere le tubazioni in maniera corretta e riponile in un locale in modo da non intralciare 

future lavorazioni. Inoltre assicurarsi che ne utensili ne pezzi sciolti o tantomeno stracci rimangono dentro o sopra il 

compressore. Quando ci si allonta dalla macchina, anche per poco tempo, si dovrà interromperne il funzionamento. 

Quando ci si ferma o quando si finisce un lavoro chiudere la valvola di intercettazione dell'aria. 

 

 9.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Controllare che non ci siano perdite di carburante. Il 

carburante dovrà essere trasportato in appositi e riconoscibili recipienti. Nelle operazioni di manutenzione attenersi 

scrupolosamente alle istruzioni del costruttore e fare intervenire solo personale esperto. 

 Non eseguire mai le operazioni a caldo (saldatura ecc.) vicino a carburante e olio, in particolare i serbatoi prima 

di essere sottoposti a lavorazioni a caldo, devono essere completamente lavati con solventi non infiammabili (es. 

vapore). Non usare il getto di aria compressa:  

 -per la pulizia di sostanze esplosive; per rinfrescarti; per pulire gli indumenti  o gli ambienti di 

lavoro. 

 Non usare i tubi al posto di funi o corde per trainare, sollevare o calare la macchina. Se ti accorgi di forature o 

lacerazioni sostituisci i tubi poichè le riparazioni con nastro  adesivo o altro mezzo di fortuna non resistono, 

in genere, alla pressione  interna del tubo. Usare solo accessori e ricambi originali previsti nelle istruzioni d'uso 

e non modificarli in nessuna parte. E pericoloso trasportare il compressore col serbatoio in pressione. Per qualunque 

spostamento del compressore, togliere pressione al serbatoio, togliere tensione al cavo elettrico. 

 10.   ISTRUZIONI COMPORTAMENTALI: Ricordare che prima di procedere a qualsiasi operazione 

di manutenzione o riparazione occorre togliere alimentazione alla macchina (spegnere il motore oppure togliere 

tensione dal quadro di alimentazione e staccare la spina); Ricordare che è vietato:pulire, oliare od ingrassare a mano 

gli organi o gli elementi in moto delle macchine compiere su organi in moto qualsiasi operazione di riparazione o 

registrazione; Non modificare o rimuovere i dispositivi di sicurezza presenti senza il permesso dei superiori 

 11.   LUOGO DI LAVORO: Il compressore dovrà essere posizionato con i regolatori altezza (5) di cui 

è solitamente dotato; non sopra elevare o spessorare con mezzi di fortuna (laterizi o pietre) se necessario per 

migliorare la stabilità disponi tavole robuste ben fissate. Quando il compressore è dotato di ruote pneumatiche per il 

traino, si dovrà controllare lo stato e il gonfiaggio dei pneumatici, che i bulloni siano perfettamente serrati e che le 

guarnizioni siano in ottimo stato. Ricordare che non si dovrà per nessun motivo togliere le ruote al motocompressore 

in quanto la stabilità della macchina è garantita solo se la configurazione è conforme a quella prevista dal 

costruttore.  

 12.   LUOGO DI LAVORO: Se si usa il compressore in postazione fissa controllare che sopra alla 

macchina sia stata predisposta la tettoia di protezione, nel caso in cui la postazione di lavoro si trovi sotto a ponteggi 

o nel raggio d'azione di apparecchi di sollevamento, o comunque in luoghi ove vi sia pericolo di caduta di materiali 

dall'alto; Posizionare il compressore in ambiente ben areato. 

 Controllare che gli appoggi della macchina rimangano su un piano orizzontale e la macchina rimanga stabile. Se 

il pavimento su cui è posizionata la macchina è scivoloso, predisponi materiali antisdrucciolevoli. 

 13.   LUOGO DI LAVORO: Verificare la presenza, in prossimità del compressore, del cartello 

indicante le principali norme d'uso e di sicurezza delle stesso;  

  

  

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

 1.  Utilizzare cuffie o tappi auricolari, guanti, scarpe e se necessario, casco di sicurezza 
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 8   CONTENUTI DEI POS 

  

Contenuti del POS 

Le imprese esecutrici dovranno produrre, PER OGNI LAVORO, un POS che, oltre ad individuare quanto all'uopo 

richiesto dal presente elaborato, e quanto richiesto dalla recente normativa (D.P.R. n. 222 del 2003), abbia i seguenti 

contenuti minimi:  

A. DESCRIZIONE DELL'ORGANIGRAMMA DI CANTIERE con la specifica di attribuzioni e compiti a ciascun 

soggetto. E' da precisare che dall'attribuzione dei compiti deriveranno obblighi e responsabilità nell'attuazione delle 

misure di sicurezza previste dalle norme, che sarà opportuno definire in questa parte del piano.  

L'organigramma tipo potrà essere quello evidenziato nel diagramma successivo. 

 

 
  

Con un organigramma così definito, ciascuno, nell'ambito delle proprie competenze dovrà curare gli aspetti della 

sicurezza come stabilito dalle norme di legge, tenendo conto di quanto specificato nel piano. Ad esempio: Il 

Direttore Tecnico dell'impresa sarà tenuto a valutare quali siano le misure di sicurezza particolari, fra quelle 

proposte dal Direttore del cantiere, idonee alla situazione specifica, ed a dare disposizioni per la loro adozione 

consultandosi eventualmente con il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; Il Direttore del cantiere avrà 

la responsabilità della scelta delle misure di sicurezza da adottare (secondo le indicazioni del piano di sicurezza e 

coordinamento) e, soltanto nei casi complessi, formulerà proposte al Direttore Tecnico. Il Capo cantiere sarà il 

responsabile della corretta esecuzione delle opere e della installazione dei macchinari, nel rispetto delle norme di 

sicurezza. I Capi Squadra controlleranno che i lavoratori usino con cura i dispositivi di sicurezza e gli altri mezzi di 

protezione, personali o collettivi.  DOVRANNO COMUNQUE ESSERE INDIVIDUATI  I SOGGETTI CHE SI 

INTERFACCERANNO CON LA DIREZIONE LAVORI 

 

- B. INDIVIDUAZIONE DELLE FASI DI LAVORO E SCOMPOSIZIONE IN PROCESSI OPERATIVI 

ELEMENTARI - L'impresa appaltatrice, per ogni fase individuata dai piani di sicurezza e coordinamento ed 

eventualmente anche per lavorazioni disattese dagli stessi ma oggetto dell'appalto, dovrà riportare:  La descrizione 

della lavorazione ed ivi, se necessario, scomporla nei singoli processi operativi che la caratterizzano (per processo 

operativo si intenda lavoro svolto dall'entità minima ovvero da una squadra o anche da un lavoratore se lo stesso è 

indipendente da altri nel compimento del lavoro stesso), con riferimento alla lavorazione individuata nel piano di 

sicurezza e coordinamento; L'individuazione delle caratteristiche tecniche delle macchine che saranno utilizzate, 

delle procedure operative come quelle necessarie ad esempio per:  · la gestione del materiale o delle sostanze 

inquinanti e la valutazione del rischio chimico, · eseguire le operazioni di accesso dei mezzi di trasporto delle 

attrezzature e/o dello scarico e/o del montaggio nonché delle verifiche prima dell'inizio dei lavori delle stesse,  · 

minimizzare le emissioni di polvere e/o gas e/o rumore,  · evitare la caduta di materiali al di fuori delle aree di 

lavoro,  · limitare il rischio di interferenze tra le macchine presenti nell'area di lavoro,  · garantire l'incolumità del 

personale di supporto durante la preparazione dei piani di lavoro quali posizione addetti, distanze, ecc.,  · assicurare 

la stabilità delle opere (anche provvisionali) durante il lavoro, · garantire l'uso di attrezzature comuni  
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L'individuazione dei lavoratori facenti parte della squadra tipo con ivi riportato nome e cognome, mansione, impresa 

di appartenenza. Le attività che avvengono contemporaneamente sulla stessa area di lavoro con le procedure di 

coordinamento. Eventuali immagini e/o schemi esemplificativi di costruzione o montaggio.  

 

- C. CRONOPROGRAMMA - L'impresa appaltatrice, per ogni fase individuata e con riferimento al 

cronoprogramma generale dovrà pianificare gli interventi individuati (processi operativi) in un elaborato grafico. 

 

- D. GESTIONE DELL'EMERGENZA - L'impresa appaltatrice, per ogni area di lavoro, dovrà individuare ed 

evidenziare i nominativi dei lavoratori incaricati alla gestione dell'emergenza (antincendio e primo soccorso) 

considerando che deve essere sempre garantita la presenza di personale edotto in tal senso; dovrà altresì precisare le 

procedure di rintracciabilità e di comunicazione nonché di informazione che adotterà per tali evenienze.   

 

IL PIANO OPERATIVO DOVRA' ESSERE COSTANTEMENTE AGGIORNATO SULLA SCORTA DELLE 

VARIAZIONI PROGRAMMATE OD IMPREVISTE. 

 

9   DOCUMENTI E ALLEGATI DA CUSTODIRE IN CANTIERE  

  

Copia della Notifica Preliminare (SE PRESENTE) 

A cura A cura del committente 

  

Copia iscrizione alla CCIAA dell'impresa affidataria 

A cura Richiesta ad opera del committente 

  

Copia iscrizione CCIAA delle imprese di subappalto (se presenti) 

A cura Richiesta ad opera del committente 

  

Copia della nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione con diploma e curriculum 

(controfirmata per accettazione) 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente 

  

Copia nomina del Medico Competente (controfirmata per accettazione) 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente 

  

Copia documentazione relativa ai DPI utilizzati in cantiere 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente 

  

Protocollo degli accertamenti sanitari preventivi e periodici previsti per legge, accertamenti integrativi e dello 

stato di copertura vaccinale. 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente 

  

Registro infortuni  

A cura A cura di tutte le imprese e messo a disposizione (in copia) del Committente 

   

Registro di cantiere vidimato dalla Direzione Provinciale del Lavoro competente per territorio. 

A cura A cura di tutte le imprese con meno di 10 addetti e messo (in copia) a disposizione del Committente 

  

Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente 

  

Copia certificazione CE di macchine ed attrezzature utilizzate in cantiere 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente 

  

Copia della richiesta di autorizzazione all'esercizio dell'attività, rivolto al sindaco competente per territorio, di cui 

all'art. 1.4 del D.P.C.M. 01-03-91, nell'ambito della tutela della popolazione dall'impatto acustico dovuto ad 

attività rumorose. 

A cura A cura dell'impresa appaltatrice e messa a disposizione del Committente 

  

Copia della valutazione del rumore ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs 81/2008 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente 

  

Copia attestati di partecipazione a corsi formativi per emergenza in caso di incendio e primo soccorso. 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente 
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Copia attestati di partecipazione a corsi formativi specifici ai sensi del D. Lgs. 81/08( lavori in presenza di 

amianto, utilizzo di apparecchi di sollevamento, lavori in quota, ponteggi ecc.); 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente 

 

Copia delle nomine degli addetti alla gestione delle emergenze per firme per accettazione 

A cura Da compilare a cura dell'impresa appaltatrice  

 

Piano operativo per la sicurezza firmato dal Datore di Lavoro e dal Responsabile del SPP 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente 

   

Copia della documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento utilizzati in cantiere. 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente 

  

Copia della verifica trimestrali di funi e catene. 

A cura A cura di tutte le imprese e a messa disposizione del Committente 

  

Schede tossicologiche delle sostanze chimiche e delle materie prime adoperate in cantiere. 

A cura A cura di tutte le imprese e messa a disposizione del Committente 

   

Modello di gestione ed affidamento delle attrezzature. 

A cura Da compilare a cura dell'impresa appaltatrice durante i lavori 

 

Allegato n. 1 : Tabella dei numeri utili per l’emergenza. 

A cura      Da aggiornare a cura dell’impresa appaltatrice durante i lavori 

 

Dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica 

 A cura Da compilare a cura dell'impresa appaltatrice e messa a disposizione (in copia) del 

Committente 

 

Dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 

A cura Da compilare a cura dell'impresa appaltatrice e messa a disposizione (in copia) del Committente 

 

Documentazione attestante la regolarità contributiva (INPS, INAIL, Cassa Edile) 

A cura Da compilare a cura dell'impresa appaltatrice e messa a disposizione (in copia) del Committente 

 

Copia libro matricola vidimato 

A cura Da compilare a cura dell'impresa appaltatrice e messa a disposizione (in copia) del Committente 

 

Nomina del preposto in cantiere con firma per accettazione 

A cura Da compilare a cura dell'impresa appaltatrice e messa a disposizione (in copia) del Committente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10. SITMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA 

10.1 Costi diretti (a misura) 
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Cellula bagno, inseribile in qualsiasi modulo prefabbricato descritto nella voce precedente, 

realizzata con pavimento in vetroresina, n°1 wc e n°1 lavabo in ceramica smaltata completi 

di accessori e rubinetteria in ottone cromato; n°1 doccia a pavimento completa di impianto 

idrico realizzato con tubazione di rame senza saldature, ricotto in rotoli senza saldature 

con rivestimento in PVC, completo di raccorderia a stringere bronzata per le acque bianche, 

tubazione in PVC tipo pesante, completo di innesti saldati a tenuta stagna per le acque nere; 

ciclo acqua caldo/fredda con scaldino rapido da 15lt., predisposizione per l'allacciamento 

alle reti esterne. Completa di porta in alluminio con serratura a scrocco elastico e 

finestrino in vasistas per illuminazione ed areazione naturale. 

Delle dimensioni nette interne di mt. 1,30x1,10. 

S 03.33b Costo noleggio giornaliero 

n. 1 x € /CAD 7,05 x 45 gg.    €  317,25 
 

A 01.14b       € /CAD 395,00 

Fornitura e posa in opera di estintore carrellato polivalente per classi di fuoco A 

(combustibili solidi), B (combustibili liquidi), C (combustibili gassosi), tipo omologato 

secondo la normativa vigente (D.M. 6/03/92 e s.m.i. –  UNI 9492), completo di supporto 

metallico con ruote, manichetta con erogatore, manometro ed ogni altro accessorio necessario 

all’installazione e funzionamento. E’ compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. 

Estintore carrellato a polvere classe A –  B1 –  C (Kg 50). 

n. 1 x € /CAD 395,00      €  395,00 
 

10.2 Costi indiretti (a misura) 

 

S03.21b       € /MQ 16,50 

Esecuzione di recinzione provvisionale di cantiere sui confini dell'area destinata alla 

costruzione, con lamiere ondulate, o rete metallica a pannelli modulari assemblabili di 

altezza non inferiore a m 2.00 con sostegni montanti in paletti di legno o ferro infissi nel 

terreno. Completa delle necessarie controventature, sottomisure di abete, legature con filo 

di ferro, segnalazioni luminose diurne e notturne e tabelle segnaletiche. Compreso lo sfrido 

dei materiali, il trasporto, lo scarico dall'automezzo, l'accatastamento, l'avvicinamento al 

luogo di posa di tutti i materiali necessari, la rimozione al termine dei lavori, lo sgombero 

dei materiali, la pulizia finale e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta 

regola d'arte.  Recinzione in rete metallica zincata  

ML 30 x H 2,20  MQ 66,00   €  1.089,00 

 

S03.01        € /CAD 118,00 

Recinzione di sicurezza di elevata resistenza, di basso ingombro, leggera e facile da 

manipolare, da fissare su struttura portante già predisposta. Costruita in polietilene 

durevole ad alta densità semi rigida. Elevata resistenza alla trazione. Rotolo da 50 ml. 

n. 1 x € /CAD 118 =      €  118,00 
 

A 01.34f       € /CAD 25,50 

Fornitura e posa in opera di cartellonistica conforme a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, 

da applicare a muro o su 

superfici lisce con indicazioni standardizzate di segnali di informazione, antincendio e 

sicurezza, realizzata mediante cartelli in alluminio spessore minimo mm 0,5, leggibili da una 

distanza prefissata. Sono compresi: le opere e le attrezzature necessarie al montaggio; le 

viti, i chiodi, gli stop, silicone ecc. E’inoltre compreso quanto altro occorre per dare 

l’opera finita. Dimensioni minime indicative del cartello: L x H (mm) solo pittogramma. 

Distanza massima 

di percezione con cartello sufficientemente illuminato: d (m). 

Cartello supporto bifacciale LxH = mm 330x330 –  d = m 16.  

n. 15 x € /CAD 25,50 =     €  382,50 
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Totale costi per la sicurezza (a misura)   € 2.301,75  di cui 

Costi diretti       € 712,25 

Costi indiretti       € 1.589,50 

 

 

 

Il Coordinatore per la progettazione 

(ing. Marco Quarta) 

 


